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Nota informativa (agg. 01/05/2023) Italiano
LEGGERE ATTENTAMENTE PRIMA DELL’USO.
Le calzature antinfortunistiche fabbricate dalla GIASCO S.r.. portano la marcatura CE, in quanto sono DPI conformi ai requisiti del
Regolamento UE 2016/425, ed alle specifiche delle norme tecniche armonizzate UNI EN 1SO 20345:2012, UNI EN SO 20346:2014,
UNI EN ISO 20347:2012 e metodo di prova UNI EN ISO 20344:2012.
Queste calzature devono essere considerate DP! di |l categoria e pertanto esse sono state sottoposte ad “esame di Certificazione UE”
presso 'Organismo Notificato n° 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Approvazione del tipo UKCAin conformita al regolamento DPI (UE) 2016/425 come introdotto nella legge del Regno Unito e successive modifiche.
Materiali di lavorazione: | materiali utilizzati e le moderne tecniche di lavorazione sono state scelte per soddisfare le esigenze espresse
dalla normativa tecnica Europea. Il Cromo VI si riiene non rilevabile quando € inferiore a 3 mg/kg.
Scarpe di sicurezza (safety) — marcatura CE UNI EN ISO 20345:2012. Il puntale d'acciaio o in polimero garantisce la protezione da
urto e schiacciamento del piede (resist. 200J). Nella calzatura possono comparire i seguenti simboli: SB: Calzatura di sicurezza ad uso
professionale con puntale resistente a 200J (requisiti base). $1: Zona del tallone chiusa + caratteristiche di antistaticita + assorbimento di
energia nella zona del tallone + suola resistente agli olii idrocarburi. $2: Come S1 + tomaia con resistenza alla penetrazione ed assorbi-
mento d’acqua. S3: Come S2 + resistenza alla perforazione del fondo della calzatura = 1100 N + suola con rilievi.
Scarpe di protezione (protective) - marcatura CE UNI EN ISO 20346:2014. Il puntale d'acciaio o in polimero garantisce la protezione
da urto e schiacciamento del piede (resist. 100J). Nella calzatura possono comparire i seguenti simboli: PB: Calzatura di protezione ad
uso professionale con puntale resistente a 100J (requisiti base). P1: Zona del tallone chiusa + caratteristiche di antistaticita + assorbi-
mento di energia nella zona del tallone + suola resistente agli olii idrocarburi. P2: Come P1 +tomaia con resistenza alla penetrazione ed
assorbimento d'acqua. P3: Come P2 + resistenza alla perforazione del fondo della calzatura = 1100 N + suola con rilievi.
Scarpe da lavoro (occupational) — marcatura CE UNI EN ISO 20347:2012. Non compare il puntale di protezione. Nella calzatura
possono comparire i seguenti simboli: OB: Calzatura da lavoro per uso professionale (requisiti base). O1: Zona del tallone chiusa +
caratteristiche di antistaticita + assorbimento di energia nella zona del tallone. 02: Come O1 + tomaia resistente alla penetrazione ed
assorbimento d'acqua. 03: Come O2 + resistenza alla perforazione del fondo della calzatura = 1100 N + suola con rilievi. In tutte le
tipologie sopra descritte, si garantisce il rispetto della normativa europea in termini di sicurezza, ergonomia, confort, solidita e innocuita.
Simboli comuni che possiamo riscontrare nella marcatura: P: Resistenza alla perforazione del fondo della calzatura a 1100 N A:
Calzatura con proprieta antistatiche con valore da 0,1 a 1000 MQ E: Assorbimento di energia nella zona tallone (= 20 J) HI: Calzatura
con isolamento termico della suola (a 150°C, dopo 30 minuti la temperatura non deve essere superiore a 22°C) Cl: Calzatura con
isolamento dal freddo del complesso suola (a -17°C, la temperatura non deve essere superiore a 10°C) WRU: Resistenza alla penetra-
zione e assorbimento di acqua della tomaia HRO: Resistenza al calore per contatto della suola (300°C per un minuto). WR: Calzatura
resistente all'acqua (< 3cm2) M: Protezione metatarsale = 40 mm (mis. 42). FO: Resistenza della suola agli olii idrocarburi (< 12 %).
AN: Protezione della caviglia.

i | soffiett ich ita: CE/UKCA —Lamarcatura CE/UKCAapposta sui DP! indica la conformita
al Regolamento (UE) 2016/425 e del regolamento DPI (UE) 2016/425 come introdotto nella legge del Regno Unito e successive modifiche.
<= - Marchio registrato (impresso sulla suola) 3R085N (es.) — Designazione del tipo della calzatura. UNI EN ISO 20345:2012 (es.)
— Norma tecnica di riferimento S1P (es.) — Simboli di sicurezza secondo UNI EN 1SO 20345:2012 42 (es.) — Misura della calzatura
(impressa sulla suola) 05/23 (es.) — Mese ed anno di produzione (impresso sulla suola). Impieghi potenziali: Industria in generale,
edilizia, agricoltura, magazzini, enti pubblici... (a seconda dei simboli di protezione marcati). Le nostre calzature non sono adatte per
protezione da rischi non richiamati nella presente Nota Informativa ed in particolare quelli che rientrano nei Dispositivi di Protezione
Individuale di lll Categoria.
N.B.: La resistenza alla perforazione & stata misurata in laboratorio utilizzando un chiodo tronco conico del diametro di 4,5 mm e una
forza di 1100 N (circa 112kg). Forze maggiori o chiodi di diametro inferiore aumentano il rischio di perforazione. In tali circostanze &
meglio tenere in considerazione misure di prevenzione alternative.
Due tipi di inserti antiperforazione sono attualmente disponibili: di tipo metallico e di tipo non metallico. Entrambi soddisfano i requisiti
minimi previsti per la resistenza alla perforazione della norma marcata sulla calzatura, ma ognuno presenta diversi vantaggi o svantaggi,
trai quali i sequenti:
- Inserto metallico: il rischio & meno influenzato dalla forma dell'oggetto perforante (ad es. diametro, geometria, affilatura) ma, a causa
dei limiti di costruzione della calzatura, non copre l'intera area inferiore della calzatura stessa.
- Inserto non metallico: puo essere pili leggero, piti flessibile e fomire una maggiore area di copertura, se paragonato con l'inserto metal-
lico, ma la resistenza alla perforazione puo variare maggiormente in base alla forma dell'oggetto perforante (ad es. diametro, geometria,
affilatura). La scelta deve basarsi sulla valutazione del rischio legata alle reali condizioni di lavoro.
Per maggiori informazioni sul tipo di inserto antiperforazione presente nelle vostre calzature contattare il fabbricante o fomnitore citato
nelle presenti istruzioni.
Calzature antistatiche: Le calzature antistatiche dovrebbero essere utilizzate quando € necessario dissipare le cariche elettrostatiche
per ridurne al minimo I'accumulo, evitando cosi il rischio di incendio di sostanze infiammabili e vapori, e nei casi in cui il rischio di scosse
elettriche provenienti da elementi sotto tensione non sia stato completamente eliminato. Occorre notare tuttavia che le calzature antista-
tiche non possono garantire una protezione adeguata contro le scosse elettriche poiché introducono unicamente una resistenza elettrica
tra il piede e il suolo. Se il rischio di scosse elettriche non é stato completamente eliminato € necessario ricorrere a misure aggiuntive, che
dovrebbero fare parte dei controlli periodici del programma di prevenzione degli infortuni sul luogo di lavoro. L'esperienza ha dimostrato
che ai fini antistatici il percorso di scarica attraverso un prodotto deve avere, in condizioni normali, una resistenza elettrica minore di
1000 MQ in qualsiasi momento della vita del prodotto. E definito un valore di 100 KQ come limite inferiore della resistenza del prodotto




allo stato nuovo, al fine di assicurare una certa protezione nel caso in cui un apparecchio elettrico presenti difetti quando funziona con
tensioni fino a 250 V. Tuttavia, in certe condizioni gli utilizzatori dovrebbero essere informati che la protezione fomita dalle sole calzature
potrebbe essere inefficace e che devono essere utilizzati altri metodi per proteggere il portatore in qualsiasi momento. La resistenza
elettrica di questo tipo di calzatura pud essere modificata in misura significativa dalla flessione, dalla contaminazione o dallumidita.
Questo tipo di calzatura non svolgera la propria funzione se indossata e utilizzata in ambienti umidi. Per accertarsi che il prodotto sia in
grado di svolgere la propria funzione di dissipare le cariche elettrostatiche e di fornire una certa protezione durante tutta la sua durata di
vita, si raccomanda all'utilizzatore di eseguire una prova di resistenza elettrica in loco e di utilizzarla a intervalli frequenti e regolari. Se
portate per lunghi periodi, calzature della classe | possono assorbire umidita e possono diventare conduttive. Se il materiale costituente le
suole viene contaminato, i portatori devono sempre verificare le proprieta elettriche della calzatura prima di entrare in una zona a rischio.
Durante I'uso, la resistenza del suolo deve essere tale da non annullare la protezione fomita dalle calzature e non deve essere introdotto
alcun elemento isolante tra il sottopiede della calzatura e il piede del portatore. Qualora sia introdotta una soletta tra il sottopiede e il
piede, occorre verificare le proprieta elettriche della combinazione calzatura/soletta.
Soletta estraibile: Se la calzatura antinfortunistica & dotata di soletta estraibile, le funzioni ergonomiche e protettive attestate si riferisco-
no alla calzatura completa della sua soletta. Sostituire la soletta soltanto con un modello equivalente dello stesso fornitore originale. Se la
calzatura antinfortunistica non & dotata di soletta estraibile, la sua introduzione potrebbe modificare negativamente le funzioni protettive.
Aleuni dei nostri modelli di calzature sono idonei per I'utilizzo con plantari ortopedici della linea SoftAstatic®, per maggiori informazioni
consultare il nostro sito www.giasco.com.

Calzature i issipative: l'elettricita statica pud essere definita come 'eccesso o la carenza di elettroni sulla superficie
di un corpo che nella normalita & neutra. Un corpo elettrostatico carico, tende a scaricare I'elettricita statica, creando fenomeni che pos-
sono recare danni o interferenze in particolar modo ai dispositivi sensibili ai fenomeni elettrostatici. Le calzature ESD servono a dissipare
questa scarica elettrostatica accumulata nel corpo umano. Esse soddisfano quanto richiesto dalle norme per la resistenza elettrica ESD
IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) e successivi emendamenti. Le caratteristiche dissipative di queste calzature possono essere
modificate notevolmente nel caso in cui le scarpe subissero piegamenti, venissero sporcate, sottoposte a umidita o a notevoli escursioni
termiche e non potranno adempiere alle loro funzioni nel caso in cui venissero indossate in ambienti bagnati, per tanto all'utilizzatore si
consiglia di fare regolarmente una prova delle caratteristiche dissipative sul luogo.
Resistenza allo scivolamento: la marcatura SR A-B-C presente sulle calzature significa “Slip Resistance A-B-C” ed & relativa alla prova
di scivolamento con metodo ISO 13287 effettuate sulla calzatura secondo la norma UNI EN 1SO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012.
LassiglaA,B,C si differenzia a secondo del materiale sul quale & stata effettuata la prova. A: prova effettuata su ceramica con lubrificante
costituito da NaL$ (laurilsolfato di sodio). B: prova effettuata su acciaio con lubrificante costituito da glicerolo. C: richiede il passaggio di
entrambe le prove precedenti. N.B.: la massima aderenza della suola generalmente viene raggiunta dopo un certo “rodaggio” (parago-
nabile ai pneumatici dell'automobile) delle calzature nuove per rimuovere residui di silicone e distaccanti ed eventuali aftre irregolarita
superficiali di carattere fisico e/o chimico.
Resistenza allo scivolamento per lavori su tetti inclinati secondo UNI 11583:2015: viene eseguita su calzature che devono soddi-
sfare il coefficiente d'attrito secondo la prova UNI EN ISO 13287. La prova viene effettuata su acciaio con lubrificante costituito da NaLS
(laurilsolfato di sodio). Per un corretto uso si raccomanda: accertarsi dello stato di integrita della calzatura; verificare di aver indossato e
allacciato correttamente la calzatura; la calzatura pud essere utilizzata solo con plantari originali Giasco sl (|a sostituzione di un plantare
diverso influenza le caratteristiche dii sicurezza della calzatura).
Su ciascuna confezione viene indicato in etichetta: ROOF GRIP UNI 11583:2015.
Stoccaggio e scadenza: Le calzature vanno trasportate e immagazzinate nelle confezioni originali, in luoghi asciutti € non eccessiva-
mente caldi. Se conservate in condizioni normali di temperatura e umidita relativa la data di scadenza di una calzatura & di tre anni, e per
i paesi tropicali di due anni, dalla data di produzione.
Uso e manutenzione: Per l'uso corretto delle calzature si raccomanda di: 1) Selezionare il modello idoneo in base alle esigenze
specifiche del posto di lavoro e delle relative condizioni ambientali/atmosferiche 2) Scegliere la misura giusta, preferibilmente con prova
pratica di calzata 3) Depositare le calzature, quando non in uso, in stato pulito ed in luogo asciutto e areato 4) Accertarsi dello stato di
integrita delle calzature prima di ogni uso, in caso di rotture o danneggiamenti provvedere alla sostituzione 5) Provvedere regolarmente
alla pulitura delle calzature utilizzando spazzola, carta da officina, strofinaccio, ecc. La frequenza & da stabilire in base al posto di lavoro.
Si consiglia inoltre: il trattamento periodico del tomaio con lucido idoneo, p. es. a base di grasso, cera, silicone. Non usare prodotti ag-
gressivi (benzina, acidi, solventi, ecc.) che possono compromettere qualita, sicurezza e durata del D.P.. e di non asciugare le calzature
in vicinanza oppure a contatto diretto con stufe, termosifoni e altre fonti di calore. © Copyright
Indirizzo internet per accedere alla dichiarazione di conformita UE: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Information paper (updated 01/05/2023) Eng“sh
PLEASE READ CAREFULLY BEFORE USE.

The safety footwear manufactured by GIASCO Sir.l. bears the CE marking, as it is a PPE that complies with the requirements of Regu-
lation UE 2016/425, and the specifications of harmonised technical standards UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI
EN 1SO 20347:2012 and test method UNI EN ISO 20344:2012.

These articles of footwear are to be considered PPE of category II, and they have therefore been subjected to “UE Certification testing”
by the Notified Body n°0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

UKCA Type Approval in accordance with PPE Regulation (EU) 2016/425 as brought into UK Law as amended.

Processing materials: All the materials used and the modem applied processing methods have been chosen to satisfy the needs
expressed by European technical regulations. Chrome VI 'is considered not detectable when lower than 3 mg/kg.

Safety footwears — marked CE UNI EN ISO 20345:2012. The steel or polymeric toe cap guarantees protection against impact and
crushing of the foot (resist. to 200J). The following symbols may appear on the footwear: SB: Safety footwear (basic requirements) with
toe cap resistant to 200J. $1: Closed seat region + antistatic properties + energy absorption of seat region + resistance to fuel oil. $2: Like
S1 + upper resistant to water penetration and absorption. $3: Like S2 + penetration resistance = 1100 N + cleated outsole.

Protective footwears — marked CE UNI EN ISO 20346:2014. The steel or polymeric toe cap guarantees protection against impact and
crushing of the foot (resist. to 100J). The following symbols may appear on the footwear: PB: Protective footwear (basic requirements)
with toe cap resistant to 100J. P1: Closed seat region + antistatic properties + energy absorption of seat region + resistance to fuel oil.
P2: Like P1 + upper resistant to water penetration and absorption. P3: Like P2 + penetration resistance = 1100 N + cleated outsole.

[o] — marked CE UNI EN ISO 20347:2012. The protective toe cap is not present on this type of footwear. The
following symbols may appear on the footwear: OB: Occupational footwear (basic requirements). O1: Closed seat region + antistatic
properties + energy absorption of seat region. 02: Like O1 + upper resistant to water penetration and absorption. 03: Like O2 + penetra-
tion resistance = 1100 N + cleated outsole. All the shoes type above mentioned satisfy the requests of the European standards for safety,
ergonomics, comfort, solidity and harmlessness.

‘Common symbols we can find in the CE marking: P: penetration resistance 1100 N A: Footwear with antistatic properties, values
from 0,1 to 1000 MQ E: Energy absorption of seat region = 20 J HI: heat insulation of sole complex (at 150°C, after 30 minutes the
temperature shall be not grater than 22°C) Cl: cold insulation of sole complex (at -17°C, the temperature shall be not more than 10°C)
WRU: Water penetration and absorption HRO: Sole resistant to hot contact (at 300°C for one minute) WR: Water-resistance of footwear
(<3cm2) M: Metatarsal protection <40 mm (size 42) FO: outsole resistance to fuel oil (< 12 %). AN: ankle protection.

Markings impressed on the bellows or on the label sewn into the footwear: CE/JUKCA: the CE/UKCA marking on PPE indicates
that they comply with the requirements of the Regulation (EU) 2016/425/of the PPE Regulation (EU) 2016/425 as brought into UK Law
asamended. == - Registered Trade Mark (impressed on the sole) 3R085N (example): Designation of the type of footwear. UNI EN
1S0 20345:2012 (example): Standard of reference S1P (example): Safety symbol according to UNI EN ISO 20345:2012 42 (example):
Size of the footwear (impressed on the sole) 05/23 (example): Month and year of production (impressed on the sole). Potential uses:
Industry in general, metal-working, building, agriculture, warehouses, public bodies... (according to the protection symbols marked).
Our footwear is not suitable to protect against risks that are not indicated in this Information Sheet and in particular those that fall under
Personal Protective Equipment of Category III.

N.B.: The penetration resistance has been measured in laboratory by using a cone shaped nail with a diameter of 4,5 mm and a force
of 1100 N (about 112 kg).

Major forces or nails with a lower diameter increase the perforation risk. In these circumstances it is better to consider alternative
prevention measures.

Actually two types of anti-perforation inserts are available: metallic inserts and non-metallic inserts. Both of them satisfy the requirements
for the perforation resistance according to the Standard marked on the shoe, but each of them give advantages and disadvantages,
among which the following ones:

- Metallic insert: the risk is less affected by the shape of the sharp object (i.e. diameter, geometry, sharpness) but, due to shoemaking
limitations, it does not cover the entire lower area of the shoe.

- Non-metallic insert: may be lighter, more flexible and provide greater coverage area when compared with metal, but the penetration
resistance may vary more depending on the shape of the sharp objet (i.e. diameter, geometry, sharpness). The choice must be based
on the risk assessment of the real work conditions.

For more information about the type of penetration resistant insert provided in your footwear please contact the manufacturer or supplier
detailed on these instructions.

Antistatic footwear: Antistatic footwear should be used if it is necessary to minimize electrostatic build-up by dissipating

electrostatic charges, thus avoiding the risk of spark ignition of, for example, flammable substances and vapours, and if the risk of electric
shock from any electrical apparatus or live parts has not been completely eliminated. It should be noted, however, that antistatic footwear
cannot guarantee an adequate protection against electric shock as it introduces only a resistance between foot and floor. If the risk of
electric shock has not been completely eliminated, additional measures to avoid this risk are essential. Such measures, as well as the
additional tests mentioned below, should be a routine part of the accident prevention program at the workplace.

Experience has shown that, for antistatic purposes, the discharge path through a product should normally have an electrical resistance
of less than 1000 MQ at any time throughout its useful life.

Avalue of 100 kQ is specified as the lowest limit of resistance of a product when new, in order to ensure some limited protection against
dangerous electric shock or ignition in the event of any electrical apparatus becoming defective when operating at voltages of up to 250
V.. However, under certain conditions, users should be aware that the footwear might give inadequate protection and additional provisions




to protect the wearer should be taken at all times.

The electrical resistance of this type of footwear can be changed significantly by flexing, contamination or moisture. This footwear will not
perform its intended function if wom in wet conditions. It is therefore necessary to ensure that the product is capable of fulfilling its desi-
gned function of dissipating electrostatic charges and also of giving some protection during the whole of ts life. The user is recommended
1o establish an in-house test for electrical resistance and use it at regular and frequent intervals.

Removable insock: If the safety footwear is equipped with a removable insock, the certified ergonomic and protective functions refer
to the whole footwear (including the insock). Always use the footwear with its insock in place! Replace the insock only with an equivalent
model from the same original supplier. Safety footwear without removable insocks must be used without insock, because its introduction
could adversely affect the protective functions. Some of our shoe models are approved to be used with orthopedic insoles from the
SoftAstatic® line, for more information please check our website www.giasco.com.

(@ Electrostatic discharge shoes: static electricity can be defined as the excess or deficiency of electrons on the surface of a body,
which is normally neutral. A charged electrostatic body tends to discharge the static electricity, creating phenomena which can damage
or disturb sensible devices. ESD footwears work for dissipating this electrostatic charge cumulated in human body. They satisfy require-
ments from ESD electrical resistance Standards IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) and subsequent amendments. Dissipative
features of these footwear may be considerably modified by bending, contamination, dump of important temperature range and they will
not perform their function if worn in wet places. We suggest the user to make regular tests for dissipative features of the working place.
Slip resistance: the SR A-B-C marking on the shoes means “Slip Resistance A-B-C” and it is relative to the slip tests ISO 13287 made
on the footwear according to standards UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. The initials A, B, and C differentiate the type
of material the test was made on. A: test made on ceramics with lubricant consisting of Nals (sodium lauryl sulphate). B: test made on
steel with lubricant consisting of glycerol; C: must pass both the previous tests. N.B.: The maximum grip of the sole is generally reached
after a certain “running-in” of the new footwear (comparable to Car tyres) for removing silicone residue and release agents, and any other
surface irregularities of a physical and / or chemical.

Slip resistance for works on sloping roofs according to UNI 11583: 2015: it is performed on footwear that must meet the friction
coefficient according to the UNI EN ISO 13287 test. The test is carried out on steel with a lubricant consisting of NaLS (sodium lauryl
sulfate). For a correct use it is recommended to check the integrity of the footwear; be sure that you have worn and fastened the footwear
correctly; the shoe can only be used with original Giasco stl insoles (the replacement of a different insole affects the safety characteristics
of the shoe). On each package the following is indicated on the label: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Storage and expiration: Footwear should be transported and stored in their original packaging, in dry and not too warm places. If stored
in normal temperature and relative humidity conditions the expiration date of a shoe is three years, and for tropical countries two years
from date of manufacture.

Use and maintenance: For correct use of the footwear it is recommended that you: 1) Select a suitable model according to the specific .
needs of the workplace and the relevant environmental/atmospheric conditions 2) Select the right size of footwear, preferably by trying

it on 3) Store the footwear, when not in use, in a dry, well-ventilated area, after first ensuring the footwear is clean 4) Make sure that

the footwear is undamaged before each use, in the event of breakage or damage the footwear must be replaced 5) Clean the footwear
regularly using a brush, paper towel, cloth, etc. The frequency will depend on the place of work. The following is also recommended:
periodic treatment of the upper with suitable polish, e.g. grease, wax or silicone-based. Do not use aggressive products (petrol, acids,
solvents etc.) as these might compromise the quality, safety and life-span of the PPE, and do not dry the footwear near or in direct contact

with heaters, radiators or other heat sources. © Copyright

Website address to log into the UE declaration of conformity: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Gebrauchsanweisung (Neubearbeitung 01/05/2023) Deutsch
BITTE LESEN SIE DIESE INFORMATIONEN AUFMERKSAM VOR DEM GEBRAUCH DURCH.
Von GIASCO S.r.. hergestellte Sicherheitsschuhe tragen CE-Kennzeichnung. Diese sind Personliche Schutzausriistungen zu der Ve-
rordnung UE 2016/425, und erfiillen die Anforderungen der technischen Harmonisierungsnormen UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN
1SO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 und des Priifverfahrens UNI EN ISO 20344:2012. Diese Schuhe als Personliche Schut-
zausrlistungen der Kategorie Il anzusehen und wurden der “UE-Zertifizierungspriifung” bei der Priifanstalt Nr. 0498-RICOTEST SRL
37010 Pastrengo (VR) unterzogen.
UKCA-Typgenehmigung gemaB PSA-Verordnung (EU) 2016/425 in der in britisches Recht umgesetzten und geanderten Fassung.
Verarbeitungsmaterialien: Sémtliche verwendeten Materialien und die angewendeten modemen Verarbeitungstechniken wurden
gewahlt, um die Anforderungen der europdischen Normbestimmungen zu erfiillen. Wenn in niedrigere Konzentration als 3mg/Kg ist
Chrom IV nicht nachweisbar.
Sicherheitsschuhe (safety) - Kennzeichnung CE UNI EN ISO 20345:2012: Die Zehenschutzkappe aus Stahl oder aus Polymer
gewahrleistet den Schutz des FuBes gegen StoBe und Quetschungen (Widerstandsfahigkeit 200J). Die Schuhe kénnen folgende Sym-
bole aufweisen: SB: Sicherheitsschuhe filir beruflichen Einsatz mit Schutzkappe mit Widerstandsfahigkeit 200J (Grundanforderungen).
§1: geschlossenen Fersenbereich + antistati Eigenschaften + Ei me im Fersenbereich + Kohlenwasserstoff- bestand-
ige Laufsohle. S2: Wie S1 + wasserabweisendes Obermaterial. S3: Wie S2 + Durchtrittschutz mit Widerstandsfahigkeit = 1100 N +
profilierte Laufsohle.

huhy hutz-)- Kennzeichnung CE UNI EN ISO 20346:2014: Die Zehenschutzkappe aus Stahl oder aus Polymer gewahrl-
eistet den Schutz des FuBes gegen StoBe und Quetschungen (Widerstandsfahigkeit 100J). Die Schuhe konnen folgende Symbole
aufweisen: PB: Sicherheitsschuhe fiir beruflichen Einsatz mit Schutzkappe mit Widerstandsfahigkeit 100J (Grundanforderungen). P1:
geschlossenen Fersenbereich + antistatische Eigenschaften + Energieaufnahme im Fersenbereich + Kohlenwasserstoff- bestandige
Laufsohle. P2: Wie P1 + wasserabweisendes Obermaterial. P3: Wie P2 + Durchtrittschutz mit Widerstandsféhigkeit = 1100 N + pro-
filierte Laufsohle.

- i CE UNI EN 1SO 20347:2012: Keine Zehenschutzkappe. Die Schuhe kénnen fol-
gende Symbole aufweisen: OB: Arbeitsschuh fiir berufiichen Einsatz (Grundanforderungen). O1: geschlossenen Fersenbereich +
antistatische Eigenschaften + Energieaufnahme im Fersenbereich. 02: Wie O1 + wasserabweisendes Obermaterial. 03: Wie 02 +
Durchtrittschutz mit Widerstandsfahigkeit = 1100 N + profilierte Laufsohle. Die Einhaltung der europaischen Normen zu Sicherhett,
Ergonomie, Komfort, Soliditét und Unschédlichkeit wird garantiert.
Folgende Symbole knnen noch in der Kennzeichnung vorkommen: P: durchtrittsichere Zwischensohle mit Widerstandsfahigkeit
21100 N A: Schuh mit antistatischer Sohle zwischen 0,1 und 1000 MQ E: Energieaufnahme im Fersenbereich = 20J HI: Schuh mit
Waérmeisolierung, Anstieg der Innentemperatur wird verhindert (bei 150 ° C, nach 30 Minuten darf die Temperatur nicht mehr als 22 ° C
betragen) CI: Schuh mit Kalteisolierung , Abktihlung des FuBes wird verhindert (bei -17 ° C darf die Temperatur nicht mehr als 10 ° C be-
tragen) WRU: wasserabweisendes Obermaterial HRO: Besténdige Sohle bei Kontakt mit Hitze (300° C /1 Minute). WR: Wasserabwei-
sender Schuh <3cm2 M: MittelfuBschutz <40 mm (Gr. 42) FO: Kohlenwasserstoff- bestandige Laufsohle (< 12 %). AN: Knéchelschutz.
Kennzeichnungen auf der Lasche oder auf dem Label: CE/UKCA - Die CE/UKCA-Kennzeichnung auf PSA gibt an, dass sie die An-
forderungen der Verordnung (EU) 2016/425/der PSA-Verordnung (EU) 2016/425 in der in britisches Recht umgesetzten und gednderten
umgesetzten und geénderten Fassung. == - Eingetragenes Warenzeichen (im Schuh eingepragt) 3R085N (Beispiel) - Bezeichnung
des Schuhtyps. UNI EN ISO 20345:2012 (Beispiel) - technische Referenznorm S$1P (Beispiel) - Sicherheitssymbol geméaB UNI EN ISO
20345:2012 42 (Beispiel) — SchuhgroBe (auf der Sohle gepragt) 05/23 (Beispiel) — Produktionsjahr/ -monat (auf der Sohle geprégt).
Verwendung: Industrie im Allgemeinen, Baugewerbe, Landwirtschatt, Lager, 6ffentliche Einrichtungen.....( der angebrachten Kennzeich-
nung nach). Unsere Schuhe eignen sich nicht zum Schutz gegen Gefahren, die in der vorliegenden Informationsschrift nicht ausgewiesen
werden, vor allem gegen diejenigen als Persénliche Schutzausriistungen der Kategorie Il bezeichnet werden.
Vermerk: Die DurchstoBfestigkeit wurde im Labor mit dem Gebrauch von einem konischen Nagel mit Durchmesser von 4,5mm und Kraft
von 1100 N (ca. 112kg) bemesst. Stérkere Kréfte oder Nagel mit kleinerem Durchmesser erhdhen das Perforationstisiko; mit diesen
Gegebenheiten soll man alternative vorbeugende MaBnahme abschétzen.
Zwei verschiedene durchtrittsichere Einsatze gibt es in Moment vorhanden: metallisch oder nicht metallisch. Beide erfiillen die Minde-
stanforderungen der DurchstoBfestigkeit der Norm auf der Schuh markiert, aber beide weisen verschiede Vorteile und Nachteile auf,
von denen die folgende:
- Metallischer Einsatz: das Risiko ist weniger beeinflusst durch die Form des durchbohrenden Objekt (zum Beispiel Durchmesser, Geo-
metrie, Schérfe) aber, wegen Grenzen bei dem Herstellung der Schuh, bedeckt nicht komplett die untere Fléche der Schuh.
- Nicht metallischer Einsatz: ist leichter und flexibler, und bedeckt mehr die untere Fléche der Schuh, wenn vergleicht mit dem metalli-
schen Einsatz. Aber die DurchstoBfestigkeit ist mehr durch die Form des durchbohrenden Objekt beeinflusst (zum Beispiel Durchmesser,
Geometrie, Schérfe). Die Entscheidung soll auf die Einschétzung der Risiko basiert sein, abhéngig von der realen Arbeitsbedingungen.
Fiir weitere Informationen tiber die durchtrittsichere Einsétze von Ihren Schuhen, kontaktieren Sie bitte den in diesen Anweisungen
erwahnt Hersteller oder Lieferant.
Antistatische Schuhe: Antistatische Schuhe soliten zum Einsatz kommen, wenn die Notwendigkeit besteht, eine elektrische Aufla-
dung zu vermeiden und die Gefahr von Branden von entziindlichen Substanzen und Dampfen zu reduzieren — sowie in den Fallen,
in denen die Gefahr elektrischer Schidge durch ein elekirisches Gerét oder sonstige Spannung nicht volistandig beseitigt worden ist.
Es muss jedoch angemerkt werden, dass die antistatischen Schuhe keinen angemessenen Schutz gegen elektrische Schlage bieten,
da sie ausschlieBlich einen elektrischen Widerstand zwischen FuB und Sohle bilden. Falls die Gefahr von elektrischen StdBen nicht
volisténdig beseitigt worden ist, sind zusétzliche MaBnahmen notwendig. Diese MaBnahmen sollten Teil der periodischen Kontrollen des




Unfallverhiitungsprogramms am Arbeitsplatz sein. Unter normalen Bedingungen soll der Verlauf der Entladung durch ein Produkt zu
jedem Zeitpunkt des Lebenszyklusses des Produktes einen elektrischen Widerstand von weniger als 1000 MQ aufweisen. Es wurde
ein Wert von 100 KQ als unterer Grenzwert des Widerstands des Produktes im Neuzustand festgesetzt, um einen gewissen Schutz
gegen gefahriiche elektrische StBe oder gegen Brénde zu gewahrleisten, falls ein elekirisches Gerét Storungen aufweist, wenn es mit
einer Spannung bis zu 250 V arbeitet. Trotz, in bestimmte Bedingungen sollte der Verbraucher informiert dartiber sein, dass der Schutz
der eigene Schuh unwirksam sein kénnte, und auch andere Teile benutzt sein sollten, um den Verbraucher jederzeit zu schiitzen. Der
elektrische Widerstand dieses Schuhtyps kann sich durch die Biegung, die Kontaminierung sowie durch Feuchtigkeit deutlich verandern.
Dieser Schuhtyp erfilllt seine Schutzfunktion nicht, falls er in feuchten Umgebungen getragen und benutzt wird.

Daher soll durch eine regelmaBige und héufige Priifung des elektrischen Widerstands vor Ort sichergestellt werden, dass das Produkt
in der Lage ist, seine Funktion der Ableitung von elektrostatischen Ladungen zu erfiillen um wéhrend seiner gesamten Lebensdauer
einen gewissen Schutz zu bieten. Schuhe der Klasse |, die fiir lange Zeit getragen werden, kénnen Feuchtigkeit aufnehmen und leitend
werden. Falls das Sohlenmaterial kontaminiert wird, soll der Tréger die elektrischen Eigenschaften des Schuhs tiberpriifen, bevor er sich
den Gefahrenbereich begibt. Wéahrend des Gebrauchs der antistatischen Schuhe soll der Boden einen Widerstand aufweisen, der den
durch den Schuh gebotenen Schutz nicht aufhebt. Es diirfen keinerlei isolierenden Einlagen zwischen der Innensohle des Schuhs und
den FuB des Tragers gelegt werden. Falls eine Einlegesohle gebraucht wird, sollen die elektrischen Eigenschaften in der Kombination
Schuh/ Einlegesohle tberpriift werden.

Herausnehmbare Einlegesohle: Falls der Sicherheitsschuh mit einer herausnehmbaren Einlegesohle ausgestattet ist, beziehen sich
die ergonomischen Eigenschaften sowie die Schutzfunktionen auf dem Schuh mit seine Einlegesohle. Die Einlegesohle kann nur mit
einem entsprechenden Modell vom gleichen Hersteller ausgewechselt werden. Falls der Sicherheitsschuh nicht mit einer herausnehm-
baren Einlegesohle ausgestattet ist, kdnnte die Verwendung einer Einlegesohle die Schutzfunktionen negativ beeinflussen. Einige unse-
rer Schuhmodelle sind fiir die Verwendung mit orthop&dischen Einlagesohle aus der SoftAstatic® Linie geeignet, weitere Informationen
finden Sie auf unserer Website www.giasco.com.

{#) Electro static discharge - ESD Schuhe: Der elekirostatische Widerstand ist die elektrische Ladung, die durch Elekironen von
einem Objekt zum nachsten (ibertragen wird. Das kann bei elektrostatisch- besonders empfindlichen Geréten Schaden oder Stérungen
verursachen. ESD- Schuhe sollten zum Einsatz kommen, wenn die Notwendigkeit besteht, eine elektrische Aufladung zu verhindemn.
Unsere ESD- Schuhmodelle erfiillen die Anforderungen der Norm IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) und folgende Anderungen
betr. der elektrischen Widerstand ESD. Die Eigenschaften dieser Schuhe konnten sich wesentlich bei Biegung, Feuchtigkeit, Verschmut-
zung oder bei extremen Temperaturschwankungen verandemn, und Sie werden in nasser Umgebung lhre Funktion nicht erfiillen konnen.
Der Tréger soll regelmassig Kontrollen der Eigenschaften des Schuhes am Arbeitsplatz fiihren.

Rutschhemmung: Vorhandene Kennzeichnung SR A-B-C bedeutet “Slip Resistance A-B-C” und betrifft der Rutschhemmungspriifung
1SO 13287, nach den Normen UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012 durchgefiihrt. Die Abkiirzung A, B oder C bezieht sich
auf das jeweilige Material, auf dem die Rutschprobe stattfand: A: auf Keramikfliesenboden mit Schmierstoff aus NaLS (Natriumlauryl-
sulfat) gepriift. B: auf Stahlboden mit Schmierstoff aus Glycerol geprilft. C: beide oben genannte Priifungen wurden absolviert. NB.: Die
maximale Griffigkeit der Sohle wird in der Regel nach einem gewissen “Einlaufen” des neuen Schuhwerks (vergleichbar mit Autoreifen)
zum Entfemen von Silikonriickstdnden und Trennmitteln, sowie eventuellen anderen Oberflachenunebenheiten eines physikalischen
und/oder chemischen.

Rutschfestigkeit fiir Arbeiten auf geneigten Dachern gemaB UNI 11583: 2015: Sie wird an Schuhen durchgefiihrt, die den Rei-
bungskoeffizienten geméB dem Test UNI EN 1SO 13287 erfiillen mssen. Der Test wird auf Stahl mit einem Schmiermittel aus NaLS
(Natriumlaurylsulfat) durchgefiihrt. Fiir eine korrekte Verwendung wird empfohlen: die Unversehrtheit des Schuhwerks zu Gberpriifen; zu
(iberpriifen, dass die Schuhe richtig getragen und geschlossen werden; Der Schuh kann nur mit Original-Einlegesohlen von Giasco stl
verwendet werden (der Austausch einer anderen Einlegesohle beeintréchtigt die Sicherheitseigenschaften des Schuhs).

Auf jeder Verpackung ist Folgendes auf dem Etikett angegeben: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Lager und Ablauf: Schuhe soliten in der Originalverpackung transportiert und gelagert werden, trocken und nicht zu heiB. Wenn unter
normalen Bedingungen von Temperatur und Luftfeuchtigkeit, ist das Ablaufdatum einer Schuh drei Jahre und fiir tropische Lénder zwei
Jahre, ab Herstellungsdatum.

Gebrauch und Pflege: Fiir einen korrekten Gebrauch des Schuhes empfehlen wir: 1) Wahlen Sie das geeigneten Modell in Abhéngig-
keit von den spezifischen Anforderungen des Arbeitsplatzes sowie den entsprechenden Umgebungs- und Witterungsbedingungen. 2)
Wahlen Sie die richtige GréBe und mdglicherweise mit Probe. 3) Wenn nicht gebraucht, bewahren Sie die Schuhe in sauberem Zustand
an einem trockenen und beliifteten Ort auf. 4) Vor jeder Benutzung stellen Sie sicher, dass der Schuh in einwandfreiem Zustand ist und
nehmen Sie im Fall von Beschadigungen einen Ersatz vor. 5) Reinigen Sie die Schuhe regelmaBig mit einer Birste, Papier oder einem
Lappen. Die Haufigkeit ist vom Einsatzort abhéngig.

Weitere Empfehlungen: behandeln Sie das Obermaterial regelméBig mit geeigneten Pflegeprodukten, z. B. Fett, Wachs oder Silikon.
Verwenden Sie keine aggressiven Produkte (Benzin, Séuren, Losungsmittel usw.), die die Qualitét, die Sicherheit und die Haltbarkeit
der Personlichen Schutzausrtistung beeintréchtigen kénnen, und trocknen Sie den Schuh nicht in der N&he oder in direktem Kontakt mit
Ofen, Heizkdrper oder sonstigen Wérmequellen. © Copyright

Internetadresse fiir den Zugriff auf die UE Konformitétserklarung: http:/Awww.giasco.com/eng/company/certificates
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Note informative (mise a jour le 01/05/2023) Fran?ais
LIRE ATTENTIVEMENT AVANT UTILISATION.
REMARQUE: Les chaussures de sécurité fabriquées par GIASCO S.r.l. portent le marquage CE, parce que ce sont des EPI et com-
me tels elles sont conformes aux exigences au Réglement UE 2016/425, et aux spécifications techniques harmonisées UNI EN ISO
20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 et méthode de test UNI EN ISO 20344:2012. Ces chaussures doivent
étre considérées des EPI de catégorie Il et par conséquent elles ont été soumises a un “examen de Certification UE” par la société
autorisée n° 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Homologation de type UKCA conformément au réglement EPI (UE) 2016/425 tel qu'introduit dans la Iégislation britannique et modifié.
Matériaux de fabrication: les matériaux utilisés et les techniques modemes de fabrication ont été choisis afin de satisfaire les exigences
exprimées par la réglementation technique européenne. Le Chrome VI n'est pas consideré détectable si inférieur a 3 mg/kg.
Chaussures de sécurité (safety) — marquage CE NORME UNI EN ISO 20345:2012. L'embout en acier ou en polymére assure la
protection contre les chocs et I'écrasement du pied (resist. 200J). Dans la chaussure on peut voir les symboles suivants: SB: Chaussure
de sécurité & emploi professionnel avec embout résistant & 200J (exigences de base). S1: Arriére fermée + avec des caractéristiques
antistatiques + absorption de I'énergie dans la zone du talon + Semelle résistante aux hydrocarbons. $2: Comme S1 + résistance a la
pénétration et & I'absorption d’eau. S3: Comme S2 + semelle intercalaire antiperforation avec résistance = 1100 N + semelle a cranpons.
Chaussures de protection (protection)- marquage CE NORME UNI EN ISO 20346:2014. L'embout en acier ou en polymeére assure
la protection contre les chocs et I'écrasement du pied (resist. 100J). Dans la chaussure on peut voir les symboles suivants: PB: Chaussu-
re de sécurité a emploi professionnel avec embout résistant & 100J (exigences de base). P1: Arriére fermée + avec des caractéristiques
antistatiques + absorption de I'énergie dans la zone du talon + Semelle résistante aux hydrocarbons. P2: Comme P1 + résistance & la
pénétration et & I'absorption d’eau. P3: Comme P2 + semelle intercalaire antiperforation avec résistance = 1100 N + semelle a cranpons.
Chaussures de travail (occupational) - marquage CE NORME UNI EN ISO 20347:2012. Il n'y a pas 'embout de protection. Dans la
chaussure on peut voir les symboles suivants: OB: Chaussure de travail & emploi professionnel (exigences de base). O1: Arriére fermée
+avec des caractéristiques antistatiques + absorption de I'énergie dans la zone du talon. 02: Comme O1 + résistance & la pénétration
et & l'absorption d'eau. 03: Comme 02 + semelle intercalaire antiperforation avec résistance = 1100 N + semelle & cranpons. Dans
toutes les typologies ci-dessus, le respect de la réglementation européenne est assuré en ce qui conceme la sécurité, I'ergonomie, le
comfort et la solidité.
Symboles communs qu’on peut trouver dans le marquage: P: Semelle intercalaire antiperforation résistante 2 1100 N A: Chaussu-
re avec semelle antistatique avec valeur de 0,14 1.000 MQ E: Absorption de 'énergie dans la zone du talon =20 J HI:isolation thermi-
que du complexe de semelle (a 150 °C, aprés 30 minutes la température ne doit pas dépasser 22 °C) Cl: isolation froide du complexe
. de semelle (a-17 °C, la température ne doit pas dépasser 10 °C) WRU: Cuir de la tige résistant & la pénétration de 'eau. HRO: Semelle
résistante & la chaleur de contact (300°C pour une minute). WR: Chaussure résistante a la pénétration d'eau < (3cm2) M: Protection
métatarsienne contre les chocs =40 mm (point. 42) FO: Semelle résistante aux hydrocarbures (< 12 %). AN: Protection de la cheville.
éssurla sur une étiquette cousue: CE/UKCA - Le marquage CE/UKCA sur les EP! indique la con-
formité aux exigences au Réglement (UE) 2016/425 et du réglement EPI (UE) 2016/425 tel que transposé dans la Iégislation britannique
et modifie. == —Marque enrégistrée (imprimée sur la semelle) 3R085N (exemple) — Désignation du type de la chaussure. UNI EN
1S0 20345:2012 (exemple) — Réglementation technique de réference S1P (exemple) - Symbole de sécurité conformément a UNI EN
1SO 20345:2012 42 (exemple) — Pointure de la chaussure (imprimée sur la semelle) 05/23 (exemple) — Mois et année de production
(imprimée sur la semelle). Domaine d’utilisation: Industrie en général, batiment, agricutture, magasins, organismes publics.....(selon
les symboles de protection marqués). Nos chaussures ne sont pas appropriées pour une protection contre des risques non nommés
dans cette note informative et notamment celles qui font partie des Equipements de Protection Individuels de Catégorie IIl.
N.B.: La résistance a la perforation a été mésurée chez le laboratoire en utilisant un clou de forme conique avec un diameétre de 4,5 mm
etune force de 1100 N (environ 112 kg).
Forces majeures ou clous avec un diametre inférieur augmentent le risque de perforation. Dans ces circonstances il est mieux de tenir
en considération des mesures de prévention alternatives.
Actuellement il y a deux types d'inserts disponibles: inserts métalliques et inserts non-métalliques. Les deux répondent aux exigences
de résistance a la perforation de la norme marquée sur la chaussure, mais chacun présente des avantages et des inconvénients, parmi
lesquels les éléments suivants:
- Insert métallique: le risque est moins influencé par la forme de I'objet perforant (par ex. diamétre, géométrie, affiitage) mais, a cause
des limites de construction de la chaussure, il ne couvre pas toute la surface du fond de la chaussure.
- Insert non-métallique: il peut étre plus léger, plus flexible et peut fournir une surface de couverture majeure, si comparé avec linsert
métallique, mais la résistance a la perforation peut changer plus sur la base de la forme de 'objet perforant (par ex. diamétre, géométrie,
affitage). Le choix doit étre fait sur la base de I'évaluation du risque des conditions réelles de travail.
Pour d'autres informations sur le type d'insert anti-perforation présent dans Vos chaussures veuillez contacter le fabriquant ou le foumnis-
seur mentionné dans ces instructions.
Chaussures antistatiques: Les chaussures antistatiques devraient étre utilisées quand il est nécessaire de dissiper les charges él-
ectrostatiques pour en réduire 'accumulation - évitant ainsi le risque d'incendie de substances inflammables et de vapeurs par exemple
- dans le cas ol le risque de décharges électriques causées par d'éléments sous tension n'a pas été éliminé totalement. Il faut cependant
noter que les chaussures antistatiques ne peuvent pas assurer une protection adéquate contre les décharges électriques car elles
introduisent uniquement une résistance électrique entre le pied et le sol.
Si le risque de décharges électriques n'a pas été éliminé totalement il faut utiliser des mesures supplémentaires, qui devraient faire partie
des contréles périodiques du programme de prévention d'accidents du lieu de travail.
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L'expérience a démontré qu'a des fins antistatiques, le parcours de déchargement a travers un produit doit avoir, en conditions norma-
les, une résistance électrique inférieure & 1000 MQ a tout moment de la vie du produit. La valeur de 100 KQ est définie comme limite
inférieure de la résistance du produit neuf, afin d'assurer une certaine protection contre les décharges électriques ou en cas dincendie,
au cas ol un élément électrique présente des défauts quand il fonctionne avec tensions allant jusqu'a 250 V. Cependant, dans certaines
conditions les utilisateurs devraient étre informés que la protection fournie par les chaussures pourrait étre inefficace et qu'il faut utiliser
d'autres méthodes pour leur protéger en tout temps. La résistance électrique de ce type de chaussure peut étre modifiée de maniére
significative par la flexion, la contamination ou I'humidité. Ce type de chaussure ne remplira pas sa fonction si elle est portée et utilisée
en lieux humides. Par conséquent, il faut sassurer que le produit est en mesure de remplir sa propre fonction de dissipation des char-
ges électrostatiques. Il est recommandé a l'utilisateur d'effectuer un essai de résistance électrique sur place et de ['utiliser a intervalles
fréquents et réguliers. Sur une longue période d'utilisation les chaussures de catégorie | peuvent absorber 'humidité ; dans ce cas ainsi
qu'en présence d'eau, elles peuvent devenir conductrices. Si le matériau constituant les semelles est contaminé, les utilisateurs doivent
toujours vérifier les propriétés électriques de la chaussure avant dentrer dans une zone de risque.

Pendant 'emploi des chaussures antistatiques, la résistance du sol ne doit pas annuler la protection fournie par la chaussure. Lors de
l'utilisation, aucun autre élément isolant ne doit étre introduit entre la semelle intérieure et le pied de futilisateur.

Semelle intérieure amovible: Sila chaussure de sécurité est fournie avec une semelle intérieure amovible, les fonctions ergonomiques
et de protection attestées se référent a la chaussure incluant la semelle. Remplacer la semelle seulement par un modéle équivalent du
méme fournisseur originale. Si la chaussure de sécurité n'a pas de semelle amovible, son introduction pourrait modifier négativement
les fonctions de protection. Certains nos modéles de chaussures peuvent étre utilisés avec des semelles orthopédiques de la gamme
SoftAstatic®, pour plus d'informations, consultez notre site Internet www.giasco.com.

Chaussures électrostatiques dissipatives: I'¢lectricité statique peut étre définie I'excés ou l'insuffisance d'électrons sur la surface
d'un corps normalement neutre. Un corps électrostatique charge, tend & décharger I'électricité statique, en créant des phénoménes
qui peuvent provoquer des dommages ou des interférences surtout aux dispositifs sensibles aux phénoménes électrostatiques. Les
chaussures ESD permettent de dissiper cette décharge électrostatique accumulée dans le corps humain. lls satisfont aux exigences
des normes de résistance électrique ESD IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1: 2016) et amendements suivants. Les caractéristiques
dissipatives de ces chaussures peuvent étre modifiées considérablement si les chaussures sont soumises a flexion, saleté, humidité ou
variation thermique et ne peuvent pas répondre a ses fonctions si elles sont portées dans d’environnements mouillés, par conséquent
on conseille a 'utilisateur de faire régulié untestdes c éristiques dissipatives sur place.

Résistance aux glissements: le marquage SR A-B-C présent sur les chaussures signifie “Slip Resistance A-B-C” et se référe au
test de glissement méthode ISO 13287 effectué sur la chaussure selon la norme UNI EN 1SO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012.
L'abréviation A,B,C se distingue selon le matériel du test. A: test effectué sur céramique avec lubrifiant composé par NaLS (lauryl sulfate
de sodium). B: test effectué sur acier avec lubrifiant composé par glycérol. C: cela nécessite le dépassement des deux tests précédents.
NB.: Ladhérence maximale de la semelle est généralement atteinte apres un certain “rodage” de la nouvelle chaussure (comparable
aux pneus de voiture) pour éliminer les résidus de silicone et les agents de démoulage, et toutes autres irrégularités de surface d'ordre
physique et/ou chimique.

Résistance au glissement pour les travaux sur des toits en pente selon UNI 11583: 2015: elle est effectuée sur des chaussures
qui doivent respecter le coefficient de frottement selon le test UNI EN ISO 13287. Le test est effectué sur de I'acier avec un lubrifiant
composé de NaLS (lauryl sodium sulfate). Pour une utilisation correcte, il est recommandé de : vérifier intégrité de la chaussure ; vérifiez
que vous avez correctement porté et attaché les chaussures ; la chaussure ne peut étre utilisée qu'avec les semelles originales Giasco
stl (le remplacement d'une semelle différente affecte les caractéristiques de sécurité de la chaussure).

Sur chaque emballage est indiqué sur 'étiquette: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Stockage et expiration: Les chaussures doivent étre transportées et stockées dans son emballage d'origine, dans des endroits secs
et pas trop chauds. En cas de stockage dans des conditions normales de température et d’humidité relative la date d'expiration d'une
chaussure est de trois ans, et pour les pays tropicaux de deux ans a partir de la date de fabrication.

Emploi et entretien: Pour un emploi correct des chaussures, il est recommandé de: 1) Choisir le modéle adapté selon les exigences
spécifiques du lieu de travail et des conditions ambiantes et atmosphériques 2) Choisir la bonne pointure, de préférence en essayant
la chaussure 3) Quand on ne les utilise pas, conserver les chaussures propres et dans un lieu sec et aéré 4) Vérifier le bon état de la
chaussure avant chaque emploi, dans le cas ol elle est endommagée, la remplacer 5) Faire réguliérement le nettoyage des chaussures
en utiisant une brosse, du papier, un torchon, etc. La fréquence doit étre établie selon le lieu de travail. On conseille en outre: le traitement
périodique de la tige avec du cirage adéquat, par ex. a base de graisse, cire, silicone. De ne pas utiliser des produits agressifs (essence,
acides, solvants, etc.) qui peuvent comprometire la qualité, la sécurité et durée de vie de I'E.P.l. et de ne pas sécher les chaussures prés
de ou en contact direct avec des poéles, radiateurs et autre sources de chaleur. © Copyright

Adresse internet pour accéder a la déclaration de conformité UE: http:/Awww.giasco.com/eng/company/certificates
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Nota informativa (Actualizacién 01/05/2023) Espanol
LEER ATENTAMENTE ANTES DE UTILIZAR.
El calzado de seguridad fabricado por GIASCO S.r.l. lleva marca CE, en cuanto se trata de EPI conforme a los requisitos de la Regu-
lacion UE 2016/425, y a las especificaciones de las normas técnicas armonizadas UNI EN 1SO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014,
UNI EN ISO 20347:2012 y método de prueba UNI EN ISO 20344:2012. Este calzado debe ser considerado EP! de Il categoria, por lo
tanto, ha sido sometido a “examen de Certificacion UE”, por el Organismo Notificado N°0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Aprobacion de tipo UKCA de acuerdo con el Reglamento de PPE (UE) 2016/425 tal como se incorpord a la legislacion del Reino Unido
y se modificd.
iales d

Los iales utiizados y las modemas técnicas de trabajo aplicadas han sido elegidos para satisfacer a las
exigencias expresadas por las regulaciones técnicas Europeas. El Cromo VI se considera no detectable cuando es inferior a los 3 mg/kg.
Calzado de seguridad (safety) - marcado CE UNI EN ISO 20345:2012. La puntera en acero o en polimero garantiza la proteccion
contra impactos y aplastamiento del pie (resistencia hasta 200 J). En el calzado aparecen los simbolos siguientes: SB: Calzado de
seguridad, para uso profesional, con puntera resistente a 200 J y (requisitos basicos). S1: Parte posterior cerrada + caracteristicas an-
tiestaticas + absorcion de energia en el tacon + Resistencia de la suela contra aceites e hidrocarburos. S$2: Como S1 +empeine conresi-
stencia a la penetracion y a la absorcion del agua. S$3: Como S2 + plantilla antiperforacion con resistencia = 1100 N + suela con relieves.
Calzado de proteccidn (protector)- marcado CE UNI EN ISO 20346:2014. La puntera en acero o en polimero garantiza la proteccion
contra impactos y aplastamiento del pie (resistencia hasta 100 J). En el calzado aparecen los simbolos siguientes: PB: Calzado de
seguridad, para uso profesional, con puntera resistente a 100 J y (requisitos basicos). P1: Parte posterior cerrada + caracteristicas an-
tiestaticas + absorcion de energia en el tacon + Resistencia de la suela contra aceites e hidrocarburos. P2: Como P1 + empeine conresi-
stencia a la penetracion y a la absorcion del agua. P3: Como P2 + plantilla antiperforacion con resistencia = 1100 N + suela con relieves.
Calzado de trabajo (occupational) — marcado CE UNI EN ISO 20347:2012. Sin puntera de proteccion. En el calzado aparecen los
simbolos siguientes: OB: Calzado de trabajo para uso profesional (requisitos basicos). O1: Parte posterior cerrada + caracteristicas
antiestaticas + absorcion de energia en el tacon. 02: Como O1 +empeine con resistencia a la penetracion y a la absorcion del agua. 03:
Como O2 + plantilla antiperforacion con resistencia = 1100 N + suela con relieves. Cada tipologia descrita arriba garantiza el respecto
de las regulaciones europeas en términos de seguridad, ergonomia, comodidad, solidez y seguridad.
Simbolos comunes que podemos encontrar en las marcas: P: Plantilla antiperforacion, resistente a 1100 N A: Calzado con suela
antiestatica, con valor desde 0,1 a 1000MQ E: Absorcion de energia en la zona del talon = 20 J HI: aislamiento térmico del complejo de
suela (a 150 ° C, después de 30 minutos la temperatura no debe ser superior a 22 ° C) Cl: aislamiento ftio del complejo de suela (a-17
° C, latemperatura no debe ser superior a 10 ° C). WRU: piel del empeine resistente al paso del agua. HRO: Resistencia de la suela al
. contacto con el calor (300°C por un minuto). WR: Calzado resistente al agua < 3cm2 M: Proteccion metatarsal <40 mm (talla 42) FO:
Resistencia de la suela contra aceites e hidrocarburos (< 12 %). AN: proteccion del tobillo.
Marcas: Se encuentran selladas en el fuelle o en la etiqueta cosida: CE/UKCA - La marca CE/UKCA puesta en los EPIs indica la
conformidad de la regulacion (UE) 2016/425 y el Reglamento EPI (UE) 2016/425 introducido en la legislacion del Reino Unido y modi-
ficado. === — Marca registrada (impreso en la suela) 3R085N (ejemplo) — Designacion del tipo de calzado. UNI EN ISO 20345:2012
(ejemplo) — Norma técnica de referencia S1P (ejemplo) — Simbolo de seguridad segin UNI EN ISO 20345:2012 42 (ejemplo) — Talla del
calzado (impreso en la suela) 05/23 (ejemplo) — Mes y afio de produccion (impreso en la suela). Uso potencial: Industria en general,
construccion, agricultura, almacenes, entes piblicos... (segln sean los simbolos de proteccion alli marcados). Nuestro calzado no es
adecuado para la proteccion contra riesgos que no estan mencionados en la presente Nota Informativa, y en particular los que caben
dentro de la clasificacion de los Equipos de Proteccion Individual de 11l Categoria.
Atencion: La resistencia a la perforacion se mide en laboratorio utilizando un clavo, con forma de cono truncado de 4,5 mm de didmetro
y una fuerza de 1100 N (aproximadamente 112kg). Fuerzas mayores o clavos de didmetro inferior aumentan el riesgo de perforacion.
En tales circunstancias, es mejor considerar medidas preventivas alternativas.
Actualmente estén disponibles dos tipos de insertos resistentes a las perforaciones: de tipo metalico y de tipo no metélico. Ambos cu-
mplen con los requisitos minimos para la resistencia a la perforacion de la norma marcada en el zapato, pero cada uno tiene diferentes
ventajas o desventajas, entre estos los siguientes:
- Inserto metélico: el riesgo es menos influenciado por la forma del objeto perforador (por ejemplo, didmetro, geometria, afiladura). Pero,
debido a los limites de la construccion del calzado, no cubre toda la zona inferior del zapato.
- Inserto no metalico: Puede ser mas ligera, mas flexible y ofrecer una mayor area de cobertura en comparacion con el inserto de metal,
pero la resistencia a la perforacion puede variar segiin la forma del objeto perforador (por ejemplo, diametro, la geometria, afiladura).
La eleccion tiene que basarse en la evaluacion de los riesgos relacionados con las condiciones reales de trabajo. Para obtener méas
informacion sobre el tipo de Insercion anti-perforacion presente en sus zapatos pongase en contacto con el fabricante o proveedor
mencionado en estas instrucciones.
Calzado antiestatico: El calzado antiestatico deberia ser utiizado cuando es necesario disipar las cargas electrostéticas para reducir
al minimo su acumulacion, evitando asi el riesgo de incendio de substancias inflamables y vapores, y en los casos en que el riesgo de
descargas eléctricas procedentes de un aparato eléctrico o de otros elementos bajo tension no haya sido completamente eliminado.
Es necesario considerar, sin embargo, que el calzado antiestético no puede garantizar una proteccion adecuada contra las descargas
eléctricas puesto que solamente introduce una resistencia eléctrica entre el pie y el suelo. Si el riesgo de descargas eléctricas no ha sido
completamente eliminado, es necesario recurir a medidas adicionales, que deberian formar parte de los controles periodicos del progra-
ma de prevencion de accidentes en el trabajo. La experiencia ha demostrado que para los fines antiestaticos el recortido de la descarga
través de un producto debe tener, en condiciones normales, una resistencia eléctrica menor que 1.000 MQ, en cualquier momento de la
vida Util del producto. Se define un valor de 100 KQ como limite inferior de la resistencia del producto cuando esta nuevo, con el objeto
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de garantizar una cierta proteccion en el caso que un aparato eléctrico manifieste defectos cuando funciona con tensiones de hasta 250
V. Sin embargo, en ciertas condiciones, los usuarios tienen que saber que la proteccion ofrecida por el calzado podria ser ineficaces
y que tienen que ser utilizados otros métodos para proteger al portador en cualquier momento. La resistencia eléctrica de este tipo de
calzado puede ser modificada de una manera significativa, debido a la flexion, a la contaminacion, o a la humedad. Este tipo de calzado
no cumplira su funcion si se calza y utiliza en ambientes himedos. Por comprobar que el producto esté en condiciones de cumplir la
funcién de disipar las cargas electrostaticas y de ofrecer una cierta proteccion durante toda su vida (til, se recomienda al usuario efectuar
una prueba de resistencia eléctrica en el puesto de trabajo, y efectuarla frecuentemente a intervalos regulares. Si se usa durante largos
periodos el calzado de clase | puede absorber humedad, pasando a ser conductor. Si el calzado es utilizado en condiciones tales que
el material que constituye las suelas se contamina, los usuarios deben comprobar siempre las propiedades eléctricas del calzado antes
de entrar en alguna zona de riesgo. Durante el uso la resistencia del suelo debe ser tal, que no anule la proteccion que proporciona
el calzado y no debe introducirse ninglin elemento aislante entre la paimilla del calzado y el pie del usuario. En la eventualidad que se
introduzca una plantilla entre la palmilla y el pie, es necesario comprobar las propiedades eléctricas de la combinacion calzado/plantilla.
Plantilla extraible: Si el calzado de seguridad est4 dotado de plantilla extraible, las funciones ergonémicas y de proteccion certificadas
se refieren al calzado entero dotado de su correspondiente plantilla. Substituir la plantilla solamente con un modelo equivalente, del
mismo proveedor original. Si el calzado de seguridad no estéa dotado de plantilla extraible, al introducir una plantilla se podran modificar
negativamente las funciones de proteccion. Algunos de nuestros modelos de calzado son adecuados para su uso con plantillas ortopéd-
icas de la linea SoftAstatic®, para més informacion consulte nuestro sitio web www.giasco.com.
@ alzado con alta descarga electrostatica: La electricidad estatica puede ser definida como el exceso o defecto de electrones en
la superficie de un cuerpo que en el rango normal es neutral. Un cuerpo electrostatico cargo tiende a descargar la electricidad estética,
creando fenémenos que pueden causar dafios o interferencias espeC|aImente acomponentes sensibles a los fenémenos electrostatico.
El calzado ESD se utiliza para disipar las descarga: ac en el cuerpo humano. Cumplen los requisitos de las
normas de resistencia eléctrica ESD IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1: 2016) y enmiendas posteriores.
Las propiedades de disipacion de estos zapatos se pueden modificar de manera significativa debido a la flexion, a la contaminacion,
a la humedad o a cambios de temperatura importantes. El calzado no puede cumplir con sus obligaciones en caso de que se use
en ambientes himedos, por lo tanto, se aconseja al usuario hacer inspecciones periédicas de las caracteristicas de disipacion en el
puesto de trabajo.
Resistencia al deslizamiento: La marca SR A-B-C del calzado significa “Slip Resistance A-B-C"y se refiere a la prueba de desliza-
miento ISO 13287 efectuada sobre el calzado seguin la norma UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. La siglaA, B, C se
diferencia segun el material sobre el cual ha sido efectuada una prueba. A: prueba efectuada sobre ceramica con lubricante constituido
por NaLs (laurilsulfato de sodio). B: prueba realizada sobre acero con lubricante constituido por glicerol. C: es necesario pasar las dos
pruebas anteriores. Atencién: El agarre méaximo de la suela generalmente se alcanza después de un cierto “rodaje” del calzado nuevo
(comparable a los neuméaticos de automévil) para eliminar los residuos de silicona y los agentes de liberacion, y cualquier otra irregula-
ridad superficial de tipo fisico y / o quimico.
Resistencia al deslizamiento para trabajos en tejados inclinadas segtin UNI 11583:2015: se realiza con calzado que debe cumplir
el coeficiente de friccion seglin el ensayo UNI EN ISO 13287. El ensayo se realiza sobre acero con un lubricante que consiste en NaLS
(lauril sédico sulfato). Para un uso correcto se recomienda: comprobar la integridad del calzado; compruebe que se haya puesto y
abrochado correctamente el calzado; el zapato solo se puede utilizar con plantillas originales Giasco stl (la sustitucion de una plantilla
diferente afecta las caracteristicas de seguridad del zapato).
En cada paquete se indica lo siguiente en la etiqueta: ROOF GRIP UNI 11583:2015.
Almaoenamlento y caducidad: El calzado debe ser transportado y almacenado en sus confecciones original, en un lugar seco y no
te caliente. Si se all en condiciones normales de temperatura y humedad relativa la fecha de vencimiento de un
zapato es de tres afios, y para los paises tropicales de dos afios, a partir de la fecha de fabricacion.
Uso y mantenimiento: Para el uso correcto del calzado, se recomienda: 1) Seleccionar el modelo adecuado segln las exigencias
especificas del sitio de trabajo y las correspondientes condiciones ambientales/atmosféricas. 2) Elegir la correcta dimension, de pre-
ferencia con una prueba préctica de calzada. 3) Depositar el calzado, cuando no esta en uso, perfectamente limpio en un lugar seco
y aireado. 4) Asegurarse del estado de incolumidad del calzado antes de cada uso, en caso de roturas o deterioro, proceder a la sub-
stitucion. 5) Proceder a la limpieza del calzado en forma regular, utilizando cepillos, papel de taller, trapos, efc. La frecuencia debe ser
establecida seglin el lugar de trabajo. Se recomienda, ademas: el tratamiento periddico del empeine con una cera para calzado de tipo
adecuado, por ejemplo: a base de grasa, cera, silicona. No usar productos corrosivos (gasolina, &cidos, solventes, etc.) porque pueden
comprometer la calidad, la seguridad y la duracion del E.P.l. y no secar el calzado en proximidad o en contacto directo con estufas,
radiadores de calefaccion y otras fuentes de calor. © Copyright
Pégina web para acceder a la declaracion de conformidad UE: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Documento de informacéo (atualizado 01/05/2023) Portugués
LEIA COM ATENCAO ANTES DE USAR.
O calcado de seguranga fabricado pela GIASCO S.r.l. possui marcagdo CE, pois é um EPI em conformidade com as exigéncias ao
Regulamento UE 2016/425 e as especificagdes das normas técnicas harmonizadas UN EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014,
UNI EN SO 20347:2012 e método de ensaio UNI EN ISO 20344:2012. Este calgado deve ser considerado EPI de categoria Il e
foram, portanto, submetidos a “testes de certificagdo UE” pelo Organismo Notificado n ° 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Aprovagéo de tipo UKCA de acordo com o regulamento PPE (UE) 2016/425, conforme introduzido na lei do Reino Unido e alteragdes
subsequentes.
Materiais de fabricacéo: Todos os materiais utilizados e os modemos métodos aplicados foram escolhidos para satisfazer as necessi-
dades expressas pelos regulamentos técnicos europeus. Cromo VI é considerado ndo detetavel quando inferior a 3 mg / kg.
Calgado de seguranca - marcacéo CE UNI EN ISO 20345:2012. A biqueira em ago ou polimero garante a protegéo contra impacto e
esmagamento do pé (resisténcia de 200J). Os seguintes simbolos podem aparecer no calgado: SB: calgado de seguranca profissional
com biqueira resistente a 200J (requisitos basicos). S1: Igual a SB + propriedades anti-estéticas + absor¢éo de energia no taco + Sola
com resisténcia a 6leos e hidrocarbonetos + traseira fechada S2: Igual a S1 + resistente & penetracéo e absorgéo de agua. $3: Igual a
S2 + Resisténcia da sola a perfuracdo = 1100 N + sola com grampos.
Sapatos de proteccao - marcacdo CE UNI EN ISO 20346:2014. A biqueira em ago ou polimero garante a prote¢do contra impacto e
esmagamento do pé (resisténcia de 100J). Os seguintes simbolos podem aparecer no calgado: PB: calgado de seguranca profissional
com biqueira resistente a 100J (requisitos basicos). P1: Igual a SB + propriedades anti-estéticas + absor¢éo de energia no taco + Sola
com resisténcia a 6leos e hidrocarbonetos + traseira fechada P2: Igual a P1 + resistente & penetracéo e absorgéo de agua. P3: Igual a
P2 + Resisténcia da sola a perfuragdo = 1100 N + sola com grampos.
Calgado de seguranca - marcacao CE UNI EN ISO 20347:2012. Calgado sem biqueira. Os seguintes simbolos aparecem no calgado:
0B: calgado de trabalho profissional (requisitos basicos). O1: traseira fechada + propriedades anti-estaticas + absorgao de energia no
tacdo. 02: Igual a O1 + resistente superior a penetragéo e absorgdo de agua. 03: Igual a O2 + Resisténcia da sola & perfuragéo =
1100 N + sola com grampos. Todas as terminologias acima mencionadas satisfazem as normas europeias em termos de seguranca,
ergonomia, solidez, conforto e inocuidade.
Simbolos comuns que podemos encontrar nas marcas: P: Resisténcia da sola & perfuragao 1100 N A: Resisténcia eléctrica, anti-e-
statico valores de 0,1.a 1000 MQ E: absorgéo de energia pelo calcanhar HI: Calgado com isolamento térmico da sola (a 150 ° C, apds
30 minutos a temperatura ndo deve ultrapassar 22 ° C) Cl: Calgado com isolamento do frio do complexo da sola (a -17 ° C atemperatura
néo deve ultrapassar 10 ° C) WRU: Resisténcia a absorgéo de agua pela parte superior dos calcados de pele HRO: Resisténcia da
. sola ao calor de contacto (300 ° C/minuto) WR: resisténcia & agua <3cm2 M: protegéo metatarso <40 mm (tamanho 42) FO: Sola com
resisténcia a 6leos e hidrocarbonetos (< 12%). AN: protecéo do tornozelo.
Marcas impressas na aba ou na etiqueta costurada no calcado: CE/UKCA: a marcagdo CE/UKCA nos EPI's indica que cumprem
a0 Regulamento (UE) 2016/425 e o Regulamento PPE (UE) 2016/425 conforme introduzido na legislagdo do Reino Unido e alteragdes
subsequentes. == - Marca Registada (impressa na sola) 3R085N (exemplo): Referéncia do calgado. UNI EN ISO 20345:2012: Nor-
ma técnica de referéncia S1P (exemplo): Simbolo de seguranca de acordo com a UNI EN ISO 20345:2012 42 (exemplo): Tamanho
do calgado (impresso na sola) 05/23 (exemplo): Més e ano de produg&o (impressionado na sola). Utilizagdes potencial: Indistria em
geral, metallrgica, construgdo, agricultura, armazéns, entidades publicas ..... (de acordo com os simbolos de prote¢do marcados). O
nosso calgado ndo é adequado para protecao contra riscos que néo estejam indicados nesta Nota Informativa e, em particular aqueles
que sejam classificados com a Categoria Ill.
N.B.: A resisténcia da penetracéo foi medida em laboratério usando um prego em forma de cone com um didmetro de 4,5 mm e uma
forcade 1100 N (cerca de 112 kg). Forgas maiores ou pregos com um didmetro inferior aumentam o risco de perfuragéo. Nestas circun-
stancias, & melhor considerar medidas alternativas de prevengéo.
Atuaimente dois tipos de palmilhas anti-perfuragéo estéo disponiveis: insercdes metélicas e insergdes ndo-metalicas. Ambas satisfazem
0s requisitos para a resisténcia de perfuragdo de acordo com a norma marcada no sapato, mas cada uma delas dara vantagens e
desvantagens, entre as quais as seguintes:
- Insergéo metélica: o risco € menos afectado pela forma do objeto perfurante (por exemplo: diametro, geometria, afiamento), mas,
devido aos limites de construgao de sapatos, ele ndo cobre toda a area inferior do sapato.
- Insercéo ndo-metalico: pode ser mais leve, mais flexivel e dar uma maior area de cobertura, quando comparado com a insercao
metélica, mas a resisténcia a perfuragéo pode alterar, dependendo da forma do objecto perfurante (por exemplo: didmetro, geometria,
afiamento). A escolha deve basear-se na avaliagdo do risco das condi¢des reais de trabalho. Para mais informag6es sobre o tipo de
insercao anti-perfuracéo presentes no seus sapatos, por favor contacte o fabricante ou o fornecedor mencionado nestas instrugdes.
Calcado anti-estatico: Calgado anti-estatico deve ser usado quando é necessério dissipar as cargas electrostaticas, de modo a reduzir
aacumulagéo a um minimo - evitando assim um risco de incéndio, por exemplo, na presenca de substancias inflaméveis e vapores - e
em casos em que o risco de choque elétrico do aparelho elétrico ou outros elementos sob carga néo foi completamente eliminado. No
entanto, deve notar-se que o calgado anti-estatico pode néo garantir uma protegdo adequada contra choques elétricos, uma vez que
apenas introduzir uma resisténcia elétrica entre 0 pé e o solo. Se o risco de choque elétrico nao foi completamente eliminado, seré ne-
cessario tomar medidas adicionais, que devem fazer parte das verificagGes periddicas no regime de prevencao de acidentes no local de
trabalho. A experiéncia tem mostrado que, para fins anti-estaticas do caminho de descarga através de um produto deve, em condigbes
normais, t&m uma resisténcia elétrica menor de 1000 MQ em qualquer momento durante a durag&o do produto. O valor de 100 kQ foi
definido como o limite inferior para a resisténcia do produto quando novo, de modo a assegurar uma certa protecdo contra choques
elétricos mostre falhas quando utilizado em tensdes de até 250 V. Todavia, em certas condigdes, os utilizadores devem ser informados
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que a protegdo oferecida pelos sapatos poderia ser ineficaz e que eles tém de usar outros métodos para protegé-los a qualquer
momento. Aresisténcia eléctrica deste tipo de calgado pode ser modificada de uma forma significativa pela contaminagéo, flexdo ou
humidade. Este tipo de calcado ndo ira funcionar corretamente se desgastado e utilizado em ambientes himidos. Consequentemente,
é necessario assegurar que o calgado é capaz de dissipar as cargas electrostaticas e proporcionar um certo nivel de protegéo ao longo
de toda a sua vida Util. Recomenda-se que o utilizador execute um teste de resisténcia elétrica no local, e que este teste ser repetido com
frequéncia emintervalos regulares. Se usado por longos periodos de tempo, o calgado de classe | pode absorver humidade, neste caso,
e quando molhado, pode ser condutor de corrente elétrica. Se o calgado é usado em condicdes tais que o material das solas torna-se
contaminado, o utilizador deve sempre verificar as propriedades elétricas do calgado antes de entrar numa area de risco. Durante a
utilizagéo do calgado anti-estético, a resisténcia da sola deve ser tal que nao anula a protegéo fomecida pelo calgado em si. Durante
a utilizagao, sem material de isolamento deve sempre ser inserido entre a sola interior e o pé, propriedades elétricas da combinagao
calgado / sola deve ser verificada.

Sola amovivel: Se o calgado de seguranga tem uma sola interior amovivel, as funges ergondmicas e de protecdo certificados re-
ferem-se ao calcado completo com a sola. Apenas substituir a sola por uma sola equivalente fornecido pelo fabricante. Calcado de
seguranga sem sola interior amovivel deve ser utilizado sem uma sola, como a insergéo de uma palmilha pode ter um efeito negativo
sobre as fungdes de protegéo. Alguns de nossos modelos de calgados sdo adequados para uso com palmilhas ortopédicas da linha
SoftAstatic®, para mais informages consulte nosso site www.giasco.com.

@ Calcado com elevada descarga electroestatica: a eletricidade estética pode ser definida como o excesso ou deficiéncia de
eletrdes na superficie de um corpo, que é normalmente neutro. Um corpo com carga electroestética tende a descarregar a eletricidade
estatica, criando fendmenos que podem danificar ou perturbar os dispositivos sensiveis. Calgado ESD utiliza-se para dissipar carga
electrostaticas acumulada no corpo humano. Estes satisfazem os requisitos das normas ESD IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1:
2016) e alteracdes subsequentes. As caracteristicas dissipativas deste calcado pode ser consideravelmente modificada pela flexdo,
pela contaminacéo, humidade e mudangas de temperatura significativas. Sugerimos que o utilizador faga testes regulares para as
caracteristicas dissipativas do local de trabalho.

Resisténcia ao deslizamento: a marcagéo de SR AB C sobre os sapatos “Resisténcia ao deslizamento A-B-C” é relativo ao teste de
deslizamento ISO 13287 efetuado sobre o calgado de acordo com as normas UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. As ini-
ciais A, B e C diferenciam o tipo de material em que o teste foi feito. A: teste efetuado sobre ceramica com lubrificante lubrificante de Nal-
les (lauril sulfato de sodio).; B: teste efetuado sobre ago com lubrificante de glicerina; C: deve passar ambos os testes anteriores. N.B.:a
aderéncia maxima da sola é geralmente alcangada ap6s uma certa “rodagem” (comparavel a pneus de automaveis) de sapatos novos
para remover residuos de silicone e agentes de desmoldagem e quaisquer outras iregularidades fisicas e / ou quimicas da superficie.
Resisténcia para deslizamento em trabalhos nos telhados UNI 11583:2015: ¢ realizado em calgados que devem atender ao coefi-
ciente de atrito de acordo com o teste UNI EN ISO 13287. O teste é realizado em ago com um lubrificante composto por NaLS (lauril de
sodio sulfato). Para um uso correto recomenda-se: verificar a integridade do calgado; verifique se esta vestindo e se calga corretamente
o calcado; o sapato apenas pode ser usado com pamilhas originais Giasco stl (a substituicdo de uma palmilha diferente afeta as ca-
racteristicas de seguranca do sapato). Em cada embalagem esté indicado na etiqueta: ROOF GRIP UNI 11583:2015.
Armazenamento e expiracao: O calcado deve ser transportado e armazenado na embalagem original, em local seco e ndo muito
quente. Se armazenado em condicdes normais de temperatura e humidade relativa ao prazo de validade de um sapato é de trés anos,
€ para os paises tropicais dois anos a partir da data de fabricagéo.

Uso e manutencéo: Para o uso correto do calgado é recomendado que: 1) Escolha um modelo adequado de acordo com as neces-
sidades especificas do local de trabalho e as condigdes ambientais/ atmosféricas 2) Selecione o tamanho correto 3) Guarde o calgado
em local seco, limpo e bem ventilado 4) Certifique-se que o calcado no esté danificado antes de cada utilizagéo, em caso de quebra
ou danificagéo do calgado tem de ser substituido 5) Limpar o calgado regularmente usando um pincel, toalha de papel, pano, etc
A frequéncia dependera do local de trabalho. Recomenda-se o: tratamento periddica da parte superior com polonés adequado, por
exemplo cera, graxa ou a base de silicone. No utilize produtos agressivos (gasolina, &cidos, solventes, etc) pois podem comprometer
a qualidade, seguranca e tempo de vida do EPI, e ndo seque o calgado proximo ou em contato direto com aquecedores, radiadores
ou outras fontes de calor. © Copyright

Péagina web para aceder na declaragdo de conformidade UE: http:/Aww.giasco.com/eng/company/certificates
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Informationsblad (tilldgg 01/05/2023) Svenska
LAS NOGA FORE ANVANDNING.
Skyddsskor som ftillverkats av GIASCO S.r.l. bar CE-mérket, eftersom de utgor en personlig skyddsutrustning som dverensstammer
forordningen EU 2016/425 och de specifikationer som ingér i de harmoniserade tekniska standarderna UNI EN 1SO 20345:2012, UNI
EN ISO 20346:2014, UNI EN 1SO 20347:2012 och testmetoden UNI EN ISO 20344:2012. Ska dessa skor betraktas som personlig
skyddsutrustning av kategori Il och dérfor understallas "UE-provning” hos anmélt organ nr. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
UKCA-typgodkannande i enlighet med PPE-forordning (EU) 2016/425 som inférts i brittisk lag med &ndringar.
Bearbetningsmaterial: De anvanda materialen och moderna bearbetningsmetodema har valts for att uppfylla angivna krav i Europas
tekniska lagbestammelser. Krom VI anses inte avkannbart da det &r mindre an 3 mg/kg.
Skyddsskor (safety) -mérkning CE UNI EN ISO 20345:2012. Tahéttan i stél eller polymer garanterar skydd mot stétar eller krossning
av foten (resist. 200J). I skoma kan féljande symboler finnas: SB: Skyddsskor fér yrkesbruk med tahétta med 2004 resistens (baskrav).
S1: Sluten hél + antistatiska egenskaper + energiabsorbering runt klacken + Sulans resistens mot kolvaten. $2: Samma som S1+vatte-
navvisande ovandel. $3: Samma som S2+perforationsskydd med = 1100 N resistens + monstrade sulor.
Sk ( ive) ing CE UNI EN ISO 20346:2014. Tahéttan i stal eller polymer garanterar skydd mot stétar eller
krossning av foten (resist. 100J). P4 skorna ska fdljande symboler finnas: PB: Skyddsskor fér yrkesbruk med tahétta med 100J resistens
(baskrav). P1: Sluten hal + antistatiska egenskaper + energiabsorbering runt klacken + Sulans resistens mot kolvéten. P2: Samma som
P1+vattenawvisande ovandel P3: Samma som P2+perforationsskydd med = 1100 N resistens + mdnstrade sulor.

— mérkning CE UNI EN ISO 20347:2012. Har inte skyddstahatta. Féljande symboler kan finnas i skorna:
OB: Arbetsskor for yrkesbruk (baskrav). O1: Sluten hal + antistatiska egenskaper + energiabsorbering runt klacken. 02: Samma som
01 + vattenawisande ovandel. 03: Samma som O2 + perforationsskydd med = 1100 N resistens + ménstrade sulor. | alla skotyper som
beskrivs ovan, garanteras att europastandarderna félis nér det galler sakerhet, ergonomi, komfort, stabilitet och oskadlighet.
Allménna symboler som kan patraffas i markningen: P: Slitstarkt spiktrampskydd med 1100 N A: Skor med antistatisk sula frén 0,1 till
1000 MQ E: Energiabsorbering i halomradet =20 J HI: Skor med vérmeisolering som bromsar dkad invéndig temperatur (vid 150°C, efter
30 minuter ska temperaturen inte vara hogre &n 22°C) Cl: Skor med vérmeisolering som forhindrar att foten blir avkyld (vid -17°C, tem-
peraturen far inte vara mer &n 10°C) WRU: Ovandelens skinn &r vattenavisande HRO: Varmebesténdig sula (300°C i en minut). WR:
Vattenavvisande skor <3cm2 M: Mellanfotsskydd =40 mm (stlk. 42) FO: Sulans resistens mot kolvaten (<12%). AN: Skydd av fotled.
Miérkningar pé plésen eller pa sydd etikett: CE/UKCA - CE/UKCA-mérkningen pa den personliga skyddsutrustningen indikerar att den
Gverensstammer och till forordningen EU 2016/425. PPE-forordningen (EU) 2016/425 som inforts i brittisk lagstiftning lag med &ndringar.
== - Registrerat mérke (tryckt pa sulan) 3R085N (exempel) — Skornas typbeteckning. UNI EN ISO 20345:2012 — Teknisk referens-
standard S1P (exempel) — sékerhetssymbol enligt UNI EN ISO 20345:2012 42 (exempel) — Skostorlek (tryckt pa sulan) 05/23 (exempel)
Ménad och &r for tilverkning (tryckt pa sulan).
Rekommenderad anvéndning: Allman industri, byggindustri, jordbruk, lager, offentiiga myndigheter.... (enligt markerade skyddssym-
boler). Vara skor &r inte lampliga for skydd mot risker som inte anges i detta Informationsblad och i synnerhet de som ingar i Personliga
Skyddsutrustningar av Kategori IIl.
NB.: Den penetrationsmotstand har métts i laboratorium med hjlp av en konformad spik med en diameter pa 4,5 mm och en kraft av
1100 N (ca 112 kg). Stora krafter eller spikar med lagre diameter 6kar perforerings risk. Under dessa omstéandigheter ar det béttre att
Gvervaga alternativa forebyggande atgérder.
Faktiskt tva typer av anti-perforeringsskar finns: metalliska skar och icke-metalliska insatser. Bada uppfyller kraven for perforering resi-
stans enligt normen som anges pa skon, men var och en av dem ger fordelar och nackdelar, bland vilka de féljande:
- Metallic insats: risken &r mindre av formen pé perforerings objektet (. For ex diameter, geometri, slipning), men pa grund av att sko
konstruktionsbegransningar, inte tacker hela nedre delen av skon.
- Icke-metalliska insats: (. Diameter for ex, geometri, slipning) kan det vara Ittare, mer flexibla och ger ett stérre téckningsomrade,
jamfort med metallinsatsen, men perforeringsmotsténdet kan andras mer beroende pa perforerings objektet form. Valet méste grunda
sig pé riskbedomning av de verkliga arbetsforhallandena. Fér mer information om rostskyddets typ som finns for nérvarande i dina skor,
kontakta tillverkare eller leverantsr som némns pé dessa instruktioner.
Antistatiska skor: Antistatiska skor bor anvandas nér man maste avieda elektrostatiska laddningar fér att reducera ansamlingar ill
minimum, och pa sa satt undvika risk for brand av anténdliga substanser och angor, och i de fall dér risken for elektriska stotar fran
spanningsforande element inte helt har elimil Noteras bér id att anti skor inte kan garantera ett tillrackligt skydd
mot elekiriska stotar, eftersom de endast introducerar en elekirisk resistans mellan foten och marken. Om risken for elektriska stotar
inte helt har eliminerats méste extra forsiktighetsatgarder tilimpas, vilka bér utgéra del av de regelbundna kontrollerna i programmet fér
foreby de av olyckor pa arbetsy Erfarenheten har visat att i antistatiska syften méste urladdningen genom en produk1 inormala
forhallanden ha ett mindre elektriskt motstand &n 1000 MQ under produktens hela livslangd. Man har faststélt ett vérde pa 100 KQ som
nedre motstandsgrans for produkten i nytt skick, i syfte att sakerstélla ett visst skydd i fall av en elektrisk apparat med fel som &r i funktion
med spanningar till och med 250 V. Men under vissa omstandigheter ska anvandare informeras om att det skydd som skorna har kan
vara ineffektiva, och att de méste anvénda andra metoder fér att skydda dem nér som helst. Den elektriska resistansen hos skor av den
hér typen kan andras i stor utstréckning pé grund av bajlighet, kontamination eller fukt. Den hér typen av skor fungerar inte som den ska
om den anvands i fuktiga milider. For att forsékra att produkten fungerar och elektrostatiska laddningar kan avledas sa att den ger ett
visst skydd under hela sin livslangd, rekommenderas anvéndaren att genomfora ett elektriskt resistanstest pa plats och anvanda detta
ofta och regelbundet. Om skor av klass | anvands under léngre perioder kan de absorbera fukt och bli ledande. Om sulomas material
blir kontaminerat, méste anvandarna alltid kontrollera skomas elektriska egenskaper innan de gar in pa en riskzon. Under anvandningen
ska markmotstandet vara sadant att det inte minskar skyddet som erhlls fran skorna och inget isoleringselement far stickas in mellan




skons fotbadd och anvéndarens fot. Om en inldggssula stoppas in mellan fotbédden och foten, maste man kontrollera de elektriska
egenskaperna hos kombinationen sko/inldggssula.

Urtagbar inldggssula: Om skyddsskon har en urtagbar inléggssula, géller de utprovade ergonomiska och skyddande funktionerna hela
skon. Byt endast ut inlaggssulan mot en motsvarig modell fran samma originalleverantr. Om skyddskon inte har en urtagbar inlaggss-
ula, kan det paverka skons skyddsfunktioner negativt, om en sédan I&ggs i. Nagra av vara skomodeller & lampliga for anvandning med
ortopediska innersulor fran SoftAstatic®-linjen, f6r mer information, se var webbplats www.giasco.com.

{# Skor som avleder elektrostatiska laddningar: Statisk elektricitet kan definieras som éverflad eller brist pa elektroner pa ytan av
en kropp som normalt &r neutral. En elektrostatiskt laddad kropp tenderar att ladda ur statisk elekiricitet, och skapa fenomen som kan
skada eller stdra, i synnerhet anordningar som &r kénsliga for elektrostatiska fenomen. ESD-skoma ska avleda dessa elekirostatiska
urladdningar som ansamlas i manniskan. De uppfyller vad som krévs av standarderna IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) och
efterfoljande tilldgg. Dessa skors aviedande egenskaper kan &ndras avsevért om skorna bdjs, blir nedsmutsade, utsétts for fukt eller
vid avsevarda vérmeutslag och kan da inte uppfylla sina funktioner om de anvénds i fuktiga eller vata milider. Darfér rekommenderas
anvandaren att regelbundet utfora ett test av de avledande egenskapema pa plats.

Halkskydd: SR A-B-C marke pa skoma betyder halkskydd A-B-C och det ar i forhallande till glidtester ISO 13287 gérs pa skodon enligt
standarderna UNI EN ISO 20344: 2012, 20345: 2012, 20347: 2012. Initialerna A, B och C skiljer den typ av material testet gjordes pa.
A: test gors pa keramik med smérjimedel besta av Nals (natri ylsulfat); B: test gors pa stal med smorjmedel bestéende av
glycerol; C: méste passera bade tidigare undersokningar. Det maximala greppet pa sulan uppnas i allménhet efter ett visst “‘inkérming”
(jamforbart med bildéck) for att rester av silikon, [6sgdringsmedel och eventuella andra ytoregelbundenheter av fysisk och/eller kemisk
karaktér ska ha avi&gsnats.

Halkskydd for arbeten pa lutande tak UNI 11583:2015: den utférs pa skodon som maste uppfylla friktionskoefficienten enligt UNI EN
1SO 13287. Testet utftrs pa stal med ett smérimedel bestaende av NaLS (natriumlauryl). sulfat). Fér korrekt anvandning rekommen-
deras: att kontrollera skornas integritet; kontrollera att du har anvant och fést skorna korrekt; skon kan endast anvandas med original
Giasco st innersula (byte av en annan innersula paverkar skons sakerhetsegenskaper). P varje frpackning star foljande pa etiketten:
ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Forvaring och bést fore datum: Skor ska transporteras och forvaras i originalférpackningen, i ett torrt och inte for varmt utrymme. Vid
férvaring under normal temperatur och fuktighet &r livsléngden tre &r, men for tropiska lander tva &r, frén tillverkningsdatum.
Anvandning och skétsel: For ratt anvandning av skorna rekommenderas att: 1) Vélja rétt modell pa basis av sarskilda krav pa arbet-
splatsen och omgivningens och atmosfariska forhallanden 2) Valja ratt storlek, helst genom att prova att de passar 3) Placera skorna
i rent skick och pa torr och ventilerad plats, nar de inte anvands 4) Se till att skorna &r i oskadat skick fore anvandning, byta ut, om de
&r felaktiga eller skadade 5) Regelbundet rengdra skorna med borstar, verktygspapper, trasa etc. Hur ofta detta ska goras avgors efter
typen av arbetsplats. Dessutom bor: ovanladret behandlas regelbundet med l&mpligt putsmedel, t.ex. med fett, vax eller silikon. Anvand
inte aggressiva produkter (bensin, syror, [ésningsmedel etc.) som kan skada den personliga skyddsutrustningens kvalitet, sékerhet och
hallbarhet. Torka inte heller skorna i nérheten av eller i direkt kontakt med kaminer, va 1t eller andra vé llor. © Copyright
Webbadress for att logga in pa EU-forsakran om Gverensstammelse &r foljande: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Informativt Notat (oppdatert 01/05/2023) Norsk

LES NOYE FOR BRUK.

Vernesko produsert av GIASCO S.r.l er EU merket da de er Personlig Vemeutstyr i og regulativet UE 2016/425 og i henhold til spesi-

fikasjoner i tekniske forskrifter harmonisert i UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN 1SO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 og provem-

etode UNI EN 1SO 20344:2012. M4 disse skoene ansees som Personlig Vereutstyr av Il kategori og har giennomgatt “EU sertifisering

eksamen” hos Organismo Notificato n°0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

UKCA-typegodkjenning i henhold til PPE-forordning (EU) 2016/425 som introdusert i britisk lovgivning som endret.

Materiell benyttet: Materiell og de moderne arbeidsteknikker benyttet er valgt pa bakgrunn av enske om & tilfredsstille krav nedsatt i

tekniske Europeiske forskrifter. Krom VI kan ikke pavises nar mengden er mindre enn 3 mg/kg.

Vernesko (safety) — merket CE UNI EN ISO 20345:2012. Sko tupp i stél eller polymer garanterer for fotens beskyttelse mot stot eller

Klemfare (resist. 200J) Felgende symboler kan finnes ved skotayet: SB: Vermesko for bruk ved arbeid med sko tupp motstandsdyktig

mot 200J (grunnleggende krav). S1: Lukket bak del + antistatiske egenskaper + energiabsorpsjon ved heel + Sélens motstand mot

hydrokarboner. $2: Som S1 +vannavstetende sko skaft. S3: Som S2 + motstandsdyktig perforering laminat = 1100 N + avlastende sale.
) ket CE UNI EN ISO 20346:2014, Skotupp i stal eller polymer garanterer for fotens beskyttelse mot stot eller

klemfare (motstandsdyktig. 100J) Felgende symboler kan finnes pa skotayet: PB: Vernesko for bruk ved arbeid hvor vernetupp er mot-

standsdyktig mot 100J (grunnleggende krav). P1: Lukket bakdel + antistatiske egenskaper + energiabsorpsjon ved heel + Sélen er mot-

slandsdyktlg mot hydrokarboner. P2: Som P1 + vannavstotende overdel. P3: Som P2 + spil p séle = 1100 N + avl je sale.
— merket CE UNI EN ISO 20347:2012. Uten beskyttende sko tupp. legende symboler kan finnes ved

skotoyet: OB: Vernesko for arbeids bruk (grunnleggende krav) O1: Lukket bak del + antistatiske egenskaper + energiabsorpsjon ved heel.
02: Som O1 + vannavstetende sko skaft. 03: Som 02 + motstandsdyktig perforering laminat = 1100 N + aviastende sale. Man garante-
rer at alle de ovenfor nevnte sko typene er i trad med europeiske forskrifter i henhold til sikkerhet, ergonomi, komfort, soliditet og sikkerhet.
Vanlige symboler som gér igjen i merking av skoene: P: Motstandsdyktig perforering laminat til 1100 N A: Vernesko med antistatisk
séle med verdier fra 0,1 il 1000 MQ E: Energiabsorpsjon i hael omradet = 20 J HI: Skotay med termisk isolasjon som bremser utvikling
av skoens indre temperatur (ved 150°C, etter 30 minutter skal temperaturen ikke veere raspere enn 22°C) Cl: Skotoy med termisk iso-
lasjon som bremser nedkjoling av fot (ved -17°C, temperaturen skal ikke vaere mer enn 10°C) WRU: Vanntett og vannavstetende sko
skaft i ler HRO: Motstand ved séle ved kontakt med varme (300°C i et minutt). WR: Vanntett skotoy < 3cm2 M: Beskyttelse mellom fot
=40 mm (storr. 42) FO: Salens motstand mot hydrokarboner (< 12 %). AN: beskyttelse av ankelen.
Merking trykket inn i sélen eller pa egen fast sydd etikett: CEAUKCA: CE/UKCA merkingen pa PPE indikerer at de samsvarer med
kravene i forordning (EU) 2016/425. Og fra av PPE-forordningen (EU) 2016/425 som er innfort  britisk lovgivning som endret. = —Re-
gistrert varemerke (trykket inn i salen) 3R085N (eksempel) — Indikasjon for bruk av verneskoen. UNI EN ISO 20345:2012 - Teknisk for-
skrifts referanse S1P (eksempel) — Sikkerhetssymbol ifelge UNI EN 1SO 20345:2012 42 (eksempel) — Sko starrelse (trykket inn i sélen)
05/23 (eksempel) — Produksjons méned og &r (trykket inn i sélen). Anbefalte bruksomrader: Generell industri, konstruksjon bransje, jor-
dbruk, lagervirksomhet, offentlig sektor....(i henhold til kede sikkert boler). Vére vernesko er ikke utviklet for beskyttelse mot
farer som ikke er gjengitt i foreliggende Informativt Notat og szerskilt de farer som er klassifisert for personlig vemeutstyr av Il Kategori.
NB: Gjennomtreningsmotstanden har blitt malt i laboratoriet ved hielp av en kjegleformet spiker med en diameter pa 4,5 mm og med
trykk pa 1100 N (ca. 112 kg). Sterre styrke eller mindre diameter pa spiker ker risikoen for giennomtrengning. | disse tilfellene er det
bedre & vurdere alternative forebyggende tiltak.
Det kan skaffes to typer anti-gjennomtrengings innsatser: metallinnlegg og ikke-metalliske innsatser. Begge tilfredsstiller kravene il
giennomtrengings motstand i henhold til normen som er markert pa skoen. Hver av dem gir fordeler og ulemper, blant annet felgende:
- Metallinnsats: risikoen blir mindre pavirket av giennomtreningsobjektets form (I diameter eks, geometri, skarphet), men pa grunn av
konstruksjonsbegrensninger i skoen vil den ikke dekke hele sélen av skoen. lkke-metallisk innsats: denne kan veere lettere, mer fleksibel
0g gi et storre dekningsomrade sammenlignet med den metalliske innsatsen.Gjennomtreningsmotstanden kan endres mer avhengig av
objektets form(F.eks. diameter, geometri, skarphet).
Valget bor veere basert pa risikovurdering av de virkelige arbeidsforhold. Mer informasjon om anti-giennomtreningstypebeskyttelse i
skoene kan fas ved & kontakte produsenten eller leverandaren nevnt pa instruksjonen.
Antistatiske vernesko: Antistatiske vernesko ber kun benyttes nar det er nedvendig a fiere elektrostatiske ladninger for & redusere
akkumuleringen til et minimum. Dette for & unnga fare for branntillop ved brennbare stoffer og damp, og i tilfelle fare for elektriske stot
fra elementer under spenning som ikke har blitt fullstendig eliminert. Det er uansett nedvendig & veere inneforstétt med at antistatiske
vernesko ikke kan garantere for en fullstendig beskyttelse mot elektriske stat, da skoene kun introduserer elektrisk motstand mellom fot
og gulvoverflate. Hvis faren for elektriske stot ikke har blitt fullstendig eliminert, er det nedvendig & sette inn ytterligere sikkerhetstittak,
som ber vzere en del av det periodiske programmet for sikring mot uhell pa arbeidsplassen. Erfaringer viser at ved antistatiske sperrer vil
elektriske utladninger som passerer gjennom et produkt mé inneha, under normale forhold, en elektrisk motstand mindre enn 1000MQ
igiennom hele produktets livslap. En verdi pa 100KQ som nedre grense for et produkts motstand nar produktet er nytt, vil kunne garante-
re en viss beskyttelse i tilfelle kontakt med apparat med elektriske defekter med spenninger opp til 250 V. Under enkelte omstendigheter
ber brukeren informeres om at beskyttelsen i skoene kan vaere ineffektiv og at de mé bruke andre metoder for & beskytte seg. Den
elektriske motstanden ved slike typer vernesko kan forandres betydelig ved strekk i séle, forurensning eller grunnet fuktighet. Ved bruk
av denne type vemesko i milioer med fuktighet vil ikke skoenes beskyttende egenskaper fungere. For & forsikre seg om at produktet
eristand til & utfore dets hovedfunksjon som innebeerer fieming av elektrostatiske utladninger og gi en viss beskyttelse gjennom hele
produktets levetid, anbefaler man at det utferes en prave for elektrisk motstand pa stedet og & utfere samme prove i frekvente og regel-
messige intervaller. Vemesko av klasse | kan bli stromledende hvis de benyttes i lange perioder av gangen og pa den maten absorberer
fuktighet. Hvis materiellet som sélene er laget av blir forurenset, ma beerer av skoene alltid forsikre seg om at skoenes motstand mot
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elektrisitet fungerer, for man garinn i et risikoomréade. Ved bruk ma motstanden ved bakken ikke vaere i en slik utstrekning at beskyttelsen
gitt av verneskoene annulleres totalt, og intet isolerende element mé introduseres mellom undersiden av skoen og baererens fot. Hvis en
ekstrasale legges inn mellom skosale og fot, mé de elekirisk apene ved skotoy. ale kontrolleres.

Uttakbar ekstrasale: Hvis verneskoen er utstyrt med en uttak bar ekstrasdle, refererer de ergonomiske og verne funksjonene seg kun til
komplett skotay med innlagt ekstrasale. Skift kun ut ekstrasalen med en tilsvarende modell fra samme forhandler. Hvis verneskoen ikke
er utstyrt med en ekstrasdle, vil innsetting av en slik séle kunne virke negativtinn pa skoens beskyttende egenskaper. Noen av vare sko-
modeller er egnet for bruk med ortopediske innleggssaler fra SoftAstatic®-linjen. For mer informasjon, se vér webside www.giasco.com.
{#) Elektrostatiske dissipative vernesko: Statisk elektrisitet kan defineres som overskudd eller mangel pé elektroner pa overflater av
kroppen som normalt er noytralt. Et ladet elektrostatisk legeme tenderer til & lade ut den statiske elektrisiteten, og skaper slik fenomener
som kan spesielt forrsake skader eller inngrep ved installasjoner som er falsomme for elektrostatiske fenomener. ESD vemeskoene
fungerer slik at de fierner denne elektrostatiske utladningen som har samlet seg i menneskekroppen. Skoene er i samsvar med krav i
forskriften IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) og pafelgende endringer. De antistatiske egenskapene ved disse vemeskoene
kan endres betraktelig i de filfeller hvor skolene blir utsatt for skader, skitt, fuktighet eller betydelig temperaturendring og kan slik ikke
opprettholde alle sine funksjoner i de filfeller hvor de benyttes i omradet hvor det er vatt. Det anbefales at brukeren av vemeskoene
regelmessig utfere antistatiske tester pa skoene for & sjekke egenskapene til skoene pa arbeidsstedet.

Skli sikkerhet: SR A-B-C merking, er fortegnelsen pa sklisikker underséle, dette | henhold til skii test SO 13287 utfert pa fottoyet i
henhold til standarene UNI EN ISO 20344:2012 , 20345:2012, 20347:2012.

Merking A,B og C skiller materialet testen er gjort ut ifra. A:Testen er utfert pa keramikk, med smeremiddel Nals ( Sodium lauryl sulfat ).
B: Testen er utfort pa stal , med smeremiddel av glyserol. C: Ma besta testingene for A og B. Maksimalt grep pa salen oppnas vanligvis
etter en viss “innkjering” (sammenlignbar med bildekk) pé nye sko for & fiemne alle silikon- og slipende rester og andre fysiske og / eller
kiemiske uregelmessigheter.

Skli sikkerhet for arbeid pa skratak UNI 11583:2015: det utferes pa fottay som skal oppfylle friksjonskoeffisienten i henhold til UNI EN
1S0O 13287. Testen utfores pa stal med et smaremiddel bestaende av NaLS (natriumlauryl). sulfat). For riktig bruk anbefales det: & sjekke
integriteten il skoene; sjekk at du har brukt og festet skoene riktig; skoen kan kun brukes med den originale Giasco stl innersalen (bytte
av en annen innleggssale pavirker skoens sikkerhetsegenskaper).

P4 hver pakke star folgende pa etiketten: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Oppbevaring og utleps: Sko skal oppbevares tert og varmt | orginalemballasien .Hvis de lagres under normale temperaturer og
luftfuktighet vil utlopsdatoen veere tre ar, i tropiske land to &r fra produksjonsdato.

Bruk og vedlikehold: For riktig bruk av verneskoene anbefaler man folgende: 1) Velge riktig modell i forhold til arbeidsplassens spesi-
fikke behov og riktig i forhold til veer/miljipmessige forhold. 2) Velge riktig storrelse, fortrinnsvis ved faktisk preving av sko 3) Oppbevare
skoene, nér ikke i bruk, i rengjort stand og pa et tert og luftig sted. 4) Kontrollere at det ikke er skader ved skoene for hver gang de brukes,
itilfelle skader eller edeleggelser, sorg for utskiftning 5) Utfore regelmessig rengjering av skoene ved & bruke barste, sandpapir, toyfiller
etc. Frekvens bestemmes ut fra arbeidssted. | tillegg anbefaler man: periodevis behandling av sko skaftet med egnet sko puss, for
eksempel basert pa fett, voks, silikon. Bruk ikke aggressive produkter (bensin, syre, lasemiddel etc.) som kan sette kvalitet, sikkerhet og
levetiden ved personlig vemeutstyr i fare og sett ikke skoene til tork i naerheten av ovner, varmeovner eller andre varmekilder. © Copyright
» for & finne EU ing: http/Avww.giasco.com/eng/company/certificates
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Tiedote (péivitetty 01/05/2023) . Suomi
LUE HUOLELLISESTI ENNEN KAYTTOA.
GIASCO S.r..:n valmistamissa turvajalkineissa on CE-merkintd, kanssa sek se téyttaa EU-asetuksen 2016/425 vaatimukset henkilons-
uojaimille asettamien vaatimusten seké harmonisoitujen teknisten standardlen UNIEN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI
EN ISO 20347:2012 etté UNI EN ISO 20344:2012 standardeissa maaritel etelmien kanssa. i néité jalkineita
on pidettava toiseen luokkaan kuuluvina henkildnsuojaimina, jonka vuoksi ne ovat kayneet lapi "UE-sertifiointiin” kuuluva proseduurin
valtuutetun turvatarkastajan nro 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR) toimesta.
UKCA-tyyppihyvéksynta henkildnsuojaimien asetuksen (EU) 2016/425 mukaisesti, sellaisena kuin se on siséllytetty Yhdistyneen kunin-
gaskunnan lains&&dantton sellaisena kuin se on muutettuna.
Tyostossa kéytetyt materiaalit: Kéytetyt materiaalit seké nykyaikaiset tuotantomenetelmét on valittu eurooppalaisten teknisten stan-
dardien asettamien vaatimusten tayttdmiseksi. Kromi VI-yhdisteité i esiinny, sillé niiden pitoisuus on alle 3 mg/kg.
Turvajalkineet (safety) — merkintéd CE UNI EN ISO 20345 201 Teras- tai polymeenkam suojaa jalkaa iskuilta tai litistymiselta (ke-
stavyys 200J). Jalki voi [Bytya i ikéyttoon tarkoitetut turvajalkineet 200J kestévéllé kérjelld, (pe-
rusvaatimukset). $1: Suljettu kantaosa + antistaattiset omlnalsuudet + kantaosan iskunvaimennus + Oljynkestévé kulutuspohja. S2:
S1:n tapainen + vedenpitavé paallinen ja kestaa veden imeytymista sisapuolelle. $3: S2:n tapainen + naulaanastumissuoja, kestavyys
21100 N + kuvioitu ulkopohja.

urva jalkineet (protective) — merkintd CE UNI EN IS0 20346 201 Teras- tai polymeenkarkl suojaa jalkaa iskuilta tai litistymiselté
(kestavyys 100J). Jalki voi loytya kkei ikéyttoon tarkoitetut turvajalkineet 100J kestavalla karjella,
(perusvaatimukset). P1: Suljettu kantaosa + antistaattiset omlnalsuudet +kantaosan iskunvaimennus + Oliynkestava kulutuspohja. P2:
P1:n tapainen + vedenpitévé pallinen ja kestaa veden imeytymista sisépuolelle. P3: P2:n tapainen + naulaanastumissuoja, kestévyys
21100 N + kuvioitu ulkopohja.
Tydjalkineet (occupational) — merkintd CE UNI EN ISO 20347:2012. Ei kérkisuojausta. Jalkineesta voi loytyd seuraavia kuvakkei-
ta: OB: Ammattikayttoon tarkoitetut tydjalkineet (perusvaatimukset). O1: Suljettu kantaosa + antistaattiset ominaisuudet + kantaosan
iskunvaimennus. 02: O1:n tapainen + vedenpitavé paallinen ja kestaa veden imeytymisté sisapuolelle. 03: O2:n tapainen + naulaana-
stumissuoja, kestévyys = 1100 N + kuvioitu ulkopohja. Kaikissa edelld uissa tyypeissé noudatetaan eurooppalaisia turvallisuuteen,
ergonomiaan, mukavuuteen, kestévyyteen ja vaarattomuuteen littyvid maarayksia.
Kaikki edella mainitut kengat tayttévat eurooppalaisten turvallisuuden, ergonomian, mukavuuden, lujuuden ja vaarattomuuden stan-
dardien vaatimukset.
Yleiset kuvakkeet, jotka voivat I6ytyd merkinnésta: P: Naulaanastumissuoja, kestévyys 1100 N A: Antistaattisella pohjalla varustettu
jalkine 0,1 - 1000 MQ arvolla E: Kantaosan iskunvaimennus =20 J HI: pohjalevykompleksin [émpderistys (150°C: ssa, 30 minuutin
jélkeen lampdtilan on oltava raastamaton kuin 22°C) Cl: pohjalevykompleksin kylmaeristys (-17°C: n lampétilassa saa olla enintaan
10°C) WRU: Paallisen veden I&paisy HRO: Pohjan kuumuuden kesto (300°C minuutin ajan). WR: Vedenpitévyys <3cm2 M: Metatar-
saalinen suojaus =40 mm (koko 42) FO: Oliynkestavé kulutuspohja (< 12 %). AN: Nilkan suojaus.
Kieleen tai ommeltuun etikettiin asetetut merkinnat: CE/AUKCA — Henkilonsuojaimiin kiinnitetty CE/UKCA-merkinta osoittaa seké
asetuksen (EU) 2016/425 ja henkilonsuojaimia koskevan asetuksen (EU) 2016/425 vaatimusten noudattamisen Yhdistyneen kunin-
gaskunnan lainsaadéntdon sellaisena kuin se on muutettuna. == - Rekisterdity merkinta (merkitty pohjaan) 3R085N (esimerkki)
— Jalkineen kayttdtarkoitus. UNI EN ISO 20345:2012 (esimerkki) — Tekninen viitestandardi S1P (esimerkki) — Turvallisuuteen liittyvé
symboli UNI EN ISO 20345:2012 mukaisesti 42 (esimerkki) — Jalkineen koko (merkitty pohjaan) 05/23 (esimerkki) — Valmistuskuukau-
si ja vuosi (merkitty pohjaan). Suositellut kayttotarkoitukset: Teollisuus, rakennusteollisuus, maatalous, liikkeet, julkiset laitokset ...
(merkittyjen suojaavien kuvakkeiden mukaisesti). Valmistamamme jalkineet eivat sovellu kéytettavaksi riskeiltéd suojaamiseen, joita ei
ole mainittu tassé tiedotteessa. Ennen kaikkea ne, jotka kuuluvat lll-luokan henkilékohtaisiin. Huom. Naulaanastumissuojan vastus on
testattu laboratoriossa kayttéen kartion mallista naulaa halkaisijaltaan 4,5 mm seka 1100 N voimaa (noin 112 kg).
Suuremmat voimat seka halkaisijaltaan pienemmat naulat lisaavét lapaisyriskid. Naissa olosuhteissa on parempi harkita ennaltaehkéis-
evid keinoja.
On saatavilla kahdentyyppisia naulaanastumlssuoua metallisia sek& metallittomia. Molemmat téyttévat lapaisykestavyydeltdén kenkaan
merkityn normin vaati mutta kt iaalissa on etuja ja haittoja kuten:
- Metallinen naulasuoja: teravén esineen muoto (halkaisija, muoto, terévyys) vaikuttaa hyvin vahan suojaukseen. Kenkén tuotantomene-
telmisté johtuen metallinen naulasuoja ei peité kengan pohjan aluetta kokonaan.
- Metalliton naulasuoja: voi olla kevyempi, joustavampi ja suojaavampi suuremmalta alueelta verrattuna metalliseen mutta suojauskyky
voi vaihdella riippuen terévén esineen muodosta (halkaisija, muoto, teravyys).
Valinta ndiden naulaanastumissuojamateriaalien valilla tulee perustua riskien arviointiin todellisissa tyoolosuhteissa. Joissakin olo-
suhteissa kayttéjien tulee tiedostaa, etté kenkien tarjoama suoja ei riité ja heidén on kéytettévé muita keinoja suojautuakseen.
Antistaattiset jalkineet: Antistaattisia jalkineita tulee kayttaa kun staattista varausta on purettava, jotta sen kerééntymistéd saadaan
véhennettyd minimiin valttden néin tulenarkojen materiaalien ja hdyryjen syttymista palamaan ja tapauksissa, joissa jannitteisesta ele-
mentista syntyvad séhkdiskujen riskié ei ole kokonaan poistettu. Ota joka taf huomioon, etté anti iset jalkineet eivat kyke-
ne suojaamaan sahkdiskuilta, silld ne antavat yksinomaan séhkévastuksen jalan ja maan vélille. Jos sahkdiskujen riskié ei ole kokonaan
poistettu, kéyta lisésuojauksia, joiden tulee kuulua tyGpaikalla syntyvien tapaturmien ehkéisyyn liittyvien sé&nnéliisten tarkastusten piiriin.
Kokemuksen perusteella antistaattiselta kannalta tuotteen lapi kulkevalla purkautumisella tulee olla normaaliolosuhteissa alle 1000 MQ
séhkdvastus tuotteen koko kayttdian aikana. 100 KQ arvo on maératty tuotteen vastuksen alarajaksi kun se on uusi, jotta voidaan taata
madrétty suojaus jos sahkolaitteessa esiintyy vikoja sen toimiessa korkeintaan 250 V:n jénnitteillé. Lisétietoja kengissési olevista nau-
laanastumissuojista halutessasi ota yhteytté valmistajaan tai toimittajaan jotka ovat mainittu tassé ohjeessa.Tamén tyyppisen jalkineen




antama sahkdvastus voi muuttua merkittavasti jos sita taivutetaan, se likaantuu tai sihen kohdistuu kosteutta. Tamén tyyppiset jalkineet
eivat anna tarkoituksenmukaista suojausta jos niité kéytetaan kosteissa ymparistdissé. Varmistaaksesi, etté tuote kykenee purkamaan
staattisia varauksia ja antamaan maarétyn suojauksen sen koko kayttdian aikana, kayttéjén on suoritettava séhkostaattinen testaus
tydpaikalla ja kéytettava niité usein ja sé&nndllisin valiajoin. Jos jalkineita kéytetaan pitkid aikoja, luokan | jalkineet voivat imeté kosteutta
ja muuttua johtaviksi. Jos pohyj iaali likaantuu, kayttéjien on aina tarki jalkineen s&hkaiset ominaisuudet ennen kuin riskia-
lueelle menn&én. Kéytén aikana pohjan kestévyyden tulee olla sellainen, ettei jalkineen antama suojaus nollaudu eiké mitdan eristévaa
elementtia aseteta jalkineen pohjavuoren ja kayttéjan jalan véliin. Jos pohjavuoren ja jalan vélissa kaytetaan pohijallista, tarkista jalkine/
pohjallinen —yhdistelman sahkdinen ominaisuus.

Irrotettava pohjallinen: Jos turvajalkine on varustettu irrotettavalla pohjalisella, vakuutetut ergonomiset ja suojaavat toiminnot viitta-
avat pohjallisella varustettuun jalkineeseen. Vaihda pohjallinen vain vastaavanlaiseen alkuperdisen valmistajan toimittamaan malliin.
Jos turvajalkinetta ei ole varustettu irrotettavalla pohjallisella, sen asettamisen jalkineen sisélle voi muuttaa negatiivisesti sen antamaa
suojausta. Jotkut kenkémallistamme soveltuvat kéytettévaksi SoftAstatic®-sarjan ortopedisten pohjallisten kanssa, lisatietoja on verkko-
sivustollamme www.giasco.com.

{#) Purkavat sahkostaattiset jalkineet: Staattinen sahko voidaan maaritiaé lialliseksi tai liian pieneksi elekironien méaraksi kehon pin-
nalla, joka on yleensé neutraali. Ladattu elektrostaattinen runko pyrkii purkamaan staattista varausta saamalla aikaan ilmiéita, jotka voivat
aiheuttaa vahinkoja tai interferensseja erityisesti sahkostaattisille purkautumisiimidille herkille laitteille. ESD-jalkineita tarvitaan kehoon
keraéntyneen staattisen sahkon purkamiseen. Ne tayttévét sahkdvastuksenstandardia ESD IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016)
ja sita seuraavat muutokset. Naiden jalkineiden purkavat ominaisuudet voivat muuttua huc i jos jalkineita tai ), liataan,
ne joutuvat alttiiksi kosteudelle tai huomattaville IAmménvaihteluille. Ne eivét suojaa odotetulla tavalla jos niité kéytetdén mérissé tiloissa.
Nain ollen kéyttéjaé suositellaan testaamaan tydpaikalla niiden purkava ominaisuus saanndllisin valiajoin.

Skli sikkerhet: SRA, SRB ja SRC-merkinnét jalkineissa tarkoittavat liukueston testeja A, B tai C, jotka on tehty testin ISO 13287 mukaan,
joka kuuluu standardeihin UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012 ja 20347 2012. Kirjaimet A, B ja C kertovat, mita materiaaleja ja valiai-
neita testissé on kéytetty. A: Pohjan pito testattu keraamisella pinnalla, valiaineena NaLS (saippua). B: Pohjan pito testattu teraslattialla,
valiaineena glyseriini (6lly) C: Pohjan pito testattu molemmilla edella mainituilla tavalla (SRA + SRB). Huomautus: Pohjan suurin pito
saavutetaan yleensa tiettyjen uusien jalkineiden (verrattavissa auton renkaisiin) “siséénajon” jalkeen silikonijd&mien ja irrotusaineiden
seka muiden fysikaalisten j ja /1ai kemiallisten pinnan epasaanndllisyyksien poistamiseksi.

Skli sikkerhet for arbeid pa skrétak UNI 11583:2015: 2015 mukaan: tehdaén jalkineille, joiden on téytettava UNI EN ISO 13287 -testin
mukainen kitkakerroin. Testi suoritetaan terékselle NaLS-voiteluaineella (natriumlauryyli) sulfaatti). Oikeaa kéyttoa varten on suositelta-
vaa: tarkistaa jalkineiden eheys; tarkista, ettd olet kéyttanyt ja kiinnittdnyt jalkineita oikein; kenk&a voldaan kayﬂaa vain alkuperdisten
Giasco st -pohjallisten kanssa (eri pohjallisen vaihtaminen vaikuttaa kengén turvallisuusominai ).

tarrassa mainitaan seuraava: ROOF GRIP UNI 11583:2015. El
Varastointi ja maéaraaika: Jalkineet tulee kuljettaa ja varastoida alkuperéisessa pakkauksessa, kuivassa, eiké liian kuumassa. Jos ken-
gat on varastoitu tavanomaisessa ldmpétilassa ja suhteellisessa kosteudessa, ne pysyvat hyvéand kolme vuotta ja trooppisissa maissa
kaksi vuotta valmistuspéivésté lukien.

Kéyttd ja kunnossapito: Jalkineiden oikeaa kéyttoa varten: 1) Valitse sopiva malli tydpaikan asettamien maaréttyjen vaatimusten
mukaan ja vastaavan ympéristd/ilmastollisten olosuhteiden mukaan 2) Valitse sopiva koko mieluummin sité kokeilemalla 3) Kun ja-
Ikineita ei kaytetd, puhdista ne ja aseta ne kuivaan ja iimastoituun paikkaan 4) Varmista jalkineiden kunto ennen jokaista kéyttoa. Jos
rikkoutumisia tai vahinkoja iimenee, vaihda ne uuteen 5) Puhdista jalkineet séanndllisin véliajoin kayttamalla harjaa, varastopaperia, réttia
jne.. Toimenpiteiden tiheys tulee maarittéd tydpaikan mukaan. Liséksi on suositeltavaa, etté paallinen kasitelldan saannéllisin véliajoin
sopivalla kiilotusaineella, esimerkiksi rasva-, vaha-, silikonipohjaisella aineella. Al kayta aggressiivisia tuotteita (bensini, happo, liuotin
jne.), jotka voivat vaarantaa henkilénsuojaimen laatua, turvallisuutta ja kéyttéikaa aléka kuivata jalkineita uunien, pattereiden tai muiden
lamménléhteiden laheisyydessa. © Copyright

Verkkosivusto, jolta EU:n vaatimustenmukaisuustodistus on saatavissa: http:/ivww.giasco.com/eng/company/certificates
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Indlzegsseddel (opdateret 01/05/23) Dansk
LS GRUNDIGT FOR BRUG.

Sikkerhedsskoene fremstillet af GIASCO S.r.l. er forsynet med CE-meerkning, idet de er personlige veernemidleri til regulativet UE
2016/425 og specifikationerne i de harmoniserede standarder UNI EN 1SO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO
20347:2012 og testmetode UNI EN 1SO 20344:2012. Skal disse sko betragtes PV kategori Il, og de har derfor veeret genstand for
“undersogelse til UEcemflcenng" hos det bemyndigede organ nr. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

UKCA-typeqc med PPE-forordning (EU) 2016/425 som indfort i britisk lovgivning som aendret.
Forarbejdede materlaler De anvendte materialer og modeme forarbejdnlngsteknlkker er blevet valgt for at opfylde de tekniske krav
fastsat af EU-lovgivningen. Chrom VI betragtes som ikke malbart, nr det er mindre end 3 mg/kg.

Sikkerhedssko (safety) — meerkning CE UNI EN ISO 20345:2012. Téen i stal eller polymer giver beskyttelse mod slag og knusning
af foden (resist. 200 J). Felgende symboler kan findes pa fodtejet: SB: Sikkerhedsfodtoj til professionel brug med ta og sal modstand-
sdygtige over for 200 J (basiskrav). S1: Lukket bagtil + med anti-statiske egenskaber + energiabsorption pa heel + Salen er resistent
over for kulbrinter. S2: Som S1 + overdel med resistens over for indtrengen og absorption af vand. $3: Som S2 + semveem i stél med
resistens = 1100 N + saler med relieffer.

Sikkerhedssko (protective) — meerket CE UNI EN ISO 20346:2014. Stél eller polymer takappen giver beskyttelse mod slag og knu-
sning af foden (modstér 100 J). Felgende symboler kan findes pa fodtejet: PB: Sikkerhedsfodtej til professionel brug med takappe
modstandsdygtige op til 100 J (basiskrav). P1: Lukket bagtil + med antistatiske egenskaber + energi absorption i heel + Sal resistent
over for kulbrinter (Hydrocarbons). P2: Som P1 + overdel med vandafvisende overdel. P3: Som P2 + somvaern som er resistens =
1100 N + saler med manster.

Arbejdssko (occupational) — meaerkning CE UNI EN ISO 20347:2012. Har ikke beskyttelsesta. Felgende symboler kan findes pa
fodtejet: OB: Arbejdsfoditej til professionel brug (basiskrav). O1: Lukket bagtil + med anti-statiske egenskaber + energiabsorption pa hzel.
02: Som O1 + overdel resistent over for indtreengen og absorption af vand. 03: Som O2 + semvaern i stal med resistens = 1100 N +
saler med relieffer. | alle de ovenfor beskreven typer garanteres overholdelsen af EU-lovgivningen med hensyn il sikkerhed, ergonomi,
komfort, styrke og sikkerhed.

Fzelles symboler som kan findes i maerkningen: P: Somveem i stal med resistens pa 1100 N A: Fodtej med anti-statisk sal med
en veerdi fra 0,1 til 1000 MQ E: Energiabsorption i haelomradet = 20 J HI: Fodtoj med varmeisolering som bremser foragelsen af den
inteme temperatur (ved 150°C, efter 30 minutter mé& temperaturen ikke veere rivere end 22°C) CI: Fodtej med varmeisolering som
bremser afkolingen af foden (ved -17°C mé temperaturen ikke vaere mere end 10°C) WRU: Overlaederet er resistent over for vandgen-
nemtreengen HRO: Sélen er resistent over for kontakt med varme (300°C i et minut). WR: Vandresistent fodtoj < 3cm2 M: Beskyttelse
af metatarsalknogle = 40 mm (mis. 42) FO: Sélen er resistent over for kulbrinter (< 12 %). AN: Ankel beskyttelse.

Markeringer stemplet pa toppen eller syet pa etiketten: CE/UKCA — CE/UKCA-maerkningen pa PPE angiver, at de overholder
kravene i forordning (EU) 2016/425 og af PPE-forordning (EU) 2016/425 som indferti britisk llovgivning som aendret. == - Registreret
varemaerke (stemplet pa salen) 3R085N (eksempel) — Anviser typen af fodtoj. UNI EN ISO 20345:2012 — Teknisk referencestandard
S1P (eksempel) — Sikkerhedssymbol i henhold til UNI EN ISO 20345:2012 42 (eksempel) — Skostarrelse (stemplet pa sélen) 05/23
(eksempel) — Produktionsméned og —ar (stemplet pa salen).

Anbefalede anvendelser: Industri generelt, byggeri, landbrug, pakhuse, offentlige instanser ..... (afhaengigt af de markerede beskyttel-
sessymboler). Vores fodtej er ikke egnet til beskyttelse mod risici, som ikke fremgar pa indleegssedlen og isaer dem, der falder ind under
den personlige vaernemidler kategori Ill.

NB: Modstandsstyrken for gennemtraengning er malt | laboratorium ved at bruge et kegleformet sem med en diameter pé 4,5 mm, og
enkraft 1100 N (Ca. 112 kg) Storre kraft eller tyndere diameter ager risikoen for gennemtraengning. | sddanne tilfeelde anbefales det at
overveje alternative beskyttelsesmetoder.

Der kan anvendes to forskellige typer af semvaern for at forhindre gennemtraengning; indleeg af metal eller indlaeg af ikke metaller. Begge
opfylder kravene for modstandsdygtighed i henhold til den for den pageeldende sko angivet norm. Begge har dog deres seerlige fordele
og ulemper, hvilket kunne vaere:

- Metalliske semveern: Risikoen for gennemtraengning er ikke i sa stor grad afhzengig sterrelse og udformning af det perforerende objekt.
Til gengeeld vil et sadant indleeg, pa grund af skoens opbygning, ikke kunne deekke hele bundarealet af skoen.

- Ikke-metalliske semveem: Disse indleeg er lettere, mere fleksible, og giver ofte en bedre arealmaessig deekning sammenlignet med
metalliske indlaeg. Modstandsdygtigheden overfor gennemtraengning varierer dog efter det perforerende objekts storrelse og udformning
samt perforationens vinkel.

Valget ma tages ud fra risikoen i den enkeltes ituation. For yderlig:
benyttes i din sko, henvises til producenten eller forhandleren angivet i denne instruktion.
Anti-statisk fodtoj: Anti-statisk fodtej skal anvendes, nér det er nedvendigt at aflede elektrostatiske ladninger for at minimere ophobning,
hvorved risikoen for brand af breendbare materialer og dampe undgas, og i tilfeelde hvor risikoen for elekirisk sted fra elementer under
spaending er ikke blevet fuldsteendigt elimineret. Det skal dog bemaerkes, at anti-statisk fodtoj ikke kan give tilstraekkelig beskyttelse mod
elekirisk stod, da det kun indszetter en elektrisk modstand mellem foden og salen. Hvis risikoen for elektrisk sted ikke er helt elimineret,
er det nadvendigt at gribe til yderligere foranstaltninger, der bor veere en del af periodiske revisioner til af forebyggelse af arbejdsulykker.
Erfaringen har vist, at med henblik pa den anti-statiske udledningsvej gennem et produkt, skal dette under normale omsteendigheder
have en elektrisk modstand pa mindre end 1000 MQ til enhver tid under produktets levetid. Der er defineret en vaerdi pa 100 KQ, som
den nedre graense for produktets modstand i ny tilstand, for at sikre en vis beskyttelse i tilfeelde af, at et elektrisk apparat har defekter,
nar det er i drift ved spaendinger op til 250 V. Under saerlige forhold ber brugeren oplyses, at skoen ikke yder den enskede form for
beskyttelse, og anden form for beskyttelse ber benyttes for optimal beskyttelse.

information omkring den type semvaem, der




Den elektriske modstand i denne type fodtej kan zendres veesentligt ved bajning, som folge af kontaminering eller af fugt. Denne type
fodtej udferer ikke sin funktion, nér det beeres og anvendes i vade omgivelser. For at sikre at produktet er i stand til at udfere sin funktion
med at aflede elektrostatiske ladninger, og at yde en vis beskyttelse under hele produktets levetid, anbefaler vi brugeren at udfore en
test af den elekirisk modstand pa stedet og bruge den med hyppige og regelmaessige mellemrum. Hvis du bruger fodtoj i klasse | i
lange perioder, kan det absorbere fugt og blive ledende. Hvis séleres materiale bliver forurenet, skal brugeme altid kontrollere fodtojets
elekiriske egenskaber, inden de gar ind et farligt omrade. Under brug skal sdlens modstand vaere séledes, at den ikke annullerer den
beskyttelse, som fodtajet giver, og der ma ikke indferes noget isolerende element mellem indersalen af skoen og foden pa beereren. Hvis
en indleegssal anbringes mellem indersalen og foden, skal man kontrollere de elekiriske egenskaber af kombinationen sko/indlaegssal.
Udtagelig indersal: Hvis sikkerhedsskoen er udstyret med udtagelig indersal, refererer de attesterede ergonomisk og beskyttende funktio-
ner il fodtejet inklusiv indersal. Udskift kun indersélen med en tilsvarende model fra samme oprindelige producent. Hvis sikkerhedsfodtejet
ikke har en udtagelig indersal, kan det at indsaette en have en negativ pavirkning pa de beskyttende funktioner. Nogle af vores skomodeller
er velegnede til brug med ortopaediske indlaegssaler fra SoftAstatic®-serien. For mere information, se vores websted www.giasco.com.
@ El fodtej: Statisk icitet kan defineres som overskud eller mangel pa elektroner pa overfladen af et
legeme, som normalt er neutralt. Et elektrostatisk ladet legeme har tendens til at aflade statisk elektricitet og skabe faenomener, som
kan forarsage skader eller forstyrrelser, iszer for enheder som er falsomme overfor elektrostatiske faenomener. ESD-fodtej anvendes til
at sprede statisk elektricitet, der akkumuleres i det menneskelige legeme. Det opfylder kravene i standarden IEC 61340-4-3:2017 (IEC
61340-5-1:2016) og efterfolgende aendringer for elektrisk modstand ESD. Dette fodtojs dissipative egenskaber kan sendres betydeligt i
tilfeelde af, at skoene bliver bukket, snavsede, udsat for fugt eller betydelige temperaturudsving, og de kan ikke udfere deres funktioner
itilfeelde af, at de bliver baret i vade omgivelser, sé alle brugere tilrades regelmeessigt at teste de dissipative egenskaber pa stedet.
Skridsikkerhed: SR A-B-C-maerket pa skoene betyder “skridsikkerhed A-B-C”, og det er i forhold til skrid test ISO 13287 foretaget pa
fodtej i henhold til standarderne UNI EN ISO 20344: 2012, 20345: 2012, 20347: 2012. Bogstaveme A, B, og C atheaenger af den type
materiale testen bliver foretaget pa. A: test foretaget pa keramiske materialer med smeremiddel bestaende af Nals (natriumlaurylsulfat);
B: test foretaget pa stal med smeremiddel bestéende af glycerol; C: sa er begge tests bestéet. NB: Det maksimale greb pa salen opnas
normalt efter en vis “indkorsel” af det nye fodtej (sammenligneligt med bildaek) til fiemelse af silikone rester og frigarelsesmidler og andre
overfladefejl i en fysisk og / eller kemisk.

Skridsikkerhed ved arbejder pé skra tage iht. UNI 11583: 2015: det udferes pa fodtoj, der skal opfylde friktionskoefficienten int. UNI
EN ISO 13287 testen. Testen udferes pa stal med et smoremiddel bestaende af NaLS (natriumlauryl). sulfat). For korrekt brug anbefales
det: at kontrollere fodtejets integritet; kontrollere, at du har brugt og fastgjort fodtajet korrekt; skoen kan kun bruges med originale Giasco
srl indleegssaler (udskiftning af en anden indlaegssal pavirker skoens sikkerhedsegenskaber). Pa hver pakke er folgende angivet pa
etiketten: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Opbevaring og udlebsdato: Fodtoj skal altid transporteres og opbevares i original emballage pa et tert og ikke for varmt sted. Hvis
lagring sker i normal temperatur og relativ fugtighed er udlebsdatoen 3 &r fra produktionsdatoen og i tropiske lande 2 ar.

Brug og vedligeholdelse: For en korrekt brug af fodtejet anbefales det at: 1) Vaelge den passende model i henhold til de specifikke
behov pa arbejdspladsen og relaterede miljg/vejrbetingelser 2) Veelge den rigtige sterrelse, prov helst skoen pa 3) Placere skoene i renset
stand p4 et tart og ventileret sted, nar de ikke er i brug 4) Kontrollere sikkerhedsfodtejet tilstand fer hver brug, i tilfeelde af brud eller skade
skal det erstattes 5) Serge for regelmaessig rengering af fodtejet med en berste, papir, kiud, osv. Hyppigheden skal fastszettes afhaengigt
af arbejdspladsen. Det anbefales desuden: At behandle overdelen regelmeessigt med et egnet impraegneringsmiddel, fx baseret pa
fedt, voks eller silikone. Brug ikke skrappe produkter (benzin, syrer, oplasningsmidier mv.) som kan kompromittere kvalitet, sikkerhed og
holdbarhed af PV, og ter ikke fodtojet i direkte kontakt med eller i naerheden af ovne, varmeapparater og andre varmekilder. © Copyright
Website adresse til at logge ind til EU overensstemmelseserklzeringen: http:/ivww.giasco.com/eng/company/certificates
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Informatie (bijgewerkt op 01/05/2023) Nederlands
VOOR HET GEBRUIK ZORGVULDIG LEZEN.
Het door GIASCO vervaardigde veiligheidsschoeisel draagt de CE-markering, omdat het een Persoonlijke beschermingsmiddelen is
die voldoet aan de eisen van de verordening UE 2016/425 en de specificaties van de geharmoniseerde technische normen UNI EN
1SO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 en van de proefmethoden UNI EN ISO 20344:2012 vervaardigd
is. Moet dit schoeisel als persoonlijk beschermingsmiddel van categorie Il beschouwd worden en is het aan de “certificeringsproef UE”
onderworpen door de aangemelde instantie n°0498-RICOTEST Srl, 37010 Pastrengo (VR) (provincie Verona).
UKCA Typegoedkeuring in overeenstemming met IPR Verordening (EU) 2016/425 zoals ingevoerd in de Britse wetgeving zoals gewijzigd.
Gebruikte materialen: de gebruikte materialen en de moderne verwerkingstechnieken zijn gekozen om aan de door de Europese
technische bepalingen gestelde eisen te voldoen. Chroom VI wordt niet aanwezig geacht wanneer de waarde minder dan 3mg/kg is.
Veiligheidsschoenen (safety) — markering CE UNI EN ISO 20345:2012. De stalen of gepolymeriseerde neus garandeert bescher-
ming tegen schokken en verplettering (weerstand 200J). In de schoenen kunnen de volgende symbolen aangegeven zijn: SB: Vei-
ligheidsschoeisel voor professioneel gebruik met een neusweerstand van 200J (basiseisen); S1: gesloten hiel + antistatische eigen-
schappen + energie-absorberende hak + oliebestendige loopzool; S2: zoals S1 + penetratiebestendige en waterdichte schacht; S3:
zoals S2 + penetratiebestendige tussenzool weerstand > 1100N + geprofileerde loopzool.
Veiligheidsschoenen (protective) — markering CE UNI EN ISO 20346:2014. De stalen of gepolymeriseerde neus garandeert be-
scherming tegen stoten en verpletten van de voet (weerstand 100J). In de schoenen kunnen de volgende symbolen aangegeven zijn:
PB: Veiligheidsschoeisel voor professioneel gebruik met een neusweerstand van 100J (basiseisen); P1: gesloten hiel + antistatische
eigenschappen + energie-absorberende hak + oliebestendige loopzool; P2: zoals P1 + penetratiebestendige en waterdichte schacht;
P3: zoals P2 + penetratiebestendige tussenzool weerstand > 1100N + geprofileerde loopzool.
Werkschoenen (occupational) — markering CE UNI EN ISO 20347:2012. Zonder beschermende neus. In de schoenen zijn de vol-
gende symbolen aangegeven: OB: werkschoenen voor professioneel gebruik (basiseisen). O1: gesloten hak + antistatiske eigenschap-
pen + energie-absorberende hak; 02: zoals O1 + penetratiebestendige en waterdichte schacht; 03: zoals O2 + penetratiebestendige
tussenzool weerstand > 1100 N + geprofileerde zolen. Voor alle hierboven beschreven typologién wordt het respecteren van de Europe-
se normeringen t.0.v.veiligheid, ergonomie, comfort, soliditeit en onschadelijkheid gegarandeerd.
Gebruikelijke markeringssymbolen: P: penetratiebestendige tussenzool met weerstand van 1100N; A: schoen met antistatische loop-
zool met een waarde van 0,1 tot 1000 MQ; E: energie-absorberende hak > 20J; HI: schoen die te hoge interne temperaturen remt door
thermische isolatie (bij 150°C, na 30 minuten mag de temperatuur niet hoger zijn dan 22°C); Cl: schoen met thermische isolatie tegen het
afkoelen van de voeten (bij -17°C mag de temperatuur niet hoger zijn dan 10°C); WRU: Bovenleer is bestendig tegen waterabsorptie;
HRO: weerstand tegen hoge temperaturen op de grond tot 300°C voor 1 minuut. WR: waterafstotende schoen < 3cm2; bescherming
middenvoet > 40mm. (maat 42). FO: oliebestendige loopzool (< 12%). AN: Enkelbescherming.

in de plooi of op id etiket: CE/UKCA: de CE/UKCA-markering op Persoonlijke beschermingsmiddelen geeft
aan dat ze voldoen aan de vereisten van Verordening (EU) 2016/425 en van de Persoonlijke beschermingsmiddelen -verordening (EU)
2016/425 zoals opgenomen in de Britse wetgeving zoals gewijzigd. == — geregistreerde merknaam (op de zool aangebracht), 3R085N
(voorbeeld) — aanduiding van het soort schoen, UNI EN ISO 20345:2012 — technische referentienorm, S1P (voorbeeld) — veiligheids-
symbool volgens UNI EN ISO 20345:2012, 42 (voorbeeld) — schoenmaat (op de zool aangebracht) 05/23 (voorbeeld) — maand en
jaar productie (op de zool).
Aanbevolen gebruik: Industrie in het algemeen, bouwvak, landbouw, opslagplaatsen, openbare stichtingen (volgens het aangebrachte
beschermingssymbool). Onze schoenen zijn niet geschikt voor bescherming tegen in deze informatie niet genoemde risico’s en in het
bijzonder diegenen die deel uitmaken van de persoonlijke beschermingsmiddelenen van categorie II.
De doordringende weerstand is gemeten in een laboratorium met het gebruik van een kegelvormige spijker met een doorsnee van
4,5mm op een kracht van 1100 N (ongeveer 112kg). Grotere krachten van spijkers met een kleinere diameter verhogen de kans op
doorboring. In deze omstandigheden is het beter dit te voorkomen met een andere maatregel.
Eigenlijk zijn er twee types anti-doorboring inleg beschikbaar: metalen inleg en niet metalen inleg.
Beiden voldoen volledig aan de vereisten voor de doorboring weerstand volgens de norm die op de schoen staat, maar iedere inleg
brengt ook weer voordelen en nadelen met zich mee:
- Metalen inleg: het risico is minder beinvioedbaar door de vorm van het doorborende object (bijv. diameter, geometrie en scherpte), maar
door de beperkingen van de bouw van de schoen beschermt dan niet de gehele onderkant van de schoen.
- Niet metalen inleg: deze is vaak lichter, flexibeler en ze geven ook een groter dekkingsgebied als we deze vergelijken met een metalen
inleg, maar de doorboring weerstand kan hierdoor veranderen. Dat ligt aan de vorm van het object dat de schoen doorboort (bijv. hierbij
aan: diameter, geometrie en scherpte).
De keuze hiervan hangt geheel af aan de risicobeoordeling van de condities waaronder gewerkt word. Voor meer informatie over het
type inleg dat aanwezig is in de schoen kunt u contact opnemen met de producent of leverancier genoemd in de instructies.
Antistatisch schoeisel: de antistatische schoenen moeten gebruikt worden wanneer het nodig is om de elektrostatische ladingen tot een
minimum terug te brengen en zo het gevaar van brand van brandbare stoffen en dampen te vermijden en in die gevallen waar het risico
van een elektrische schok met elementen onder stroom niet geheel uitgesloten is. Het is echter belangrik te noteren dat antistatische
schoenen geen goede bescherming tegen elektrische schokken garanderen daar zij alleen maar een elektrische weerstand tussen voet
en grond invoeren. Als het risico van elektrische schokken niet geheel verwijdert is zal het nodig zijn om extra maatregelen te nemen die
deel uit zouden moeten maken van periodieke controles in het kader van het preventieprogram van ongevallen op het werk.
De ervaring heeft bewezen dat wat de antistaticiteit betreft, het traject van de schok via een product, in normale condities, een elektrische
weerstand van minder dan 1000MQ moet hebben op elk moment van de levensduur van het product. Er is een waarde van 100KQ als




laagste limiet van de weerstand van een nieuw product vastgesteld, teneinde een zekere bescherming te bieden bij het slecht werken van
elektrische apparatuur met een spanning tot 250V. Echter, in sommige gevallen zouden gebruikers geinformeerd moeten worden dat de
bescherming verschaft door de schoenen ineffectief kan zijn en dat ze andere middelen nodig hebben voor complete bescherming gedu-
rende het werk. De elektrische weerstand van dit soort schoenen kan gewijzigd worden door buigen, contaminatie of door vochtigheid.
Deze schoenen werken niet goed als ze in een vochtige omgeving gedragen worden. Om zeker te zijn van de efficiéntie van het product
to.v. elektrostatische schokken en van een bepaalde bescherming gedurende zijn hele levensloop, raden we de gebruiker aan om
plaatselijk een elektrische weerstandsproef uit te voeren en die regelmatig te herhalen. Als de schoenen van klasse | voor lange periodes
gedragen worden kunnen zij vocht opnemen en geleiders worden. Als het materiaal van de zolen gecontamineerd wordt, moeten de
dragers altijd de elektrische eigenschappen van de schoenen verifiéren alvorens een risicozone te betreden.

Gedurende het gebruik moet de weerstand van de grond zo zijn dat de door de schoenen geboden bescherming niet nietig gemaakt
wordt en moet er geen enkel isolerend element tussen de binnenzool en de voet van de gebruiker toegevoegd worden. Als er een
zooltje tussen binnenzool en voet gelegd wordt, is het noodzakelik om de elektrische eigenschappen van de combinatie schoen/
binnenzool te verifiéren.

Losse inlegzolen: Als de veiligheidsschoenen van losse inlegzolen voorzien zijn, dan betreft de verzekerde beschermende en ergo-
nomische werking de schoen inclusief de zool. Vervang de zool alleen met een zelfde model van dezelfde originele leverancier. Als de
veiligheidsschoenen niet van een inlegzool voorzien zijn, kan het gebruik daarvan de beschermende werking negatief be;nvioeden.
Sommige van onze schoenmodellen zijn geschikt voor gebruik met orthopedische inlegzolen uit de SoftAstatic®-lijn, zie voor meer
informatie onze website www.giasco.com.

@ El i issipati Statische iciteit kan gedefinieerd worden als een teveel of een tekort aan elektro-
nen op de opperviakte van een voorwerp dat normaal neutraal is. Een geladen elektrisch voorwerp heeft de neiging de statische elekiri-
citeit af te stoten, op die manier schade of interferenties veroorzakend, in het bijzonder bij voor dit fenomeen gevoelige apparaten.
De ESD-schoenen zijn nodig om de in het lichaam aanwezige spanning te ontladen. Zij voldoen aan de eisen van de normen IEC
61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1: 2016) en latere wijzigingen voor elekirische weerstand ESD. De ontladende karakteristieken van deze
schoenen kunnen op belangrijke manier veranderen als de schoenen gebogen of vuil worden, met vocht in aanraking komen, bij grote
temperatuursverschillen en kunnen hun effect niet goed realiseren in vochtige omgevingen, daarom raden wij aan om regelmatig een
proef van de ontladende karakteristieken ter plaatse uit te voeren.

SLIP weerstand: het SR A-B-C-merkteken op de middelen van de schoenen “Slip weerstand A-B-C” is ten opzichte van de slip test
1SO 13287 gemaakt op de schoenen volgens normen UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. De letters A, B en C on-
derscheiden het soort materiaal die de test werd gemaakt op. A: test wordt uitgevoerd op keramiek met glijmiddel bestaande uit Nals
(natriumlaurylsulfaat); B: test wordt uitgevoerd op staal met glijimiddel bestaande uit glycerol; C: moet zowel de vorige tests doorstaan.
N.B.: De maximale grip van de zool wordt over het algemeen bereikt na een zekere “inloop” van het nieuwe schoeisel (vergelikbaar
met autobanden) voor het verwijderen van siliconenresten en lossingsmiddelen, en eventuele andere opperviakte-onregelmatigheden
van een fysische en/of chemische stof.

Slipweerstand voor werken op hellende daken volgens UNI 11583:2015: deze wordt uitgevoerd op schoeisel dat moet voldoen
aan de wrijvingscoéfficiént volgens de UNI EN ISO 13287-test. De test wordt uitgevoerd op staal met een smeermiddel bestaande uit
NaLS (natriumlauryl sulfaat). Voor een correct gebruik wordt aanbevolen: om de integriteit van het schoeisel te controleren; controleer of
je het schoeisel correct hebt gedragen en vastgemaakt; de schoen kan alleen worden gebruikt met originele Giasco stl inlegzolen (het
vervangen van een andere binnenzool heeft invioed op de veiligheidskenmerken van de schoen). Op elke verpakking staat op het etiket
het volgende vermeld: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

De proef wordt uitgevoerd op staal met glijmiddel, bestaat uit Nals (natriumlaurylsulfaat). Opslag en Levensduur: Schoenen
moeten worden vervoerd en bewaard in de originele verpakking, op een droge en niet te warme plaats. Indien opgeslagen onder nor-
male omstandigheden van temperatuur en vochtigheid is de levensduur van een schoen gemiddeld drie jaar, en voor tropische landen
gemiddeld twee jaar vanaf de productiedatum.

Gebruik en onderhoud: Voor een juist gebruik van de schoenen volgen enkele aanbevelingen: 1) Kies het juiste model op basis van de
specifieke eisen van het werk en van de relatieve milieu-/atmosferische situatie; 2) Kies de goede maat, zo mogelijk met een loopproef;
3) zo niet in gebruik bewaar de schone schoenen op een droge en geventileerde plek; 4) verzeker u van de goede staat van de schoenen
voor ieder gebruik, en vervang ze in geval van beschadiging of breuk; 5) Maak de schoenen regelmatig schoon, gebruik een borstel,
werkplaatspapier, stofdoek enz.; hoe vaak dat zal gebeuren moet op het werk vastgesteld worden. Daamaast bevelen we ook een pe-
riodieke behandeling van de schacht aan met een geschikt poetsmiddel b.v. op basis van vetten, was, silicone. Gebruik geen agressieve
middelen (benzine, zuren, oplosmiddelen, enz.) die de kwaliteit, veiligheid en duur van de persooniijke veiligheidsmiddelen op het spel
zetten en laat ze niet drogen dichtbij kachels, centrale verwarming of andere warmtebronnen. © Copyright

Website adres om in te loggen in de UE-verklaring van overeenstemming: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Karta Informacyjna (aktualizacja 01/05/2023) Polski
PROSZE UWAZNIE PRZECZYTAC PRZED UZYCIEM.
Obuwie ochronne produkowane przez GIASCO S.r.l. posiada oznaczenie CE, poniewaz jest $rodkiem ochrony indywidualnej zgodnym
oraz z rozporzadzeniem UE 2016/425, a takze ze specyfikacjg zharmonizowanych norm technicznych UNI EN ISO 20345:2012, UNI
EN 1SO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 oraz metodg badawczg UNI EN ISO 20344:2012.
Te artykuty obuwnicze nalezy uznac za $rodki ochrony indywidualnej kategorii Il i dlatego zostaty one poddane “testom certyfikacyjnym
UE” przez jednostke notyfikowang nr 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Homologacja UKCA zgodnie z rozporzadzeniem PPE (UE) 2016/425 wprowadzonym do prawa brytyjskiego z pdzniejszymi zmianami.
Przetwarzane materiaty: Wszystkie uzyte materialy oraz nowoczesne metody wytwarzania zostaty zastosowane dla spefnienia wymo-
gow Europejskich Regulacji Technicznych. Cromo VI (tlenek chromu) jest uwazany za niewykrywalny, jesli jego stezenie jest mnigjsze
niz 3 mgkg.
Obuwie bezpieczne do uzytku w pracy oznaczone znakiem jakosci CE UNI EN ISO 20345:2012. Stalowe lub polimerowe noski
gwarantujg ochrong przed uderzeniami i zgnieceniem stopy (odporno$¢ do 200J). Na obuwiu moga pojawic sie nastepujace symbole:
SB: Profesjonalne obuwie ochronne z noskiem o odpornosci do 200J (podstawowe wymagania). S1: Zamkniety tyt + cechy antysta-
tyczne + absorpcja energii w okolicach piety + Odpormo$¢ podeszwy na olej i weglowodory. $2: Tak jak w S1 + wigksza odporno$¢ na
przenikanie i wehtanianie wody. S3: Tak jak w S2 + plytka odpoma na przebicia, odpomosé = 1100 N + urzezbiona podeszwa.
Obuwie ochronne do uzytku w pracy oznaczone znakiem jakosci CE UNI EN ISO 20346:2014. Stalowe lub polimerowe podnoski
chronig przed stiuczeniem i zmiazdzeniem palcow oraz gornej czesci $rodstopia (odpomosé na uderzenia z energig do 100J). Na
obuwiu moga pojawic sie nastepujace symbole: PB: Profesjonalne obuwie ochronne z podnoskiem o odpornosci na uderzenia z energia
do 100J (podstawowe wymagania). P1: Zabudowana pieta + cechy antystatyczne + absorpcja energii w czesci pigtowej + Odpomosé
podeszwy na oleje, benzyne i inne rozpuszczalniki organiczne. P2: Tak jak w P1 + wigksza odporno$¢ na przepuszczalno$é i absorpeie
wody. P3: Tak jak w P2 + wktadka antyprzebiciowa chroniaca przed przekiuciem z sit do = 1100 N + urzezbiona podeszwa.
Obuwie zawodowe do uzytku w pracy oznaczone znakiem jakosci CE UNI EN ISO 20347:2012. Nosek ochronny nie wystepuje na
tym rodzaju obuwia. Na obuwiu moga pojawic sie nastepujace symbole: OB: Profesjonalne obuwie robocze (podstawowe wymagania).
01: Zamknigty tyt + cechy antystatyczne + absorbowanie energii w okolicach piety. 02: Jak O1 + wigksza odporno$¢ na przenikanie
i wehfanianie wody. 03: Jak O2 + antyprzebiciowa plytka o odpornosci = 1100 N + urzezbiona podeszwa. Wszystkie rodzaje obuwia
wymlenlone powyzej spelmajq wymogi norm europejskich w zakresie bezpieczeristwa, ergonomii, komfortu, trwatosci i nieszkodliwosci.
mogace na obuwiu rob P —Antyprzebiciowa plytka 0 odpornosci 1100 N A — Obuwie z
podeszwq antystatyczng o zakresie od 0.1 do 1000 MQ E —Absorbowanie energii w okolicach pigty =20J HI-Obuwie izolacja termi-
m czna podeszwy (przy 150°C, po 30 minutach temperatura nie moze by¢ wyzsza niz 22°C) Cl - izolacja termiczna podeszwy (przy -17°C,
temperatura nie moze by¢ wyzsza niz 10°C) WRU — Skora z wyzsza odpornoécig na przenikanie wody HRO — Podeszwa odpoma na
kontakt z wysoka temperaturg (300°C na jedng minutg) WR — Wodoodporno$¢ < 3cm2 M — Ochrona $rodstopia < 40 mm (rozmiar
41/42) FO - Odpomos¢ podeszwy na olej i weglowodory (<12%). AN — ochrona stawu skokowego i
Oznaczenia umieszczane na jezyku lub etykiecie wszytej w obuwie: CEAUKCA: oznaczenie CE/UKCA na SOI oznacza, ze sg one
zgodne z i rozporzadzenia (UE) 2016/425 do w sprawie SOI Rozporzadzenie (UE) 2016/425 wprowadzone do prawa brytyjskiego z
poznigjszymi zmianami. == — Zarejestrowany znak towarowy (odcisniety na podeszwie). 3R085N (przyktad): Oznaczenie rodzaju
obuwia. UNI EN ISO 20345:2012: odwotanie do standardéw technicznych. S1P (przyktad): symbol bezpieczeristwa zgodny z normg
UNIEN ISO 20345:2012. 42 (przyktad): Rozmiar obuwia (wycisnigty na podeszwie). 05/23 (przyktad): Miesiac i rok produkcji (wycisn-
iety na podeszwie).
Zalecane zastosowanie: Przemyst w znaczeniu og6lnym, obrébka metali, budownictwo, rolnictwo, magazyny, instytucie publiczne
(zgodnie z 0znaczonymi symbolami bezpieczeristwa). Obuwie nie nadaje sig do ochrony przed zagrozeniami, ktére nie sg wymienionei
w Karcie Informacyjnej, a w szczegdlnosci przed tymi, ktére podlegaja pod $rodki ochrony indywidualnej kategorii lll.
Uwaga: Odpomo$¢ na przekiucie zostata zmierzona w warunkach laboratoryjnych przy uzyciu gwozdzia w ksztaicie stozka o rednicy
4,5 mm przy uzyciu sity 1100 N. Nalezy jednak wiedzie¢, ze zastosowanie wigkszej sty czy innego ksztattu zwigksza ryzyko przebicia
dlatego zalecane jest szukanie alternatywnych rodkow ochrony.
Na rynku wystepujg dwa rodzaje wktadek antyprzebiciowych - wykonane z metalu oraz niemetaliczne. Oba rozwiazania speiniajg norme
i posiadaja swoje zalety oraz wady:
Wkiadki metalowe - obiekty o ksztatcie umozliwiajacym przebicie (bardziej ostre, o mniejszej rednicy etc) majg wigkszg trudnosé w
pokonaniu wktadki, jednak z powodu ograniczen konstrukcyjnych wktadka nie pokrywa catej podeszwy.
Wkiadki niemetalowe - sg bardziej podatne na mozliwosé przebicia przy obiektach o mniejszej $rednicy, bardzie wyostrzonych itp., ale
whkiadki te s3 Izejsze, bardziej elastyczne i pokrywaja wigksza powierzchnie podeszwy.
Znajac taka zalezno$¢ nalezy dokona¢ bezposredniej oceny ryzyka na rzeczywistym stanowisku pracy. Po bardziej szczegétowe infor-
macje prosimy o kontakt bezposrednio do producenta lub dostawcy wymienionego w niniejszej instrukcji.
Obuwie antystatyczne: Obuwie antystatyczne powinno by¢ stosowane, gdy konieczne jest rozproszenie tadunku elektrostatycznego,
tak aby zmniejszy¢ do minimum jego gromadzenie - unikajac w ten sposob ryzyka pozaru, na przyktad w otoczeniu substancji palnych i
oparéw - oraz w sytuacjach, w ktérych ryzyko porazenia pradem z urzadzeri elektrycznych innych elementéw pod napigciem, nie zostato
catkowicie wyeliminowane. Jednakze, nalezy zauwazy¢, ze antystatyczne obuwie nie gwarantuje odpowiedniej ochrony przed porazen-
iem pradem, poniewaz jest tylko swego rodzaju elektrycznym opornikiem pomiedzy stopa a podiozem. Jesli ryzyko porazenia pradem
nie zostato catkowicie wyeliminowane, konieczne bedzie wykonanie dodatkowych pomiardw, ktore powinny stanowic element kontroli
okresowych w programie zapobiegania wypadkom w miejscu pracy. Dodwiadczenie pokazuje, ze dla celow antystatycznych - obuwie
musi w normalnych warunkach gwarantowac opér elektryczny o wartosci blisko 1000 MQ w dowolnym momencie cyklu zycia produktu.




Warto$¢ 100 KQ zostata ustanowiona jako dolna granica odpomosci produktu gdy jest nowy, tak aby zapewni¢ ochrone przed nie-
bezpiecznym porazeniem pradem lub przed ogniem, jesli urzadzenie elektryczne wykazuje nieprawidtowosci podczas pracy przy
napieciu do 250 V. Nalezy podkreslic, ze ochrona przewidziana w obuwiu moze by¢ nieskuteczna i nalezy korzysta¢ z metod after-
natywnych w celu peinego zabezpieczenia. Opor elektryczny tego typu obuwia moze byé znaczaco zmieniony poprzez zginanie, za-
nieczyszczenia lub wilgo¢. Ten rodzaj obuwia nie bedzie dziafa¢ prawidtowo, jezeli jest zuzyty i uzywany w wilgotnym $rodowisku.
W zwigzku z tym konieczne jest zapewnienie, by produkt mogt spetnia¢ swojg funkcje rozpraszania tadunkow elektrostatycznych i
zapewniac pewien poziom ochrony w ciagu catego cyklu zycia. Zaleca sig, aby uzytkownik wykonat test odpornosci elektrycznej oraz by
ten test powtarzany byt w regularnych odstepach czasu. Jezeli obuwie klasy | noszone jest przez diugi okres czasu - moze wchtania¢
wilgo¢. W takim wypadku, i gdy jest mokro, moze sta¢ sig przewodnikiem. Jesli obuwie uzywane jest w takich warunkach, ze materiat
w podeszwie zostanie zanieczyszczony, uzytkownik musi zawsze sprawdza¢ wiasciwosci elektryczne obuwia przed wejéciem w obszar
ryzyka. Podczas korzystania z obuwia antystatycznego, odpornosé podeszwy musi by¢ taka, ze nie niweluje ochrony zapewnianej przez
obuwie samo w sobie. Podczas uzytkowania, zaden materiat izolacyjny nie moze by¢ umieszczony pomiedzy wewnetrzng wkiadka a
stopa. Wiasciwosci elektryczne obuwia/podeszwy muszg zostaé sprawdzone.

Wymienne wkiadki: Jezeli obuwie robocze posiada wymienne wktadki to certyfikowane funkcie ergonomiczne i ochronne odnosza sig
do obuwia tacznie z wktadka. Wkiadke nalezy wymieniac tylko na réwnowazny odpowiednik, dostarczony przez tego samego dostawce
co oryginat. Obuwie ochronne bez wymiennej wktadki powinno by¢ uzywane bez wktadki, poniewaz wprowadzenie wkiadki moze mie¢
negatywny wplyw na funkcje ochronne. Niektére z naszych modeli butbw nadajg sig do uzytku z wkiadkami ortopedycznymi z linii
SoftAstatic®, wigcej informaciji mozna znalezé na naszej stronie internetowej www.giasco.com.

@) Obuwie antystatyczne: Energia statyczna moze by¢ zdefiniowana jako nadwyzka lub niedobor elekironow na powierzchni ciata,
ktore normalnie jest neutraine. Natadowane ciato ma tendencie do utraty energii statycznej, tworzac zjawiska, ktore mogg uszkodzi¢ lub
zaklocic dziatanie urzadzeri. Obuwie elektrostatyczne oddziatuje w taki sposob, by rozproszy¢ tadunek energii statycznej jaki kumuluje
sie w organizmie czlowieka. Obuwie spefnia wymagania dotyczace rezystancji elekirycznej zgodnie z ESD IEC 61340-4-3: 2017 (IEC
61340-5-1: 2016) z pdzniejszymi zmianami.

Wiadciwosci rozpraszajgce obuwia moga byé znacznie zmodyfikowane poprzez zginanie, zanieczyszczenie, niskie temperatury.
Nie bedg takze speinia¢ swej funkcji, jesli beda uzywane w migjscach wilgotnych. Sugerujemy, by uzytkownik regularnie sprawdzat
wiasciwosci rozpraszajgce w miejscu pracy.

Antyposlizgowosé: SR A-B-C Oznaczenie na butach odnosi sig do antyposlizgowosci badanej wediug normy 1SO 13287 wykonanej
zgodnie z EN ISO 20344: 2012, 20345: 2012, 20347: 2012. Przy czym SRA- Odpornosé na poslizg na podtozu ceramicznym pokrytym
roztworem laurylosiarczanu sodu (SLS) SRB - Odpornos¢ na poslizg na podiozu ze stali pokrytym glicerolem SRC - Odporno$¢
na poslizg na obydwu wiw podiozach. Uwaga: Maksymalina przyczepno$¢ podeszwy jest zazwyczaj osiggana po pewnym ,dotarciu”
nowego obuwia (pordwnywalnego z oponami samochodowymi) w celu usunigcia pozostatosci silikonu i $rodkow antyadhezyjnych oraz
wszelkich innych nieréwnosci powierzchni fizycznych ilub chemicznych.

Antyposlizgowos¢ przy pracach na dachach spadzistych zgodnie z UNI 11583:2015: jest wykonywana na obuwiu, ktre musi
spefnia¢ wspotczynnik tarcia zgodnie z testem UNI EN ISO 13287. Test jest przeprowadzany na stali ze $rodkiem smarnym skiadajacym
sie z NaLS (laurylo sodu siarczan) . W celu prawidiowego uzytkowania zaleca sig: sprawdzenie integralnoéci obuwia; sprawdz, czy
nosites i zapinate$ obuwie prawidtowo; but moze by¢ uzywany tylko z oryginalnymi wktadkami Giasco st (wymiana innej wktadki wptywa
na bezpieczeristwo buta).

Na kazdym opakowaniu na etykiecie podano nastepujace informacje: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Przechowywanie i gwarancja: obuwie nalezy przewozi¢ w oryginalnym opakowaniu; to samo dotyczy przechowywania, ponadto
obuwie nalezy przechowywacé w suchym i dobrze wentylowanym pomieszczeniu o niezbyt wysokiej temperaturze otoczenia. Jesli wa-
runki przechowywania beda wiasciwe, tj. temperatura i wilgotno$¢ beda odpowiednie to wéwczas okres gwarancji na obuwie wynosi 3
lata, a dla krajow tropikalnych do 2 lat od daty produkcji.

Uzytkowanie i konserwacja: Dla prawidtowego stosowania obuwia zaleca sig by: 1) Wybra¢ odpowiedni model odpowiadajgcy kon-
kretnym potrzebom migjsca pracy i $rodowiska (warunki atmosferyczne) 2) wybra¢ odpowiedni rozmiar obuwia, najlepiej je przymier-
zajac 3) Przechowywaé obuwie w suchym, dobrze wentylowanym pomieszczeniu, po uprzednim wyczyszczeniu 4) Przed kazdym
uzyciem upewnic sig, ze obuwie nie jest nieuszkodzone, w przypadku uszkodzenia obuwie powinno by¢ zastapione innym 5) Czyscié
obuwie regulamie przy uzyciu szczotki, recznikow papierowych, tkaniny, itp. Czestotiiwo$c¢ zaleze¢ bedzie od miejsca pracy. Zaleca sig
réwniez: okresowe polerowanie substancjami opartymi na bazie tiuszczu, wosku lub silikonu. Nie stosowa¢ czynnikow agresywnych
(benzyna, kwasy, rozpuszczalniki itp.), poniewaz moze to mie¢ negatywny wplyw na jakos¢, bezpieczeristwo i zywotno$¢ obuwia. Nie
zostawia¢ mokrego obuwia w poblizu lub w bezposrednim kontakcie z grzejnikami lub innymi zrodtami ciepta. © Copyright

Adres strony internetowej stuzacy do logowania do deklaracji zgodnosci UE: http:/Avww.giasco.com/eng/company/certificates
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Navodila za uporabo (dopolinjena 01/05/2023) Slovenscéina
PRED UPORABO PROSIM NATANCNO PREBERITE.

Zastitna obutev proizvajalca GIASCO Sr.l. je oznagena z znakom CE in kot osebna varovalna oprema ustreza zahtevam , Uredbi
UE 2016/425 in specifikacijam harmoniziranih tehniénih standardov UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO
20347:2012 in testnim metodam UNI EN ISO 20344:2012. Spada obutev v kategorijo Il osebne varovalne opreme, za katero se zahteva
UE certificiranje, ki ga opravi pooblad¢en organ za certificiranje &t. 0498 — RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

Odobritev tipa UKCA v skladu z uredbo OZO (EU) 2016/425, kot je bila uvedena v zakonodajo ZdruZenega kraljestva, kakor je bila
spremenjena.

Uporabljeni materiali: Vsi uporablieni materiali in modeme proizvodne metode so bile izbrane na nain, ki zadovoljuje evropske teh-
niéne zahteve. Krom VI se ne zasledi, ¢e je niziji kot 3 mg/kg.

Zastitna obutev — oznacena CE UNI EN ISO 20345:2012. Jeklena ali kompozitna zastitna kapica zagotavija zas¢ito pred udarci in
poskodbo prstov (upomost 200J). Obutev je lahko oznacena z naslednjimi simboli: SB: profesionalna zascitna obutev z za&citno kapico
odporno na udarce do 200J (osnovne zahteve). $1: Zaprt zadnji del + antistatiénimi lastnostmi + blazenje energije v petnem delu +
podplat odporen na olja in hidrokarbonate. $2: Kot S1 + zgornji del odporen na pronicanje in absorbcijo vode. $3: Kot S2 + podplatni
viozek za zasCito pri prebodu = 1100 N + brazdast podplat.

Zastitna obutev — oznacena CE UNI EN ISO 20346:2014. Jeklena ali kompozitna zastitna kapica zagotavija zasGito pred udarci in
poskodbo prstov (upormnost 100J). Obutev je lahko oznacena z naslednjimi simboli: PB: profesionalna zascitna obutev z za&citno kapico
odporno na udarce do 100J (osnovne zahteve). P1: Zaprt zadnji del + antistatiénimi lastnostmi + blazenje energije v petnem delu +
podplat odporen na olja in hidrokarbonate. P2: Kot P1 + zgomji del odporen na pronicanje in absorbcijo vode. P3: Kot P2 + podplatni
viozek za zasCito pri prebodu = 1100 N + brazdast podplat.

Delovna obutev - oznaéena CE UNI EN ISO 20347:2012. Ta tip obutve nima zas¢itne kapice. Obutev je lahko oznacena z naslednjimi
simboli: OB: profesionalna delovna obutev (osnovne zahteve). O1: Zaprt zadniji del + antistatiénimi lastnostmi + blazenje energije v
petnem delu = 20 J. 02: Kot O1 + zgornji del odporen na pronicanje in absorbcijo vode. 03: Kot O2 + podplatni viozek za zatito pri
prebodu = 1100 N + brazdast podplat. Vsi tipi obutve izpolnjujejo zahteve evropskih standardov glede varnosti, uporabnosti, udobja,
trdnosti in neskodijivosti.

Obutev je lahko oznacena z naslednjimi simboli: P: Podplatni viozek za zacito pri prebodu 1100 N A: Obutev z antistaticnim podpla-
tom, vrednost od 0.1 do 1000 MQ E: BlaZenje energije v petnem delu =20 J Hl: toplotna izolacija kompleta podplata (pri 150°C, po 30
minutah temperatura ne sme biti vecja od 22°C) CI: hladna izolacija kompleta podplata (pri -17°C, temperatura ne sme biti vecja od 10°C)
HRO: Podplat odporen na kontakt z visoko temperaturo (300°C za eno minuto) WR: Nepremocljivost obutve < 3cm2 M: Zascita narta
<40 mm (velikost 41/42) FO: podplat odporen na olja in hidrokarbonate (< 12 %). AN: zas¢ita gleznja.

Oznacbe na jeziku ali etiketi vsiti v obutev: CE/UKCA: Oznaka CE/UKCA, pritriena na osebno zas¢itno opremo, oznacuje skladnost
z Uredbo (EU) 2016/425 in Uredbo o osebni za8¢itni opremi (EU) 2016/425, kot sta bila uvedena v zakonodajo Zdruzenega kraljestva
in kakor je bila spremenjena. == - Registrirana blagovna znamka (na podplatu) 3R085N (primer): Model obutve. UNI EN ISO
20345:2012: Tehnicni standard S1P (primer): Nivo zastite po standardu UNI EN ISO 20345:2012 42 (primer): Velikost obutve (na
podplatu) 05/23 (primer): mesec in leto proizvodnje (na podplatu).

Priporo¢ena uporaba: industrija, delo s kovino, gradbenistvo, kmetijstvo, skladisenje, javni sektor.....(v skladu s simboli na obutvi).
Nasa obutev na primema za za$¢ito pred riziki, ki niso navedeni v teh Navodilih za uporabo in $e posebej za rizike, ki spadajo v Kategorijo
Il osebne varovalne opreme.

Opomba: Odpornost penetracije je bila izmerjena v laboratoriju z uporabo stozca oblikovanega v Zebelj s premerom 4,5 mm in silo 1100
N (okrog 112 kg). Glavne sile ali Zeblji z manj§im premerom povegajo tveganje za perforacijo. V teh okoli¢inah je bolje, da se preui
alternativne preventivne ukrepe.

Pravzaprav dve vrsti: anti-perforacijski viozki so na voljo: kovinski viozki in nekovinski viozki. Oba izpolnjujejo zahteve za odpornost proti
perforaciji po normi ozna¢eno na eviju, vendar vsak od njih daje prednosti in pomanjkljivosti, med katerimi uvajamo naslednje ukrepe:

- Kovinski viozek: tveganje manj vpliva na obliko perforacijskega objekta (. Za ex premera, geometrije, ostrenje), vendar zaradi kon-
strukcije Gevelj, ne pokriva celotnega prostora na dnu ¢evija.

- Ne-kovinski viozek: lahko je laZji, bolj prilagodijiv in da vegjo pokritost Sevija, v primerjavi s kovinskim viozkom, vendar v primerjavi z
kovinskim viozkom se lahko perforacija spremeni odvisno od perforacijske oblike.

Izbira mora temeljiti na oceni tveganja dejanskih pogojev dela. Za ve¢ informacij o anti-perforacijski vstavi za obravnavani v ¢evijih se
obrnite na proizvajalca ali dobavitelja, navedenega na teh navodilih.

Anti-statiéna obutev: Antistaticno obutev je potrebno uporabljati kadar je potrebno zmanj$ati nevamost kopicenja elektricnega naboja
- za8¢itna antistaticna obutev ima lastnost, da odvaja odvecno elektriko in tako prepreuje nevarnost vZziga — ognja, npr. v primerih
lahko vnetljivih snovi, hlapov ali v primerih, ko nevamost elektriénega udara prihaja s strani elektricne opreme ali drugih predmetov,
ki so pod napetostjo.

Na tem mestu moramo opozoriti, da antistatiéna obutev ne zagotavija ustrezne zas¢ite pred elektriénim udarom — Sokom, ampak zago-
tavlja samo upor med podplatom in povrsino tal.

V primeru, da nevarnosti elektricnega udara ni mogoce popolnoma odpraviti, je potrebno sprejeti dodatne ukrepe. Ti ukrepi morajo biti
VkljuCeni v program periodicne kontrole prepre¢evanja nesre¢ pri delu. Izkusnje kazejo, da mora biti elektriéni upor manj kot 1000 MQ
skozi celotno Zivijenjsko dobo. Vrednost 100 KQ je bila postavijena kot spodnja omejitev za odpornost novega izdelka, da se zagotovi do-
logena zas¢ita pred nevarnim elektriénim Sokom ali ognjem, Ce elektriéne naprave delujejo pod napetostjo 250 V. Vendar pod dolocenimi
pogoji bi morali biti uporabniki obve$ceni, da je lahko zavarovanje, ki ga nudi eviju neuginkovit in da morajo uporabiti druge metode
za njihovo zasito v vsakem trenutku. Elektricna upomost tega tipa obutve se lahko precej spremeni z prepogibanjem, kontaminacijo



in vlaznostjo. V primeru uporabe v vlaznih pogojih, obutev ne bo pravilno delovala. Zato je potrebno poskrbeti, da je izdelek sposoben
opravijati funkcijo absorbiranja elektrostatiénega naboja in nudi zaito skozi celoten Zivijenjski cikel. Priporoca se, da uporabnik izvede
test elektriéne prevodnosti in da se ta test redno ponavija. V primeru dalj$ega noSenja, lahko obutev kategorije |, postane viazna. V tem
primeru lahko obutev postane prevodna. V primeru, da je obutev uporabliena v pogojih, kjer lahko pride do kontaminacije podplata, mora
uporabnik preveriti antistatiéne znacilnosti obutve, preden vstopi na riziéno obmocje. Med uporabo antistatiéne obutve, mora biti upornost
podplata takdna, da ne iznici za8¢ite, ki jo nudi obutev. Med uporabo, ni dovoljeno dodajati izolativnih materialov med podplatom in nogo.
Potrebno je preveriti elektrostaticne znacilnosti kombinacije obutve in podplata.

Odstranljiv notranji podplat: V primeru, daima obutev zamenljiv notranji vioZek, so bile za3¢itne funkcije in ergonomija obutve testirane
v kompletu z notranjim viozkom. Notranji vioZek se lahko zamenja le s primerijivim vioZkom enakega proizvajalca kot original. Za$¢itna
obutev brez zamenljivega notranjega viozka se naj uporablja brez viozka, saj ima lahko dodatni notranji vioZzek negativni ucinek na
zad¢itne funkcije. Nekateri nasi modeli Gevljev so primerni za uporabo z ortopedskimi viozki iz linijle SoftAstatic®, za ve¢ informacij
obiscite naso spletno stran www.giasco.com.

(%) ESD &evliji: statiéna elektrika je presezek elektronov na povréini telesa, ki je obicajno neviraina. Telo s presezkom elektronov tezi k
neviralnosti, s ¢imer lahko unici ali moti obCutijive naprave. ESD Ceviji odvajajo elektricni naboj, ki se zbira v ¢loveskem telesu. Ustrezajo
zahtevam standarda IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) in nadaljnje spremembe za elektricno upornost ESD. Znagilnosti od-
vajanja preseznega naboja se lahko precej spremenijo v primeru prepogibanja, kontaminacije, viage in ne bodo opravijali svoje funkcie,
€e se bodo nosili v mokrih prostorih. Uporabniku priporogamo, da izvaja redne teste elektrostaticnih znacilnosti na delovnem mestu.
Protidrsnost: Oznake SR A-B-C na cevijih pomenijo “Protidrsnost A-B-C”in se nanasajo na test protidrsnosti ISO 13287, ki se opravi na
obutvi skladno s standardi UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. Kratice A, B in C predstavjajo razlicne tipe podlage, na
katerih je bil izveden test. A: test izveden na keramiki z mazivom, ki ga sestavija natrijev lavril sulfat; B: test izveden na jekiu z mazivom,
ki ga sestavija glicerol; C: ustrezati mora obema testoma. Opomba: najvecji oprilem podplata je na sploSno dosezen po dolo¢enem
“uporaba” nove obutve (primerijive z avtomobilskimi pnevmatikami) za odstranjevanje ostankov silikona in snovi za sprod¢anje ter vseh
drugih povrsinskih nepravilnosti fizikalnih in / ali kemiénih snovi.

Odpornost proti zdrsu za dela na poSevnih strehah po UNI 11583:2015: izvaja se na obutvi, ki mora izpolnjevati koeficient trenja
po testu UNI EN ISO 13287. Preizkus se izvaja na jeklu z mazivom iz NaLS (natrijev lavril sulfat). Za pravilno uporabo je priporocjivo:
preveriti celovitost obutve; preverite, ali ste obutev pravilno nosili in pritrdili; Cevelj se lahko uporablja samo z originalnimi viozki Giasco stl
(zamenjava drugega viozka vpliva na varnostne lastnosti Cevija).

Na vsakem paketu je na etiketi navedeno: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Shranjevanje in rok uporabnosti: Obutev je treba prevazati in skladis¢iti v originalni embalazi, na suhem in ne preve vrocem. V kolikor
je obutev shranjena v normalnih temperaturnih pogojih z normalno relativno viaZnostjo, je Zivljenska doba obutve tri leta od datuma
proizvodnje, oz. dve leti za tropske drzave.

Uporaba in vzdrZevanje: Za pravilno uporabo obutve priporo¢amo: 1) Izberite primerni model v skladu s posebnimi zahtevami de-
lovnega okolja in njegovimi okoljskimi/atmosferskimi pogoji. 2) Izberite pravilno $tevilko, ¢e mogoce, tako, da obutev poskusite. 3) Ko
obutve ne uporabljate, jo hranite v suhih, dobro prezracenih prostorih, pred tem pa preverite, da je obutev Cista. 4) Pred vsako uporabo
se prepricajte, da je obutev neposkodovana. V primeru poskodbe, je potrebno obutev zamenjati. 5) Obutev redno €istite s $¢etko, papir-
nato brisaco ali krpo. Pogostost je odvisna od delovnega okolja. Priporo¢amo tudi: redno obdelavo vrhnjega dela s primernimi polirnimi
sredstvi: mast, vosek ali silikonska sredstva. Ne uporabljajte agresivnih sredstev (bencina, kisline, solvent,....), saj lahko Skodijo kvaliteti,
zaciti ali Zivijenjski dobi obutve. Obutve ne susite blizu ali neposredno na radiatorjih ali ostalih izvorih toplote. © Copyright

Spletna stran za dostop do UE izjave o skladnosti: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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"Evruno mh ( won 01/05/2023) EAAnvikn yAwooa (Greek)
I'IAPAKAAOYME AIABAZI' E I1POZEK'I1KA MPIN TH XPHZH.
Ta urodnpata aopakeiag mou kataokeudZoviat ard mv GIASCO Strl. pépouv To onpa CE, kabag eivat éva Mégo Atopikng Mpootaciag
(PPE) kat TpETEL va OUHOPGAVOVTAL e TIG AMITOEIG Kalt TOV Kavoviopo ™G EE 2016/425 kat TiG Tpodiaypadeg Tw EVAPHOVIOHEVWY
TEXVIKOV TpoTUrwv UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN SO 20347:2012 Kat e ™ péBodo dokipnig UNI EN ISO
20344:2012. Ta urodhpata autd rpénet va BewpnBolv wg Médo Atoukng Mpootaciag (PPE) mg kamyopiag I, kat wq ek TolTtou £xouv
uroPAnBei oe «dokipég Miotoroinang UE” ard Tov Kowvorompévo opyaviopd n° 0498 - RICOTEST SRL - 37010 Pastrengo (VR) - ITALY.
‘Eykpion Turiou UKCA oUpdwva e Tov kavoviopd MATT (EE) 2016/425 driwg larixBn om) vopoBeaia Tou HB 6riwg TpororotBnke.
EneEepyaoia uhikdv: ‘OAa Ta UNIKA TOU XpNOIHOTI0I0UVTAL KAl 0Ta oTioia dappOlovTaL oL aUyxpoveg péBodoL eneEepyaoiag £xouv ermheyel
yava Kavoroolv Tig avdesq T arattouvTal ard Toug Eupwriaikolg TexvikoUg kavoviapols. To Cromo VI Bewpeitat pn avixveloio
otav ElV(]l uu(ptm;po and 3mg/ kg

- ye oruavon CE UNI EN SO 20345:2012. To TpooTaTeuTikd SakTUAWY armd XaAuBa 1} and ToAUHEPEG UAIKO
ewuawt mv moom’uma £vavTl mpookpouang kau aOvBAYng Tou Todloy (avtiotaon £wg 200J) Ta akéMouBa cUpBola propel va
epdaviZovral ert Tou unodipartog: SB: EMayyeAuaTikd urodNnpata aopaheiag e TpooTateuTiko SakTuAwy avBekTikd ota 200J (Baoikeq
ararmoelg). S1: KAeLoTa riow + QvTioTaTikd XapakmploTikd + aroppdgnon evépyelag om gtépva +Avtiotaon 0OAag 0To TETPEATLO Kat
aToug udpoyovavBpakeg. S2: ‘Orwg To S1 + avtox) dvw TuNHATog om) Sieloduan kat TV anoppodnan Tou vepol. S3: ‘Orug To S2 +
QuTIBlaTp Ik HeadaoAa e avioxn = 1100 N + paBdhoeig rEAuata
YrodAyara aoaleiag - ye onpavon CE UNI EN ISO 20346:2014. To mipooTaTeuTikd SaktiAwv amd XaAuBa i ard ToAUHEPES UAKO
gyyudtar mv mpooTacia évavTi pookpouang Kai aUvBAyng Tou Todioy (avtiotaon €wg JOOU). Ta akdhouba alpBoAa propel va
eupaviovrat erd Tou urodipatog: PB: EmayyeAuatikd uriodnpata aodaeiag e MpooTaTeuTikd SakTiAwv avBekTikd ata 100J (Baoikég
anaumoelg). P1: K\elotd miow + avTioTaTika XapakmpLoTIka + arioppddnan eVEPYEIAG 0T GTEVA + AVTIOTAOT GOAAG OTO TETPEACIO KAl
otoug udpoyovavepakeg. P2: ‘Orwg To P1 + avtoxy v Tuqpatog om dieioduon kat My anoppddnon tou vepol. P3: ‘Oruwg to P2 +
avTdlaTpn Tk Headooha e avtoyh = 1100 N + paBdnoeig rEAuara.
Yrodrara enayyeAparika - ye onpaven CE UNI EN ISO 20347:2012. To mpooTateuTikO KAAUppA SaKTUAw Bev UTApXEL 08 QUTO To £{50G
urodnuatwy.Ta akolouBa oupBoa propei va epgavitovtal erd Tou unodnpatog: OB: EmayyeAuarika urodhpata epyaoiag (Baotkég
anatmoelg). 01: KAeloTa miow + avTioTaTikd XapakmploTika + aroppodnan evépyelag om ¢tépva. 02: ‘Orwg 1o 01 + avioxn avw
TNuatog om diefoduon kat Ty aroppddnon Tou vepol. 03: ‘Oruwg kat 02 + avTIBlaTPNTIKY HeadooAa e avioxy = 1100 N + paBddoelq
nEAparta. ‘ONa Ta TaroUTola Tou avadépovTal TPArive (KAVOTDIOUV Ta AITALATA TWV EUPWKIKAY MPOTUTKYY Yia TV achdlela, mv
£pyovopiia, mv vean, otaBepdTTa Kat aBAGBela.
Koivé ayBoha pnopolpe va Bpouye ota arpara: P: AviiSIaTpnTiki pecdoola pe avtiotaon ota 1100 N. A: YroSAUATA He QVTIOTATIKY
00Aq, e TéQ 0,1-1000 MQ. E: Aroppddnon mg evépyelag amy reploxn) Mg ¢tépvag =20 J. Hi: Beppopdvwon Tou oupméypatog ooAag
(ooug 150°C, petd ard 30 Aerman Beppiokpacia dev mpénet va TpiBeTat and Toug 22°C) Cl: uxpr HOVwen Tou GUMMAEYHATOg 0OAag (0Toug
-17°C, 1 Beppokpacia dev rpéret va ureppaivet Toug 10°C) WRU: Aeppdtiva 0To v THIALA TOUG e QVTIOTAON OTO TEPAGHA TOU VEpOU
HRO: 26\a avBekTkn ot emagn pe BepuotTa (300°C yia éva Aerrd) WR: Nepo-avriotaon urodnpdrwy <3cm2 M: Mpootaoia petatapoiou
<40 mm (1éyeBog 41/42) FO: AvtioTtaom 06Aag oTo MeTpéAato Kat oToug udpoyovavBpakeg (s 12%). AN: Mpootacia Aatpaydhou.
Tumwpéva oruara ot yAWooa 1) O€ ETIKETA pappévn ota unodnuara: CEAUKCA: H afjuavon CE/UKCA rou ToroBeTettal OTov atopikd
TIpOOTATEUTIKO e§omiopd (PPE) urodnAdvet ouppopwan pe Tov Kavoviopd (EE) 2016/425 kat Tov Kavoviopo EE (PPE) 2016/425,
6rwg elomxen o vopoBeaia Tou HVwHEVOU OMwg TPOTOBNKE TPOTOTONBNKE. =5 SNHa KaTaTeBEY (TUrpévo ot aoAa) 3R0BSN
(Mapaderypa): Kwdikog urodnudrev (urddetypa) UNIEN ISO 20345:2012: Avadopd TexvikoU rpoturnou (unodetyja) S1P (mapddeiypa): 10
oUpBoNo aodaheiag oupwva pe To UNIEN ISO 20345:2012 (uribdetypa) 42 (mapadeiypa): MéyeBog Tw Urodnudtwv (Turwpévo ot ooha)
(urodetypa) 05/23 (mapdderypa): Mivag kat £T0G Mapaywyg (TUMwpEVo oTn GOAa) (UTOBEtya).
Mpotevopeveg XpATEIG: Plopnyavia ev yével, enegepyacia PETAMwY, Kataokeur kmplwy, Yewpyla, arobikeg, dnpootoug opyaviapols,
KATT (0Updwva pe Ta avadepdpeva oUpBoAa mpootaoiag). Ta urodhpaTa pag dev ivat KatiMnAa yia mpootacia ard Toug Kvaivoug
TIoU BEV avadEPOVTaL 0TO TAPOV EVIUTD TANPOGOPLAY, KAt EIBKOTEPA EKEIVEG TIOU EHETOUV OTIG MPOOWIKEG SUOKEUES AGPAAELDG TG
kamyopiag Ill. H avtiotaon om didtpnon éxet peTpnBel ot epyaompio, e ™) XPHoN kapdiol KwVIKOU OXAHATOG e BIGHETPO 4,5 mm pe
doknon Suvapng 1100 N (repirou 112 kg).MeyahUTepeg BUVAKEIG ) KapGIA e MKPOTEPEG SIAHETPOUG QUEAVOUV TNV EMKIVBUVOTTA
SidTpnong.Ze QUTEG TIS TEPITIMOELG €ival KOAUTEPO Va e(apUOCETE EVAMAKTIKA HETPpA Tpootaciog.Smy mpdEn efval dlabéapot
800 TUTOL TPOCTATEUTIKAV EVOETWV £VaVTL BIATENONG: Ta METAMIKA Kat Ta i MeTOMKA £vBeTa. Kat Ta §U0 KoAUTTouV Ti§ araumoelg
yia mv avtiotaon om) Sidtpnan, oljdwva pe To TPOTUTD, Tou oroiou T aNuavan Gépouv Ta urodipata, ala kaBe évag amd Toug
TUMOUG £Xel TAEOVEKTAATA KAl {IEIOVEKTIATA, OTng (ETAEU AAMwV):MeTaMIKG EVBETa: 1 EMIKIVBUVOTTA €lval MkPOTEQN OE OXEOM
JE TA XOPOAKTNPLOTIKG TOU QVTIKEWEVOU TOU Bal TPUTTTEL (T DIGMETPOG, YEWHETpia, OxNMa) M@, Adyw Twv opiwv KaTaoKeung Tou
UrodNuatog, Sev KaAUITouv oAOKANpN TV endavela TG ooAag.Mn pHeTalikd évBeta: eivat eAappUTepa, To eUENKTA Kat KAAUTTOUV
eyahUTepn eMGAveLa O OXEOT Le Ta HETAMIKE, A 1) avtiotaon o Sidtpnon aAGTeL Oe OXEOT HE Ta avTIKEljeva Tou 6a TpuTTioouv
(X DIAHETPOG, YEWHETPIA, OXAHA)H EMMAOYY TIPETEL VA BACIOTEL OV EKTINOM ETKIVBUVOTITAG OE TPAYMATIKEG GUVBNKeS epyaciag.Ma
TEPLO0OTEPES TANPOGOPIEG OXETIKA e TV QVTIOTAAN 0T SIATPNON TOU TIPOUCIATOUY Ta UMSIHATA, AMoTABE(TE OTOV KATAOKEUATT 1
TOV QVTINPOOWTO, TOU QVAPEPOVTAL OTI 0dNYiES,
Avmiorarikd unodfjuara: Ta avTIoTaTKA UTodAPaTa, 6a TPEMEL va XPNOIHooIoUVTaL OTav efval avaykaio yia Ty anooupdéppnan Twv
NAEKTPOOTATIK@V $OPTIWV, £TOL WOTE Val HEIROOUV TN CUCOMPEUON OTO ENAXLOTO - AMOPEUYOVTAG £TC1 TOV KivBUVO TG TUPKAYIAG, Yia
TOPABELYH, 0NV TOPOUTIA EUGAEKTAV OUGIWV KAl ATHAV - KAl OE TEPITTATEIG OTIG OMoIEg 0 KivBUVog NAEKTPOANE(ag ard TV NAEKTPIKY
OUOKeUT 1) GMa oToixela urd otatikn popTion dev £xet eEaletpBel evieAds. QoTog0, TPETEL va onuelwBel OTL Ta QvTLoTATIKG UrodNnuaTa
Sev propolv va eyyunbolv v emapkn TpooTacia ard nAektporngia, kabdg elodyouv POVO i NAEKTPIKY avTiotaon peTatl Tou
T0dloU Kat Tou e8APOUG. Av 0 Kivduvog NAeKTporANag, dev Exel eEaNeIdBel eviehd, Ba eival avaykaio va AngBolv erméov HETPATELS,
ol oroleg Ba TPEEL va anoTEAODV PEPOS TWV TEPLOBIKAV EAEYXWY GTO GUCTNIA Yia TV TRONNYN TwV aTUXNHATWV GTO XWPO £pyaciag.




H epmeipla éxet Selet 0T yia avriotatikoUg akomoUg, 1) Sladpop) arodopTIoNg HETT ard Eva TPOIOV TPEMEL, UMD KAVOVIKEG GUVBNKES, Va
£xeLAeKTPIKN avTiotaon pukpdTepn ard 1000 MQ avd mioa otiypn katd m Sidpketa Tou kUkAou {wng Tou mpoidvog, H affa twv 100 kQ
£XEL OPIOTE WG KATWTATO GPIO YIa TV AVTOXY) TOU TOIOVTOG, OTav Eival kavolplo, dote va eEaodahieTal Karoia mpooTacia Evavi Twv
EMKIVBUVWY TEPIOTATEWV QMO AEKTPOTANE(Q ) aMd GWTIG, Qv A AEKTPIKY GUGKEUN) SefyVel OPAAUaTa Katd  Aettoupyla ot Tdoelg
EXPL KAt 250 V. EvToUTolg, 08 0pLOpEVES TEPITTITEIG OL XPNOTES TPETEL val TANPodopnBolv OTi 1 TpoaTacia mou Mapéxouy Ta urodipata,
uropel va reploploTel kat Ba TpENeL va xpnotporololv AMeg 1eBod0ug Tpoataciag. H nAeKTpIK avTioTaon Twv Urodnpatwy autol Tou
TUMOU WopEd va TpororomnBel onpavTika ard my Kapgn, m poAuvon f uypd. AuTég 0 TUMog urodnpdtwy dev Ba AeToUpyNoEL owoTd, av
£xouv dBape kat va xpnaioromeolv oe uypd TEpIRANOV. Katd cuvérela, ivat avaykaio va dlaodakioTe( 6Tt To Tpoidv eival oe BEan va
Blaxéel NAEKTPOOTATIKA $OPTIA TAPEXOVTAG £V OPIOWEVO ETEMESO MPooTaciag ot ONN TV EMayYEALATIK {wi TOU. SUVIOTATAL 0 XpRomG
Va EKTENEDEL |10l SOKIL NAEKTPIKN QVTIOTAON 0TO XMPO TG £pYaOiag Tou, Kat OTL auTh 1 dokipacia va emaveAapBaveTal ouxva oe TaKtd
Xpovika SlaoTpara. Av poplodvTal yia peyaho xpovikd Sidompa, Ta urodipata mg khaong | ropei va anoppodioouv uypacia. e auth
v repirmoo, kat tav eivat uypd, propolv va yivouv ay@yipa. EQv Ta uriodijaTa rou XpnaoiuoroloUvTal € GUVBNKES TETOIEG WOTE TO UNKO
OTa MEAATA VAl ropef va LOAUVBEL, 0 XpromG TPETEL va EAEYXEL TAVTA TIG NAEKTPIKEG (BIOTTEG TwV UMSNUATWY TPV arod Ty &loodo o8
TEPLOXN KIVBUVOU. Katd T Xpion TOU QvTIoTATIKGV UNoSnHAT®Y, 1) avTITaon Tou MEALATOG TPETEL va ival TETOLR (MOTE Va [V avatpel mv
TIPOOTAOA MOU TPEXETAL AN TO {B10 T0 UTOBNHA. Katd ™ SLpKeIa TG XpRong, 0udEVa HOVWTIKG UNKO TIPETEL TIOTE val peBANBel LETaky
TOU ECWTEPIKOU TEALATOG KAl TOU TI0BI0U, Kall 0L AEKTPIKEG IBIOTNTEG TOU GuvUacoy urddna / aoAa TpETEL va eAEyovTaL.
Adaipolyevn cowtepik) odha: EGv Ta urodhpata aopahelag £Xouv a adaipoUpevn ECWTEPIKY GOAQ, Ol EPYOVOIKES Kal
TPOOTATEUTIKEG AELTOUPYiEG Exouv TioToromBel oUVONKA palf e TV adapoUpevn 0OAA. AVIIKATAOTHOTE TV EGWTEPLKT GOAA
HOVO L JIat L00BUVaN TIU MapEXETAL ard Tov (510 TpopnBeuTr 6rwg n TpwtoTUTT. Yriodhpata aodakeiag, Xwpig adaipoupevn
E0WTEPIKY) OOAA TPETEL VA XPNOILOTIOLOUVTAL XWPIG ECWTEPIKT GOAQ, BIOTL N EI0AYWYH HIOG ECWTEPIKNG COAAG EVBEXETAL VA EXEL
apvnTikn enidpaon otiq npoo‘rmeurlkéq Aettoupyleg. Msled and Ta HOVTEAA TAMOUTOIAV Hag &ivat Kaw)\)\n)\a yla xpnon pe
oneonzﬁmu TEApaTa and ™ ypapyn SoftAstatic®, yal nzploomspsq nAnpocpopuaq, avatpéETe oToV LoTOTOMO Hag vwwvglasco com.
ue avtioraon oTny nA 0O oTaTK6G NAEKTPIONOG roped va oploTel wg 1 TEpiodeia 1
a)\)\zupn nAekTpoviwv omy arnqxlvsla £v0Q OMUATOG, TO OTD{0 Eival ouVBwg oués'repo ‘Eva n)\anpoumnm POPTIOHEVO TP
Telvel va eKPOPTIOEL TOV OTATIKG NAEKTPLOUS, SNUOUPYOVTAS PavopEeva ToU priopel va BAayouy 1) va Slatapdgouy euaiobnteg
OUOKEUEG. Ta QVTIOTATIKG Urodnuata avTidpoly otm Slelpuvan aumg G NAEKTPOOTATIKNG EKPOPTIONG TIOU OWPEUETAL OTO
avBpwruvo aipa. MAnpoly TIg ararmoelg Twv rpotirwy IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1: 2016) kal MEpALTEPW TPOTOTOMTEIG
yia nAekTpikn avTiotaon ESD. Ta XapakmpIoTIKA QUTA Tw UMDSNUATAV AUTGV HMopolv va EMPEACTOlY ONHAvTIKA ard v
KAy, TV LOAUVa, Kal T onuavTiki alEnan g Beppokpactag kai Sev Ba ekteAEcouv ) Asttoupyia Toug av Exouv dpopedel oe
Uypég ToroBeaieg. MPOTelvoupe OTO XPNOTN Va KAVEL TAKTIKEG EEETACELS YIa TA EKAUOLEVA XOPAKTNPLOTIKA OTO X(PO epyaoiag.
AvriohioBnmikémra: To ofpa SR A-B-C ota urodipata onuaiver “Avtiokodntikomra (Slip Resistance) A-B-C” kat oxetiletat pe
) ok avTioNoBN ko™ Tag oUpdwva He To ISO 13287 mou mpayjaToroieitat o urodnuata oupdwva pe To Tpoturo UNIEN
1SO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. Ta apxika A, B, kai C Sladoporiotolvtal ard o UAIKO Tavw oTo orolo £XeL yivet n Soki.
A: H dokun £xel yivet oe kepapkn erupavela pe xpnon Nals (sodium lauryl sulphate - AaoupuhoBeuxd AAag) wg ArmavTiko péco B:
H 8ok £xet yivel oe atadhivn erupavela pe Xphon YAUKepOAn wg AmavTiké péco, C: MpEMeL va TEPVAEL KAt TIG 2 MPONYOULEVES
Bokipég. Enpefwon: H péylom mpdopuon G 0OAAG ETLTUYXAVETAL YEVIKA HETA arid £va OPIOHEVO “XPNON"TWV VEWV UNoBNHATWY
(ouyKpioIO | Ta EAACTIKA AUTOKIVTOU) Yia TV adaipean UMOASPAT®V GIAKOVING Kall TRIpAYOVT®V AreAEUBEPWANG Kall TUXOV
GMeg avwpahieg oy EMAvela evog Guatkou 1/ Kat YKo,
Avroxn oty ohigBnon yia epyacieg os kekAipéveg oTéyeg oludwva pe To UNI 11583: 2015: ekteleital 08 UMDBALATA TOU TPETEL
va rnpolv Tov ouvTeAeoTr| TPIRAG oUpdwva pe T Sokiur) UNIEN ISO 13287. H Sokiyr mpaypatoroieitat oe XAAuBa pe AravTikd
Tou aroteAe(tat and NaLS (vatptotyo AaupUhio Betko). Ia 6waTh Xprion ouvioTarat: AeyXog G aKEPAOTNTAG TV UTOSNHATOV.
ENEYETE OTLEXETE POPETEL KAl TTEPEWTEL CWOTA TA UTODAMATA. TO TNMOUTAL UMOPEL Vat XPNOIHOTOMBEL OVO LE YVAGI0UG MATOU
Giasco sl (n avtikatdotaon SladopeTikng 0OAag emmPedleL Ta XapakmpLoTikd aopaielag Tou maroutolol). Se kdbe ouokeuaoia
avaypagovrat Ta akbdouba omy etkéta: ROOF GRIP UNI 11583:2015.
AnoBrikeuon kai Sidpkeia {wrg: Ta UTOBNUATA TPETEL VA HETAPEPOVTAL KAl AMOBNKEUOVTAL TNV apXIK) GUCKEUAa(a Toug, Ot ENpo
Kat 0x1 UriepBoAika ZeaTo mepiBMov. ‘Otav anobnkelovtat oe Kavovikég ouvBkeg Beppiokpaaiag kat uypaciag n npepopnvia
MENG £vOG UTDBAKATOG Elval TPia XpOVIa aTd TV NHEPOUNVIA KATAOKEUNG, £V VIO TIG TPOTIKEG XWPES Eivat SU0 Xpovia.
Xprion kai ouvtApnon: Na ™ owWOTH XPAON Tou UNSAKATOG, cuvioTatal va: 1) EMAEETe To katdMnAo povTéAo avaloya pe
TG 1BlafTePEg AVAYKES TOU XMPOU EPYACIAg KAl TIG OXETIKES TEPIBAMOVTIKEG / ATHOGPAIPIKES OUVBIKES, 2) ETIAEETE TO 0waTd
1EYEB0G TWV UTDBNKATWV, KATA TPOTIUN oM, SOKIAZOVTAS To, 3) AMoBNKEUETE Ta UMDBNATA, HTaV BV XpnaiporololvTal, ot &npd
Kat KaAd aepiZopevo Xwpo, adol mpdta eEaopahioete Ot eivat kabapd, 4) BeBawbelte 6Tt Ta urodhparta dev Exouv PpBoPEG
TipWv ard kabe xpnon. Ze Tepimwon pBopag 1 BAARNG Ta urodipata TENEL va avTikatactadoly, 5) Kabapiote Ta urodhpata
TAKTIKA XPnolorolavTag Bolptaa, XapTi kougivag, Udaapa, KATL H ouxvémTa e§aptdral ard Tov Toro epyaoiag. Ta akohouba
GuvioTavTal emiong: TEPIOBIKT CUVTIPNOT) TOU QVWTEPOU MEPOUG HE KATAMNAO BEPVIKL, TLX. YPAT0, Kepl 1) He BAaN T GAKOWN.
Mn xpnotporoieite Loxupd mpoidvTa (Bevivn, 0EEa, SIAAUTES, KATL), KaBMG auTtd Ba UMopoloay Va UTVOPEUCOUY TV ToLOTNTA,
mv aodpdheta kat mv ddpketa {wng Tou Méao Atopukng Mpoataciag, pn EnpaiveTe kat un ToroBeTelTe Ta UMDdAKATA KOVTA T 08
Gpeon eradn pe BepudoTpeg, KaAopLpEP 1 GMeg TyEg BeppomTag. © Copyright
lotdtorog yia ™ A\yn Miotoromikév Zuppépdwong EE: hitp/ivww.giasco.com/eng/companycertificates
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Kilavuz not (01/05/23 giincelleme) Tu rkge
KULLANMADAN ONCE DIKKATLICE OKUYUN.

GIASCO Sl tarafindan tretilmis i ayakkabilari, sartlarina ve UE 2016/425 Regulasyonuna uydugu ve UNI EN ISO 20345:2012, UNI
EN SO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 teknik kurallarina, UNI EN ISO 20344:2012 test metoduna uygun bulundugundan dolayr,
kisisel koruyucu malzeme kabul edilmekte ve CE ibaresi tasimaktadir. Bu ayakkabilarin Il Kategori kisisel koruyucu malzeme olarak
kabul edilmesi gerekmektedir ve, bu yiizden, n°0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR) Sorumlu Kismi tarafindan “UE Sertifika
Testi"ne tabii tutulmustur.

UKCA Tip Onay, degjistiriimis haliyle Birlesik Krallik Yasasina getirilen KKD Yonetmelii (AB) 2016/425 uyarinca.

isleme malzemeleri: Kullanilan malzemeler ve modern isleme teknikleri, Avrupa teknik f agiklanmig

leri tatmin etmek amaciyla segilmigtir. Krom VI, 3 mg/kg'nin altinda oldugundan, tesbit edilmemistir.

Gilvenlik ayakkabilan (safety) - CE UNI EN ISO 20345:2012 ibaresi: Gelik veya polimer burun, ayagin ezilme ve garpmalardan ko-
runmasini garantilemektedir (dayaniklilk 200 J). Ayakkabida su ibareleri bulabilirsiniz: SB: 200 J'ye kadar dayanikli profesyonel kullanim
amach givenlik ayakkabisi (temel gereksinimler). S1: Kapali arka kisim + antistatik 6zellikli + topuktan enerji emilimi + Hidrokarbtirlere
dayanikli taban. $2: S1 gibi + su girmesi ve emilimine dayanikli di taban. S3: S2 gibi + dayanikliigi 21100 N olan delinmeye karsi
plaka + gikintili taban.

Gilvenlik ayakkabilan (protective) — CE UNI EN ISO 20346:2014 ibaresi: Celik veya polimer burun ayagin ezime ve garpmalardan
korunmasini garantilemektedir (dayaniklilik 100 J). Ayakkabida su ibareler gortilebilir: PB: 100 J'ye kadar dayanikli burun koruyuculu
profesyonel is glivenlii ayakkabisi (temel gereksinimler). P1: Kapali arka kisim + antistatik 6zellikli + topuktan enerji emilimi + Hidrokar-
bonlara dayanikli taban. P2: P1 g + su niifuzuna ve emilimine dayanikli dis taban. P3: P2 + dayanikliigi 1100 N olan delinmeye karsi
ara taban + ¢ikintili taban.

is ayakkabilan (occupational) - CE UNI EN ISO 20347:2012 ibaresi: Koruma burunlugu bulunmamaktadir. Ayakkabida su ibareleri
bulabilirsiniz: OB: Profesyonel kullanim amagli is ayakkabis! (temel gereksinimler). O1: Kapali arka kisim + antistatik 6zellikli + topuktan
enerji emilimi 02: O1 gibi + su girmesi ve emilimine dayanikli dis taban. 03: 02 gibi + dayanikliligi >1100 N olan delinmeye kars! plaka
+ clkintil taban. Yukarida belirtilen her gesit ayakkab igin, giivenlik, ergonomi, rahatiik, saglamlik ve zararsizlik alanlarindaki Avrupa
yasalar g6z énline alinmigtir.

Ibarelerde gérebilecegimiz yaygin semboller: P: delinmeye kars! 1100 N'ye kadar dayaniki plaka A: 0,1 MQ-1000 MQ degjerl antistatik
tabanhi ayakkabr E: Topuk bolgesinden enerji emilimi=20 J HI: ig sicaklik artigini durduran termik izolasyonlu ayakkabr (150°C'de, 30 dakika
sonra sicaklik 22°C'den fazla olmayacaktir) Cl: Ayagin iigiimesini engelleyen termik izolasyonlu ayakkabi (-17°C'de, sicaklik 10°C'den fazla
olmamalidir) WRU: Yapisi su gegisine dayanikli dig taban HRO: Isiyla temasa dayanikli taban (bir dakika icin 300°C) WR: Suya dayanikli
taban <3 cm2 M: Metatarsal koruma=40 mm (42 numara) FO: Hidrokarbiirlere dayanikli taban (= % 12). AN: Ayak bilegi korumasi.

Dikili etiketin veya dilin {izerinde bulunan ibareler: CE/JUKCA: KKD (izerindeki CE/UKCA isareti, KKD'lerin degistirilmis haliyle Birlesik
Krallik Yasasina getirilen 2016/425 sayili KKD Yénetmeliginin (AB) 2016/425 sayili Yonetmeliginin (AB) gerekiiliklerine uygun oldugunu
gosterir. == - (Tabanda bulunan) kaytii marka 3R085N (8rnek) — Ayakkabi gesidi tanimlamasi UNI EN ISO 20345:2012 (6rnek) — Bahsi
gecen teknik yasa S1P (6rnek) - UNI EN ISO 20345:2012'yve uygun giivenlik sembolii 42 (6rnek) — (Tabanda bulunan) ayakkabi numarasi
05/23 (6rnek) — (Tabanda bulunan) dretim ay ve yili.

Onerilen kullanimlari: Genel endiistri, Metal endiistrisi, ingaat, tarim, depo, devlet kurululari ... (gosterilen koruma semboliine gére).
Ayakkabilarimiz bu Kilavuzda belirtiimeyen ve 6zellikle Kisisel Koruma Malzemeleri Il. Kategori'sine giren risklerden korumaya uygun
degildir. N.B.: Delinme rezistans|, 4,5 mm capinda ve 1100 N giiciinde (112 kg. civarinda) koni seklinde ¢ivi kullanilarak laboratuvarda
test edilmitir. Gigli deliciler veya kiigik caph iviler delinme riskini arttirr. Iste bu sartlarda alternatif koruyucu tedbirleri géz 8niinde
bulundurmak lazimdir. Aslinda, delinmeyi 6nleyici araya sokulabilen iki gesit malzeme meveuttur ; bunlar metalik veya metalik olmayan
malzemelerdir. Bunlarin her ikisi de ayakkablmn uzennde yazm norm’a gére delinme rezistansini arttirma ihtiyacini kargilamaktadr.
Fakat bunlarin her birinin asagidakiler da, d jlari da meveuttur:

- Metalik parca: delici nesnenin seklinden dolay daha az etkllenlr risk azalir (misal; cap, sekli ve keskinligi gibi) fakat, ayakkabinin imalat
kisitlamalari nedeniyle ayakkabinin altindaki tiim alani kapsamaz.

- Metalik olmayan parcalar: Metal olan parca ile kiyaslandiginda, daha hafif, daha fazla esnek ve daha bilyiik bir kapsama alani saglar.
Fakat delici nesnenin sekline bagli olarak delinme rezistans ¢ok fazla degisebilir (Misal; capi, sekii ve keskinligi gibi)

Ayakkabi segimi gercek calisma kosullarinin risk degerlendirmesine dayali olarak yapiimalidir. Ayakkabinizin igindeki anti — delici ekle-
me malzemesi hakkinda daha fazla bilgi icin tiretici veya tedarikciniz ile temasa geginiz.

Antistatik ayakkabilar: Antistatik ayakkabilarin, yanici maddelerin ve buharlarinin tutusmasini engelleyerek, ve gerilim aftindaki mal-
zemelerden gelebilecek elektrik akimi riskinin tamamen giderilmedigi durumlarda, birikimi minimuma indirmek icin elektrostatik yiikleri
yaymak gerektiginde, kullaniimasi gereklidir. Ozellikle altini gizmek isteriz ki, bu antistatik ayakkabilar, sadece ayak ve zemin arasinda bir
elektrik rezistansi olugturduklarindan, elekirik carpmalarina karsi uygun bir koruma tegkil etmemektedir. Elektrik carpma riski tamamen
ortadan kalkmadiysa, is yerindeki sakatlanmalara kargi 5nlem programinin periyodik kontroliine ait olan, fazladan énlem almak gereklidir.
Gézlemlerimiz gostermistir ki antistatik amagli bir triin boyunca akim uzunlugunun, normal sartlarda ve biitiin tirin émrii siresince,
elektrik rezistansi 1000 MQ'den kiiglik olmalidir. Defolu bir elektrikli aletin 250 V'a kadar bir gerilimle calismasi durumunda gerekii koru-
may! saglamak adina, yeni alinmis bir driintin alt rezistans sinin olarak 100 KQ degeri belirlenmigtir. Ancak, kullanicilar belirli kosullarda
ayakkabidaki koruma malzemesinin etkisiz olabilecegi ve kendilerini her zaman koruyabilecek bagka yontemler kullanmalar hakkinda bil-
gilendirilmelidir. Bu tip bir ayakkabinin elektrik rezistansi, bikiilme, bulagma veya nem tizinden 6nemli dlclide degisebilir. Bu tip bir aya-
kkabi, nemli ortamlarda kullanildiginda ve giyildiginde islevini ¢ Uriintin, elektrostatik yiikleri yayma ve 6mrti boyun-
ca belli bir koruma saglama gérevini gerceklestirebileceginden emin olmak icin, kullaniciya yerinde bir elektrik rezistans testi yapmasi
ve sik ve diizenli araliklarla kullanmasi tavsiye edilmektedir. Uzun siire giyildiginde, I. Sinif ayakkabilar nem emebilir ve iletken olabilirler.




Eger tabani olusturan malzemeye bulasma olursa, kullanicilarin riskii bir bdlgeye girmeden énce her zaman ayakkabinin elektriksel
ozelliklerini kontrol etmesi gerekmektedir. Kullanimi esnasinda, zeminin rezistansinin ayakkabi tarafindan verilen korumay! elimine et
meyecek durumda olmasi gerekmektedir ve kullanicinin ayagi ve ayakkabinin alti arasinda higbir izolasyon malzemesi bulunmamalidir.
Ayak ile ayakkabinin arasina tabanlik koyuldugu durumlarda, ayakkabi/tabanlik kombinasyonun elektriksel 6zelliklerini kontrol edin.

Cikarilabilen tabanlik: Eger sakatlanmalara karsi dayanikli 1 tabanligi ilir ise, sertifik ergonomik ve
koruma iglevleri, tabanlikla kullanilan ayakkabi icin gegerlidir. Tabanligi sadece orijinal satig noktasindan verilen ayni veya esit modeli
ile degistirin. Eger sakatlanmalara kars dayanikli tabanligi cikar orsa, tabanlik eklemek koruma islevselligi Uzerinde

negatif olarak etkileyebilir. Bazi ayakkabi modellerimiz SoftAstatic® serisindeki ortopedik tabanliklarla kullanima uygundur, daha fazla
bilgi igin web sitemize bakin www.giasco.com.

Elektrostatik desarj ayakkabilar: Statik elekirik, normalde nétr olan bir cismin yiizeyinde elektron eksigi veya fazlas olarak
tanimlanabilir. Ykl bir ik cisim, ozellikle ik olaylara hassas aygitlarda parazit veya hasar olusturabilecek durum-
lar yaratarak statik elektrigi bosaltabilir. ESD ayakkabilar, insan viicudunda biriken bu elektrostatik akimi desarj etmeye yaramaktadir.
ESD ayakkabi, IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1: 2016) ve sonraki degisikliklerin tim elektrik direnci gereksinimlerini kargilar. Bu
ayakkabilarin degarj 6zellikleri, ayakkabilarin biikiilmesi, kilenmesi, nemlenmesi ya da ciddi sicaklik farklarina maruz kalmasi duru-
munda ciddi sekilde degisebilir ve islak ortamlarda giyildikleri durumda islevlerini yerine getiremeyebilirler, bu ylizden kullaniciya, sik sk
ayakkabinin desarj 6zelliklerini test etmesini tavsiye ediriz.

Kayma direnci: Ayakkabilar tstiinde belirtilen SR A-B-C nin manasi UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012 standardina
gore yapiimig ve ISO 13287 ile liskili “ A-B-C Kayma direncidir”. A, B ve C harfleri testin yapildigi materyali ayirt etmek igindir. A: Nals
('Sodyim lauril siilfat ) ile yaglanmis seramik yiizeylerde yapilmis test; B: Gliserol ile yaglanmig celik yiizeylerde yapilmis test; C: diger
iki testi birlikte gecmis olan. Not: zemine maksimum yapisma 6zelligine, genelde, yeni ayakkabilarin belli bir sire “rodaj"indan sonra
(araba lastikleriyle karsilastinlabilir), artik silikon kalintilarin, ¢ikintilarin ve diger olasi fiziksel ve/veya kimyasal yiizeysel piirizlerin yok
olmasiyla ulagilacaktir.
INI 11583:2015’ gére ma direnci: UNI EN ISO 13287 testine gore siirtlinme katsayisini
karsilamasi gereken ayakkabilar (izerinde gereklestirilir Test, NaLS'den (sodyum lauril) olusan bir yaglayici ile gelik tizerinde gergekl-
estirili. stilfat) . Dogru kullanim icin tavsiye edilir: Ayakkabinin bitinliigini kontrol etmek; ayakkabiyi dogru sekilde giyip bagladiginizi
kontrol edin; ayakkabi yalnizca orijinal Giasco sl tabanliklarla kullanilabilir (farkli bir i¢ tabanin degistiriimesi ayakkabinin givenlik 6zell-
iklerini etkiler). Her paketin Gizerindeki etikette asagidakiler belirtilmistir: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.
Depolama ve Raf Omrii: Ayakkabilar kuru ve gok sicak olmayan kogullarda, orijinal kutularinin iginde depolanmall ve taginmalidir.
Normal sicaklik ve bagil nem kosullarinda saklanirsa ayakkabilarin raf omrii g yildir. Tropikal Glkelerde raf 6mrii Gretim tarihinden
itibaren iki yildir.
Kullanim ve bakim: Ayakkabinin dizgiin bakimi igin sunlar tavsiye edilir: 1) Calisma yerinizin ve buna bagh atmosferik/gevresel kosull-
arin 6zel gereksinimlerini géz ontine alarak uygun modeli segin. 2) Corap giyerek denedikten sonra dogru numaray segin. 3) Kullanma-
diginizda, ayakkabilari temiz olarak kuru ve havalandirimis ortamlarda saklayin. 4) Her kullanimdan 6nce, ayakkabilarin iyi durumda
oldugundan emin olun, hasar veya kinima durumunda degistirin. 5) Firca, bez vs. kullanarak diizenli olarak ayakkabilari temizlemeyi
unutmayin. Temizlik diizenini is durumunuza gére belirleyin. Ayrica, sunlari tavsiye etmekteyiz: dis yiizeyin mesela silikon, mum, yad
bazli uygun bir driin ile periyodik olarak parlatiimasi, Kisisel Koruma Malzemesi'nin émir, kalite ve giivenligini riske atabilecek agresif
Grlinlerin (benzin, asit, ¢dzicil, vs) kullaniimamasi ve ayakkabilarin soba, termosifon ve dider 1si kaynaklarina temas edecek sekilde
veya yakinlarinda kurutulmamasi. © Copyright
UE uygunluk deklarasyonuna ulagmak icin internet adresi: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates

SlAaAsSCcO w GIASCO s.r.l. - Via Zaupa, 50 - CHIAMPO (V1) — ITALY



Arabic (2023/05/01) e sina dadea
AT 8 Ay |3

U8 G Aniaall alall am (a1 2381 GIASCO Sirl. aadle Jaad CEe (sosY) dad¥) dady g cilillaie g 4881 20 LY
2016/425 « Zauwiall 4l uledl 5 laalsall a5 UNIEN ISO 20345: 2012 « UNI EN ISO 20346: 2014
UNI EN ISO 20347: 2012 i) 4k <S5 UNI EN 1SO 20344: 2012, @lasa 00 31 o2 el sy
Bl OlateV" Chmad a8 Ml Al Al e dpaddl) Llesdl EU" 0498 o5 JLEAYs panill 5kl Al -
RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR)

g9 sloie UKCA Buasiall iSkeall 0935 (3 gllsa] o5 S 2016/425) 39359 3w dmasesd! dlosdl Oliae lgl (adg
Ail) 5l e pumd A Clalgia ) Al Al Al L 5 daddiaal o) sal) LRI o3 saeadl) g Aadlaal) .n,mu.m,
S/ ane B e il (50 Lavie (iU W e Cromo VI gsdlad) a5 SI iy 5V

S| 3V e g siaadl gloal) sy s3I claall Aesie CE UNIEN 1SO 20345:2012-4aal) puss () ot Al
AR el 6l 1SB eliall (8 A el jelai 5200). Aeshe) il Gandl oy larall (e dilasll ey el
Cabiaial + SLull el Sl s3limn atliad + dilis CuxS dilaie 1671 (Aplad) Cllliall) 200J Ao 53 o slha sl go igall
183 slall (aliaial s (31 8V Aaglia o (g sbal) £l + ST Jie 182 i 50 S 5 yuel) D0 0 o slie G + anS) diaia b AL
Ll e Jall + N 1100 € eldal) (e il ¢ Jadl (i 4o glie + S2 Jia

S IV e g siad) abal) Jais 531 elaall iesic CE UNIEN ISO 20346:2014 —Aadall auig (Radluall) clal) Lpdai
i3 glal slas 3 PB ielaall 3 Gl sl ek 8 (100J Zeslia) asill Gand) (ga s Ciladeall G dleal) aiay e sl
+ AL ol el silian (ailiad + dilie S dihio 1P (Rpald) ALl 100 Eand s o slie slial) dosie o iall
Cabiaial i (31 a1 Ao slia ga (s slall e 32l + P Jia 1P2 508 5 uel) i3l o slie Jai 4 coaSll dilaie b AUl aliaial
sl g Jeill + N 1100 < o1l (e ol ¢ Jad) (il 4o slis + P2 Jio :P3 W)

Rl ga ) elit S eliall Aasia i Gleall el Y CE UNI EN ISO 20347:2012 —&adlall auig (siga) Janl) Lua
+ AL ol 5l Baliae (allad + Ailie (ueS dikie 107 (Raebed) SLLLL) igal) 23t Jaadl 43aT OB 613l
i e lie + 02 Jio 1036kl pabiaial s 31 Y1 Lo slia wo 55kl ¢ 5all + O Jie 102 caaS) dilate b ALl (alaisl
il ga el + N 1100 < eliall o ind < 52

)Y ase s ddlall 5 dal )l s Gaadl i Aadbaad) Gy s 5531 il sl JULY) (lania oy eode | 55 S0 g1 3 gaen b
3 Al NA 1100 e eliall e Glandl ¢l ol daglia 1P Al sy B Lgde jdfall oSa Al daildl) el
<3 Al 1HI (J 20 <) el Rkia b 30 (alosial :E MQ 1000 o 0.1 00 o LSl el ol line (pailias
O3l s 2a91 1Ol (e A 2 22 551l Aa 53 550 YT Cany 4883 30 2xs s 52 150 i) Jaill (5515l Ul
Sl abiaial 5 31RY daslia sWRU (fsie &3 10 50 all 2a e Sslasi Vi ¢ e da 53 17- sie) Jull ganall 300
33) oLl i fie dinl SR (s2a)5 25 52 & e 3 300) el e (oaL 5 1ol e tHRO @u el J8 e
2 Jal8 ea TAN (712 2) &S 53l g0 13l Jos dalia tFO (42 Miis ) pe 40 < o) Lasie Gban 1M (B
CE / UKCA: & i CE / UKCA ) (o2sus¥! SV Asid cilllie e 38155 Ll () padl) dlaall Cana e
2016/425 / sasid) dSladll (sl 3 sy @ LS 2016/425) (sosV) SaiV)( dsaddll dlaall Glans 483 (e
= Lebaats,

- (%) UNI EN IS0 20345: 2012 a1 g 55 a5 - (Jbe) BROG5N (Jedl e i siio) dlnasa 1 as Aedle —
- (5 s o) UNTEN 1SO 20345: 2012 42 3 5 &addl Sa ) - (Ji) diss (o) STP grasall il el
deliall ALl Glaladiud) (Jadl Sl e sida) LY diuy el - (Jaa Juws o) 23/05 (el e g sibae) eliall Gulie
Bl e dleall dpbia casd Lidal (3220l leal) Jsay cans) L daladl Gliggl e stasall del 3 celidl cle IS
T A0 28y Lpad ) dlaa) Cline (pann 15 1 Gl a geandl) A g e 5 03 e sheall 5 S 85, S0 e
(285112 Jsn) 555 1100 5585 ae 4.5 it g shaia s sda lae aladiuly sl 3 i) daslie (uld o5 i Akl
AL Al s b Tl Qi) (e eyl ol Jia GV Sl e jea) Sl @l adledll S LSV sl 35
il A glie lllaie e (ST aall Gl LSS e il g il Sanall g sl sl sabiad) caal e gle s Bla i
th e s ¢ AdliRe e U)o Lagie JSU ST g celiall e sasall lall

celaall B 3 gaad 1k oSl (qully puaigl) eyl i) G avall JS J8 JSy il il el 5 plall -
Lelaall Gl e Lelals i) dalaiall das3 Y gd
Faglia S0 cdganall ) gdially Wi ylia die ¢ ST Agars daliua jisis Ay e ST G caal 05 of oSa 4_“,..“),4\ 5 gaall -
A jal) Hllad) auii e LAY ading Of can | (csail 5 atigl) JSEN 5 il Jia) G auall (K1 8 5 i o (Say Gl
sl Jaall oyl

Cilagbeil) Atiasa b 5S35 pall ol Axieadl) 4S5l Joal edlilia 353 sa pall G Balaall 5 sdall g 55 g e sl G 2y 3l
N

Glintll wadl B @l < Leaie ASLA el jeSll sabial) A3aY) aladiu) any AL gl gSU Saliadll LY
Yl Gy danll GlSa (3 JUaiid AL & AN 5 ol sal) sy oo ol lalie cuind Uil cleaS) 5 Julit) A8l 5 s Sl
) BV Jaat el ey Jaad) Jaina (B (SeSl gl Caas pualic e Aatls Al geS Reral (el Hhd el Y (A
O Al S Aa gl (5 sm 28 Y LY Al 5l llaral) a AASH Alanl) el o (S Y AL el Sl saliadl) 23N ¢
G0 1853 055 o comy Al cAlnl s ot s Aty 56 Raanal i el et (e LS Gl oy o113 Y15 il
ASL oSl A do el Jal e 4l Apad) il a8 Jaad) (S 8 el e Bl S i s &y 53 s g
e O s (sl (8 AL Ly eS Ban 5 1000 O 8 Al seS Aaslieg calall il 8 il e il e 5% of
o Jal ey cann laal) o€ Ala 3 i) daglial oY) aal) Ll e KQ 100 sl SIS 100 Lail iy pas oy i)




Llead) o opperiiosdl g 250 s s Alii v Al oS 3eaY) aal 3 g sels Alla 8 A les
a2l Y aaes @L(_m)ea_nu;ld);vd)]aﬁlm“ wm!,wh,y&dm)md,&nhb,mwh}‘uJi
44.\;\)\_,.«&,45! 1% é.‘,ﬂ_‘l sl ,u..g;n o ;Lm\nd_\)hu; ).\.\SJSM.\MA;YYQA&).\.\. n@uuxsnujum

.),suu\,gu_\;urmn,@,m@ ‘LU@SHMJL\AI )L.A uuw,, el ) s Al Aglanl )3,4,
Salall Camal 13 ol 3¢Sl Alim g granat (o (g A syl 1Y) 28l & i (S Al gl il Lo gl ) 5 13) Al
i) el yhall dihie ) Jsaal 8 slaall bl Sl Gailadll e sl L Lloise o cang ke Jlaill 24l
Jei o dile peaie (s Jas) g Wy elaadl b g 3 Alaal) el pae daf e IS 8 e i Y A glie 0585 o
a7 el3ad e sanal Al 3¢S Gl g3 pnd ind el el G s a3 513) g pa iy 53l
Al ehanll ) i saaiaal) 4008 51 5 Ayl Cailla gl (8 AN B als iy 13530 ) olin S 13) 1A 3 AN Jadl)
Jais 1353e gl oia O3l 1) ha¥) 35 sl Gl e (S ) sy B LAl Jadll Jais) Jaill il die A1) alaiy
Lpubio Lyl 43a ) 00 g0 rany pilos IS Alanl Ciilla 5 s ) allis) (5250 38 Ials Jai (gl QL) 0l A3 s sl
Cusll Gl Usise aaly o clagledl e 33al cSoftAstatic® zUBY) b e dlaall oyl Adal) Jladl g alasiud
.www.giasco.com
055 G pusnl) s o il SIS 83ty Ledl Sl AL 6l jeSl) a5 (S IS 6l Akl LWYER
Lala SIS 1) e s 0 Sy Al st 3l Lae S sl jeSl) o i ) 0 smhal) (Sl s 56 psnl) ey Vil Bl
5 b ) e (B Sl (S oSl gl 138 a5 e ESD Auial daxd A8 5 56K a1l Al 2 56230
o e L HaM EDsdll s ESD IEC 61340-4-3: 2017 (IEC 61340-5-1: 2016) il seSll e sliall lan cillliiag
S gola J gl Ayl U aia el adlis) ol celiadDU eliall i e Alla (8 S S8 231 e3gd Lad) Gailiadl) s
b AUl Ll Gatliadll JLaaly aaiied) mean il Nl 5 e )l il o310 ) &3 13) 4dilda g elal e 1508 0S5 o
el g 50
ISO 4y sk plasinly GY 31 Jaaly slaiiy "A-B-C Y 33V Ao sie” iad 33a¥) Jle SR A-B-C iedle ;¥ 31 Laglia
walizy . UNIEN ISO 20344: 2012 « 20345: 2012 « 20347: 2012 Jbaal G5 43291 e il & 3 13287
wu,s;: ”uuﬁu&u_m}.m@—_)my\ slyal oA lede LAY ¢l ja) 5 il salall DAL A < B« G baia¥)
A Sltial ks 1C o pdall (o 0 5SE auni Babe pladiuly 3l e o) jal ab il :B, (wdrﬂ” daos @i <) NalS
(5o Uty 45 jlie (Sa) e "R e amy dle UK Jaill Gl il i ol Alaadle cpilad) Cp LEAY)
d);\uLmS,\/,«_u\_.).\“_nla...umm‘ﬁlju)UaYlJA\,a,u,S.\L.Jihmdl)\{a.m;!l«.u;\l\_q

S Gy AL o) e Jlee S0 3Y 31 4agie UNI 11583: 2015: dabaay 8 of a3 3aY1 e Wagla) o
LAY Wy ASia Yl UNIEN SO 13287. (s 0585 pinni 53le aladiuly 35l e JLia) oy NaLS ) s seall Ju,l(
Al S Y ¢ e S 4ty o3l 1)) (pe 20 ¢ A3aY) Al cpa BT L ey o sy il AR )5S
Jai g V) ¢3all Giasco st e hile ) iy ¢ 5 OS e )laal) Adls paiad e g Ciliia Jad Jladial( L)
£l 5 (w3 sall: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.
O dle gl 8 e 5a5 a5 1Y) B el Baad cad s Aila oSl b L) Ll e B Lk 3AT s el Ji ey thiadal)
Y ) (e ¢ Cnele A 51 sl Al g ¢l s S 5a eldadl RunDla el g )5 8 el Ay sha 55 el An
Sl saasall cilalgia¥) e 2l auliall g sadl 32 (1 10 Loy (o ¢ 358850 crmacall 212351 ol 0 gl g alaiiand)
(3 ehall lae HaeSlo JLEAI g0 el 55 o Jumdy ccomuliall paall Al (2 Aluall il Ay sall J a1 / Asial) gLl 5 Jasll
J8 8 s s (8 o3l o (e 2S05 (4 Rl dim 5 il 1S (B Al Al (8 (401 28 05 Y Laie celiall (585 8
¢ AL Al gl el A8 55 3 s 5 6BLE plasily QLI elial ity o (5 elial Jlafiuly o8 cchll) 51 uS) Alla b claid
DU aladinly (g sbel) o 5all 4y pal) dadlad) 1k Loy Uil (m gt Jad) (S Gl (sl e laill 38 230 apaa &)
s (& e lde cpalanl (o 5i) L e Clatia w33 V0 sSilaudl 5 allls psall ol o Jliall s e calie gl
S AT Al ilas o el 5f 281 sal (e ol Aaa Y Caat e 5 i ) Lgine s LoDl s Aleal) 53 5my i (o (S
Copyright © . »ila <& Lewads ) ol
st 531 AV el ) oy il ey e ) s sl s Y1 ) st
http://www.giasco.com/eng/company/certificates

SlAaAsSCcO w GIASCO s..l. - Via Zaupa, 50 — CHIAMPO (V1) — ITALY



7 I/ BKnaapiw (o1 01/05/2023) PyCCKMﬁ
I'Iepeg MCcnoNb3oBaHMEM BHUMATEIbHO 03HAKOMbLTECh C MHCTPYKLMEN.

BesonacHan 06yBb, Npou3seneHHan komnaved Giasco Sir.l., HocuT mapkipoeky CE, koTopas CooTBETCTBYeT pernameHTy EBponeiickoro
napnamenTa 1 coeta Esponeiickoro Cotosa 2016/425, nepedHio TexHuyeckux cranpaptos UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO
20346:2014, UNI EN 1SO 20347:2012 1 Tectosomy meToay UNI EN ISO 20344:2012. HacTorluan o6ysb paccMaTpysaeTcA Kak DPI (cpeacTso
VHOVBAOYanbHOI 3aLMTbI) 2-11 KaTeropum, B CBA3W C YeM MopiexuT ‘Niposepke Ha Ceptud UE" B 3aper M opraHe Ne
0498 - RICOTEST SRL, 37010 MactpeHro (Bepoka).

Yreepxaerve Tina UKCA B cootBetcTBim ¢ Pernamentom PPE (EC) 2016/425, BHECEHHbIM B 3aKOHOATENLCTBO BenukobpuTaxum ¢
BHECEHHbIMY NOMPaBKaMiA.

Wcnonbayemble marepuansi: Bee veno ] Hble TEXHOMOrAV MPOU3BOACTBA 0BYBI GbinM OTOGPaHbI B
COOTBETCTBUM C EBPONECKVMM TEXHUHECKUMMA TpeCOBaHMFIMVI Maccoas aonA BopoBbIMbIBaeMoro xpoma (Cr VI) meHee 3 mrikr.
Besonachan 06ysb ¢ MapkupoBkoit CE UNI EN ISO 20345:2012, MeTanm4eckiit uim KOMNO3UTHbI NOAHOCOK FapaHTUpyeT 3aluTy ot
YAapoB 1 pasaaBvBaHIA Horv (BbiaepxiiBaeT 200 [1x). Ha 0byBb MOTyT BbiTb HAHECEHbI CrieayoLLVE CMBONLI: SB — npodheccroHansan
6Ge3onacHan 06yBb C NOJHOCKOM, BbiaepXuBaiovM 200 [1K, (OCHOBHbIM TpeGoBaHMAM) S1 — 3aKpbiTaA MATKA + aHTUCTATUECKUe
XapaKTEpUCTUKIA + NOTTIOLLEHYE SHEPTUM B OGNIACTY MATKY + YCTOMMBAA K -yINIeBOAOPOAaM Mofowsa S2 Kak S1 + BOR0OTTanKvBatoLLMiA
Bepx 00yBu S3 Kak S2 + aHTMNPOKOMbHAA CTeNbKa, BbiaepxmBatowan = 1100 N + penbediHan nogowwsa.
3awutHan 06ysb - mapkuposka CE UNI EN ISO 20346:2014. CranbHoii v nonMMEPHbIA KONNA4OK rapaHTUpyeT 3alluTy T yAapos
v fpobrierua cTonb! (conpotuenervie 100 k). Ha 06yBi MoryT NOABRATLCA cneaytolye cumsonsi: PB: Mpodeccuoranbhan sawmTHan
06yBb C 3aULMTHBIM KONINA4KOM, yCTOiiuMBas K 100J, (OCHOBHbIM TPeGOBaHMAM). P1: 3aKpbITAA CMIMHKA + aHTUCTATUHECKIE XapaKTEPUCTUKI
+ MOMMOLLEHNe 3HEPrM Ha MATKE + eUHCTBEHHaA YCTOAYMBOCTb K yrnesopopodam. P2: Kak v P1 +, ycToilunB K MPOHUKHOBEHMIO 1
nornoeHuio Bogbl. P3: Kak 1 P2 + aHTvnepchopuposaHHan nnacTvHa ¢ conpotusnexvem = 1100 N + peGpucTbie NoAoLBbI.
MpocheccuonansHan 06ysb ¢ mapkuposkoit CE UNI EN ISO 20347:2012. [laHHas MapK1poBKa He MPpeyCMaTPUBAET Haluie 3aLUMTHOT0
nofHocka. Ha 06yBb MOTyT BbiTb HaHeCeHbI Crieyioluie cumeonbl: OB — npodeccutoranbHaa GeonacHan 0byBb, (OCHOBHbIM TPEGOBAHIAM)
01 - 3aKpbiTan NATKA + aHTUCTATU4ECKaA NOJOLLBA + NOTIOLIEHVE 3HEPTUV B oBnacTu nATK 02 Kak O1 + BOROOTTANKVBaKOWLMIA BEPX
03 kak 02 + aHTUNPOKOMbHAA CTENbKa, Bbl = 1100 N + penbechHan noaowwusa. Bea Bbile ykasaHHas 06yBb COOTBETCTBYET

1AM Ei it HOpM 3PrOHOMIYHOCTH, KOMAhOPTa, MPOYHOCTY M 6E3BPEAHOCTM.
CMMBONbI, KOTOPble MOXHO HailTM Ha MapKUPOBKE: P — aHTWMPOKOMbHaA CTenbka, Bbigepxvsaiowas 1100N A - o6ysb C
AHTUCTATIYECKON NOMOLLBOIA CO 3HaueHmeM oT 0,1 fo 1000MQ E - nornoluere yaapa B 06nactv nATKK, Bbiaepxvsatowiee = 20 x HI
- obnajaerT TennoMoNMPYoLLIMMA CBOMCTBAMI U CASPXBAET NOBBILIEHUE TEMMEpaTypbl BHYTPY BoTiHKa (pi 150°C, yepes 30 MUHyT
Temneparypa AomkHa GbiTb He Hue 22°C) Cl - 06napnaeT TEnnou3ompyoLLMMA CBOVCTBaMN U Ls
Hor (npu -17°C Temnepatypa AomxHa Gbitb He Gonee 10°C) WRU — BogooTTankusatoLuit Bepx 06ysu HRO — nogolwsa, cToiikas npu
KOHTaKTe C ropAyeit noBepxHocTbio (to 300C B Teuewe 1 muHyTbl) WR — BooHenporiLaeman 06yBb (< 3cm2) M: sawwuwaet niocHesyo
KOCTb (240 MM : pasm. 42). FO: ycToitumean K yrneBofopoaam nofolusa (< 12 %). AN: saimTa nogbiki.
MapkupoBka, HaHeceHHaA Ha 06yBb: CE/UKCA: n oipavan CE/UKCA ota MATT urodnAdvet 0Tt uppoph@vovTal e TIG araiTioes
Tou KavoviapoU (EE) 2016/425/tou kavoviopoU (EE) 2016/425 yia ta MAT, 6rwg éxet evowpatwlel oto dikaio Tou Hvwpévou
Baotheiou, oriwg €xel TpororoinBel. <= - 3apervcTpUpoBaHHas TOproBan Mapka (ykasaHa Ha nogouse) 3R085N — 06o3HaqeHve Mogenm
o6ysn UNI EN ISO 20345:2012 — cooTBeTCTBYIOWMIA TexHM4ecKuii cTaHaapT S1P (B kauecTse npimepa) — cuMBon Ge3onacHocTvt o6ysi
cornacio UNI EN ISO 20345:2012 42 (8 kauecTse npumepa) — pasmep 06yBim (ykasaH Ha nofowuse) 05/23 (B KauecTBe npumepa) — MecaL
1 TOfl MPOV3BOACTBA (YKa3aHb! Ha MOAOLLBE).
PexomeH/1aLMM N0 UCNIONIb30BAHMEO: BCA MPOMBbILLNEHHOCTb, CTPOUTENLCTBO, CEMbCKOE XO3ANCTBO, CKNAACKYE PABOTbI, FOCYHPEXAEHHA. .
(B COOTBETCTBYM C YKa3aHHO MapKkupOBKOW). Hala 06yBb He OTBEYaeT TPeGOBAHVAM 3allATI OT PIUCKOB, HE YKa3aHHbIX B HACTOALLIEM
VHOPMALIVIOHHOM BKNabILLe, B YaCTHOCTH, OT PUCKOB, NPeBIAEHHbIX /1A CPEACTB MHAMBIYanbHOM 3awwmTbl DPI 3-eif kateropum.
BHUMAHWE: aHTUnpoKombHble CBOMCTBA (COMPOTUBIIEHME MPOHUKAHMIO) U3MEPAETCA B 11aGOPaTOPUA C MOMOLLIbIO KOHUYECKOO rBO3AA
vametpom 4,5 Mm 1 yeunem 1100 H (okono 112 kr). Bonbluee ycune nin rBO3MN C MeHbLLVM AMaMETPOM YBENMHMBAIOT PUCK
MPOHUKHOBEHWA (NepdopaLivM). B aTix criyqanx, Nyuiuie pacCMOTPETb aNbTEPHATMBHbIE MepbI M0 MPO(MNAKTHKE.
Ha fiaHHbIil MOMEHT, ZIOCTYMHbI [1Ba TUNA AHTUNPOKONbHBIX BCTABOK: METN/MYECKVIE 1 HEMeTaNNMyeckue BeTaky. O6e YoBNeTBopAIoT
TpeGoBaHIAM CONPOTUBIIEHUA NPOHIKHOBEHIIO (MepchopaLivv), B COOTBETCTBIM C HOPMOW, YKa3aHHOM Ha 06yBY, HO KaX[an 13 HUX UMeeT
CBOV MPEIMYLLIECTBA 1 HEZIOCTATKIA, CPEAV KOTOPBIX CTIAyIoLLMe:
- MeTannmnyeckan BCTaBKa: PUCK MPOHIKHOBEHVA (MepthopaLivi) MeHbLLE 3aBIACUT OT hopMbl 0GBEKTa NepthoppoBaHIA (HAMpUME, OT
[AVaMeTPa, (hOpMbI, 320CTPEHHOCTH), HO 113-3a OTPAHVHEHMI! KOHCTPYKLIAV 0GYBI, OHa He 3aKPLIBAET BCIO HIXKHIOK HaCTb 0GyBi.
- HemeTannuyeckue BCTaBKu: MOTyT BbiTb nerye, rvbye v AaioT 60Mbluyio NiolLab NOKPLITUA, N0 CPABHEHMIO C METANMYECKOiA BCTABKONA,
0/IHaKO COMPOTUBIIEHE NPOHVKHOBEHYIO (NepchopaLiie) MOXKET MEHATLCA, B 3aBICMOCTY OT hopMbl 06 beKTa nepdopaLim (Hanpumep, oT
[vmameTpa, ¢hopMbl, 320CTPEHHOCTH).
BbiGop AOMKEH BbiTb OCHOBAH Ha OLIEHKE prcKa peasibHbiX YCnoBUAX pabotbl. [inA nony4enuA Gonee NOAPOGHOIA MHopMaLWK 0 Tune
aHTUNPOKOMbHOI BCTABKW, MpUCYTCTBYIOLLEN B Batueil 0Gysu, c WK e YKazaHHbIM
B [JaHHOIA IHCTPYKUMM.
AHTUCTaTMYeCKAR 06YBb: aHTUCTATU4ECKaRA 0BYBb VICMONb3YETCA B Cny4ae, Koraa HeoBXOAMMO COPOCUTb AMEeKTpoCTaTYecKiE PaspAab!
W CHU3UTb [10 MUHIMYMA MX HaKOMMEHMe BO M30exaHme pucka noxapa, Hanpumep, Mpu patoTe ¢ BOCTNaMEHAIOLMMUCA BELLECTBaMN
¥ niapami, a Takke B TOM CMly4ae, KOTAA He Bbin MOMHOCTBIO YCTPaHEH PUCK JMEKTPUYECKOrO yAapa OT MpUGOpPOB, paboTaloLLvX Mod,
HanprxeHueM. HeoBXOAMMO MOAYEPKHYT, YTO aHTUCTATUECKaR 06YBb HE rapaHTUPYeT COOTBETCTBYHOLLEH 3aILMTHI OT AMEKTPUYECKVX
YAapoB, Tak Kak 06eCrie4uvBaeT NMllib 3NEKTPUYECKOE COMPOTUBIIEHWE MEXAy HOroil 1 3emneit. Ecnu p1ek anekTpuyeckux yaapos He




6bl MOMHOCTLIO YCTPaHeH, HEOBXOAVMO MPEYCMOTPETb AOTONHUTENbHbIE MEPbI 3alLTbI, KOTOPbIE AOMKHbI YCTaHABNMBATECA BO BPEMA
Nep1oAVHEcKIX NPOBEPOK B paMKaX NMPOrpamMMb| NPeOTBPaLLIEHUA HECHACTHBIX Cly4aeB Ha paboyem MecTe. OnbiT NoKasan, 4To B LenAX
AHTUCTATUYECKO/ 3aLUMTBI MPOXOX/EHME YAApa Yepes W3NenMe B HOPMANIbHBIX YCTIOBUAX JOMKHO OGNajarh AMeKTpUdeckuM
conpotieriedmem Hinke 1000 MQ B nioGoit nepuron xm3Hi uanenua. Mokasatens 100 KQ 6bin yCTAHOBNEH Kak HIDKHAA rpaHuLa
COMPOTMBIIEHVA HOBOTO W3AEMMA, YTOGbI rapaHTpOBaTb HEOGXOAUMYIO 3allMTY B TOM Cyyae, ecnil UCToMb3yeMblil 3neKTponpueop
npv HanpAxeHn 1o 250 V paboTaeT ¢ OTKMOHEHWAMI. TeM He MeHee, NOMb30BaTeNM JOMKHbI ObiTb MPOMHA(OPMMPOBAHD! O TOM,
4TO B ONPeeNeHHbIX YCMOBMAX, 3alMTa, MPedycMOTPEHHaR B 0OYBI, MOXET OKasaTbCA HEeddhheKTMBHOW, MO3TOMY HeoBXoavmo
VCNIONb3oBaTh Apyriie MeTofbl, 406l MONY4Tb MOCTORHHYIO 3allMTY B M0G0 MOMEHT.. DMEKTPUYECKOe CONPOTUBNEHME Takoro pona
06YBM MOXET 3HAUUTENbHO MEHATLCA MOZ, BIMAHIEM NPOUGOB, 3arpASHEHNA MK BNAXHOCTU. TOT BUA 06YBY He COOTBETCTBYET CBOUM
XapaKTepuCTUKaM, €CIn UCTIoNb3YETCA BO BNaxKHOM cpefie. YTobbl yGeaUTCA B TOM, YTO U3AENMe MOXET BbINOMHATL CBOM (DYHKLMM No
paccevBaHMio ANEKTPU4ECKUX YAAPOB 11 0BECrieYeHvio OnpeaieneHHoi 3amThl BO BPEMA BCErO XU3HEHHOTO LMK, nonb3osarerb
[IOMKEH NPOBEPUTL €€ SMIEKTPUYECKOe COMPOTMBNIEHNE Ha MeCTe M NOnb30BaTLCA JTOM 0BYBIO C PErynAPHON YacToToi. B cnydae
TPOSOMKUTENLHOTO HolLeHA 0ByBb 1-T0 Knacca MOXET MOrMowWATb BRary 1 CTaTb MPOBOAHOIA. Ecrv MaTepuan, 13 KoToporo caenaxa
TOOLLBA, 3arPA3HEH, NON30BATENM AOMKHbI BCEra MPOBEPATb ANEKTPUECKME XapaKTEPUCTKY 0GYBY Nepef TeM, Kak HanpaBuTLCA B

OrlacHyto 30Hy. Bo BPEMA MCrIoNb30BaHUA CONPOTUBINIEHVE NOUBEI HE JOMKHO aHHY/IMP 3aUMTy, 06 0ByBbI0, @ MeXaY
LITPUNKOi 0GYBY 1 CTOMOV NOMb30BATENA HE AOMKHbI YCTak A HAKaKVe MaTepvansl. B cnyyae uenonb3osaHya
CTenbKM Mexay i V1 CTOMOIA HYXKHO AMeKTPUYeECKIE CBOVCTBA KOMOMHALIN 0ByBL/CTENbKA.

CwMeHHAA BHYTPEHHAA CTENbKA: eCni1 6e3onackan 06yBb IMEET CMEHHYIO BHYTPEHHIOK CTENbKY, BCE YKa3aHHbIe CepTUMLMPOBAHHbIE
3aLUTHbIE 1 IPTOHOMUYHbIE CBOICTBA KACAIOTCA 0BYBM CO CTEMbKON. 3amMeHa CTeNbky JOMyCKAeTCA TOMbKO B CAly4ae MCronb3oBaHuA
9KBMBANIGHTHOM CTENbKY OT TOO Xe NocTaBLLyKa. besonacHan o6yBb 663 BHYTPEHHEiA CMEHHOM CTenbki OMKHA 1Cnonb3oBaTbCA 663
BHYTPEHHeiA CTENbKY, T.K. BCTaBKA CTENbKM MOXET Bbi3BaTb OTPULIATENLHO MOBIMATL Ha 3allTHbIE CBOICTBA caMoli 06yBy. HekoTopbie
13 Hawwux moaenei o6yBi NOAXOAAT ANA UCMONb30BAHWA C OPTOMEAMUECKMU CTenbkami u3 nuHun SoftAstatic®, aononHuTenbHyo
MHhopmaLmio cM. Ha Haluem Be6-caiiTe Www.giasco.com.

3awura or 0 CTaTUHECKO. 3NEKTPIYECTBO MOXET OMPeLIeNATLCA Kak U3BBITOK U HEXBATKA 3NEKTPOHOB
Ha NOBEPXHOCTY OMPE/ENIEHHOro TeNna, KOTopoe B 0BbIYHOM COCTORHUN AOMKHO BbiTb HEIATPaNTbHBIM. 3apAXEHHOE ANEKTPOCTATUYECKoE
Teno MbiTagTCA PaspAANTL CTATUYECKOE BNEKTPUYECTBO, Bbi3blBAA ABNEHNA, KOTOPbIE MOTYT HaHecTV Bpef Wi CO3AaTb MOMexM, B
4aCTHOCTV [i1A NPGOPOB, 4y K 3N1eKTpoC . 06yBb ESD «racu» cTaTu4eckoe HanprxeHie, KoTopoe
HakarnveaeTca B yenoekom Tene. OByeb cooTBeTCTBYET cTaHaapTy IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) v nocneylolLve norpaskin
ANIA ANEKTPUHECKOTO COMPOTUBNEHNA. [laHHbie CBOVICTBA MOTYT GbiTb 3HAYUTENBHO HAPYLLSHbI NP CrGaHUM OGYBIA, 68 3arpAsHEeHNM, a
Take MpI HAKOMMIEHIW BNark W PekoM MMEHEHIM TemnepaTypbl. OGyBb HE CMOXET BbIMOMHATL (HYHKLWAY 3aLLTbI OT CTATUHECKOTO
HanpAXEHIA, ECAIM B Heil XOAUTb MO MOKPOIA MOBEPXHOCTU. B CBA3M C 3TVM COBETYeM NONb30BATENAM MPOBOATL Ha paboyem MecTe
PerynApHble TECTbI Ha PACCEMBAHME CTATUHECKON SHEPIUN.

ConpoTuBNEHMe CKONbXEHMIO: MapkupoBka SR ¢ 6ykeoi A, Bni C Ha 06yBin 03Ha4aeT «compc 1 onpes A
B COOTBETCTBIN C UCTbITaHnAMM Mo 1SO 13287, ycTaHoBneHHbIMM esponeiickmy ctaHpapTamu UNIEN ISO 20344:2012, 20345 2012,
20347:2012. Byksbl A, B 1t C 0603Ha4al0T TvN NPOBEASHHBIX UCTIbITaHMI: A — CONPOTUBNEHE CKOMBbXEHMIO Ha MoNax 13 KepaMuieckoi
TUTKM C NPUMEHEHVEM BO/Ibl 11 MOOLLMX CPeACTB; B — ConpoTyBreHme CKOMbXEHVIO Ha METaNNeckuX nonax ¢ ramuepuHom; C — O6a
BbllLieyKa3aHHbIX TecTa. BaXHO: MakCUMAIbHOE CLIENIEHIE NOAOLLIBLI 0GbIYHO AOCTUFAETCA TOMbKO MOCAE TOro, KaK 06yBb MCONL3yeTCA B
TeueHie Onpe/eNeHHoro Nepvoaa BPEMEHH, «pupaBoTKyt», (CPABHUMOI C aBTOMOGUMbHBIMIA LLVHAMM) 1A YAANEHIA OCTATKOB CAMIMKOHA
V1 Pa3eNUTeNbHbIX areHTOB, @ TaKKe MoBbIX APYTvX hinandeckux v/ wm HEPOBHOCTe e
ConpoTuBneHre CKONbXKEHUIO Npy paboTax Ha HaKNOHHbIX Kpbiwax no UNI 11583:2015: BuinonHAETCA Ha 06yBI, KOTOpaA AOMKHA
cooTBeTCTBOBaTL KoathhmumeHTy TpeHna no Tecty UNI EN ISO 13287. McnbitaHie NpoBOAMTCA Ha CTaM CO CMa3KOM, COCTOALLEI 13
NaL$ (naypuncynbchar HatpuA). cynbchar). [nA NpaBinibHOrO CTIONb30BaHIA PEKOMEHLYETCA: MPOBEPUTH LENOCTHOCTb 06YyBI; MPOBEPbTE,
TIPABIAIbHO A Bbl HAZIENIM 1 3ACTETHYNA 06YBb; 00YBb MOXHO CTIONb30BATH TOMBKO C OPUTVHANBHBIMY CTENbKamy Giasco s (3ameHa apyroit
CTeNbKY BIVAET Ha XapaKTepucTM Ky 6e30macHocTin 06yBi). Ha kaxaoi ynakosKe Ha aTvkeTke ykasaro: ROOF GRIP UNI 11583:2015.
Xpatenue: O6yBb CrieAyeT TPaHCTIOPTVPOBATb 11 XPaHWTb B OPUTMHAIIbHON YNaKOBKE, B CYXOM 1 MPOXIajHOM MecTe. Mpit XpaHeHu B
HOPMANbHBIX YCTIOBIAX TEMMEPATYPbI 1 OTHOCUTENBHO BNaXKHOCTH, CPOK XpaHeHUA 0GyBi COCTABNAT TPU rofa, a ANA TPOMUMYECKVX
CTpaHax /1Ba rofja ¢ fiaTbl U3roToBNeHUA
YcnosuAa akennyaraumu. /1A npasinisHOrO MCnonb3oBaHyA 0GyBiA pekoMeHayeTeA: 1) BoiGpaTb NoaXoAALLYHO MOZENb B COOTBETCTBIAN
CO CrieumdmyeckimMm1 TPeBoBaHNAMY PaBouero MecTa 1 YCroBMiA OKpyXalollied cpefibl 2) BuibpaTb npasurbHbIA pasuep obysu, Nyulle
nocne ee npumepky 3) XpaHuTb 06yBb B CYXOM, XOPOLLO Mp M T TeNbHO 04MCTIB ee OT rpAn 4) Mepen
KaxibIM VCTIONb30BaHEM YOEUTLCA, 4TO 06yBb He NoBPexeHa. B cryyae NoBpexaeHA uni paspbiBoB 06yBb OMKHA BbiTb 3aMeHeHa
5) PerynApHo 41cTTb 06yBb, 1CMIONb3YA LLETKY, CandeTKy, TPAMKY 1 T.4. YacToTa npoLieayps! 3aBUCHT OT MecTa paboTbl. PekomerpyetcA
Taloke MepUOOMYECKU HaTUpaTb Bepx OBYBI CrieLMarbHbiM KDEMOM, HampuMep, C CORepXaHueM Xupa, BoCka WM cunvkoHa. He
yVTECH arpeccvBHBIMM CP (6eH3MHOM, , PacTBop , T.K. OH MOTYT HapyLUMTb Ka4ecTBO, 6630MacHoCTb 1
CPOK 313 3TOFO UHAVBIAAYaNIbHOO 3ALLUMTHOrO CPeACTBa. He cywunTe 06yBb PRAOM NN B HENOCPEACTBEHHOM KOHTAKTE C papvaTopami,
6atapeAmy v ApyrvMn ucTouHukamm Tenna. © Copyright

Anpec Beb-caiita AnA Bxopa B Aeknapauvio cootsetcTams EC: hitp:/iwww.giasco.com/engicompany/certificates
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Hasznalati dtmutatd (frissitve 01/05/2023) Magyar
HASZNALAT ELOTT FIGYELMESEN OLVASSA EL!

A GIASCO Sir.. attal gyartott biztonsagi labbelik CE-jelolést viselnek, mivel olyan egyéni véddeszkozok, amelyek megfelelnek az UE
2016/425 rendelet kvetelményeinek, valamint az UNI EN 1SO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 harmo-
nizélt miiszaki szabvanyok elirasainak és az UNI EN ISO 20344:2012 vizsgalati modszernek.

Ezek a labbelik a . kategoriaba tartozd egyéni védbeszkozoknek mindsiinek, ezért a 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR)
szamU bejelentett szervezet “UE tanisitasi vizsgalatnak” vetette ala dket.

UKCA tipusjovahagyas a PPE (EU) 2016/425 rendeletnek megfelelden, amint azt az Egyesiilt Kiralysag modositott jogszabalyaiba
atullenek

- CE UNI EN ISO 20345:2012 jeloléssel. Az acél vagy polimer orrbetét garantalja a labfej védelmét
(itkozéssel és nyomassal szemben (200 J ellenallasig). A cipon a kovetkezd jelzések szerepelhetnek: SB: Munkavédelmi cipd profes-
sziondlis hasznalatra, orrbetét 200 J (alapkdvetelményeknek megfeleld). S1: Zart hatsorész + antisztatikus jellemzok + energiaelnyeld
sarok + olajallo talp. S2: lasd S1 + behatolassal szemben ellenallo és vizallo felsérész. S3: lasd S2 + talpatszirodas elleni védelem =
1100 N + mintézott talp.

Munkavédelmi labbeli CE mindsitéssel és megfelel EN ISO 20346:2014 szabvény elGirasainak. Acél vagy polimer cipGorr garan-
talt védelmet ny(it a labnak betédés és 6sszenyomadas ellen ( 100J —ig véd) A labbelin a kovetkezd jelélések, szimbolumok jelenhet-
nek meg: PB: Professzionalis munkavédelmi labbeli 100 J behatasnak ellenallé orrvédelemmel; (alapkdvetelményeknek megfelel6),
P1: Zart hatsorész + antisztatikus jellemz6k + energiaelnyelés a sarokrészen + szénhidrogéneknek ellenallé talp. P2: Mint a P1 +
viztaszito felsérész. P3: Mint a P2 + atszlrés elleni talpvédelem = 1100 N + bordéazott talp.

Munkacip6 (occupational) - CE UNI EN ISO 20347:2012 jel6léssel. Orrbetét nélkill. A ciptn a kovetkezo jelzések szerepelhetnek:
0B: Munkacipd professziondlis hasznélatra (alapkdvetelményeknek megfelel6). O1: Zart hatso rész + antisztatikus jellemzok + energia-
elnyeld sarok 02: lasd O1 + behatolassal szemben ellenallo és vizallo felsérész 03: lasd O2 + talpatszirodas elleni védelem = 1100 N
+ m\nlazorl laIp Minden fenti lermektlpus megfelel az eur6pai miiszaki normativak elirasainak a biztonség, az ergonomiai kialakitas, a
k lem, a szilardsag és az 154g tekintetében is.

Gyakorl jelolések jelentései: P: acél talplemez atszirodas elleni ellenallasa 1100 N felett. A: antisztatikus talp 0,1-1000 MQ érték
kozott. E: energiaelnyelés a saroknal (=20J) HI: a talpkomplexum hdszigetelése (150°C-on, 30 perc elteltével a hdmérséklet nem lehet
22°C-n&l magasabb) Cl: a talpkomplexum hidegszigetelése (-17°C-on, a hdmérséklet nem lehet 10°C-nal magasabb). WRU: Vizl-
epergetd felsérész HRO: HE4lI6 talp (300 OC-ig 1 percig) WR: vizallo (<3cm?) M: labfejvédd (=40mm: 42-es méret) FO: olajallé talp
(<12%). AN: boka védelem.

Acipd nyelvére nyomtatott vagy a felvarrt cimkeén feltiintetett jelolések: CE/UKCA: a CE/UKCA jeldlés a személyi védGeszkézokon
azt jelzi, hogy azok megfelelnek az (EU) 2016/425 rendelet/az (EU) 2016/425 rendeletnek az Egyesiilt Kiralysag jogrendjébe atliltetett és
modositott kivetelményeinek. == - Védjegy (a talpra nyomva) 3R085N (pl.) - A cipétipus megnevezése. UNI EN ISO 20345:2012 -
Miszaki referencia szabvany S1P (pl.) - Biztonségi szabvany UNI EN ISO 20345:2012 42 (pl.) - Cipdméret (a talpon feltiintetve) 05/23
(pl.) - Gyartasi honap és év (a talpon feltiintetve)

Lehetséges felhasznalas: Iparban, épitéiparban, agrariparban, raktarokban, kézhivatalokban...(a feltlintetett védelmi jelélések szerint).
Az altalunk gyartott mpok nem nyu|tanak vedelmel a Je\en hasznalatl utmulatasban tajakozlaloban nem emli nett kockazatokkal szemben

laboratériumban teszteltek egy 45 mm atmeroju kupos széggel és 1100 N erobehatassal (kb. 112 kg). Nagyobb erébehatés vagy
vékonyabb sz0g noveli az atszlras kockazatat. llyen esetekben alternativ megel6zés javasolt. Gyakorlatilag két fajta &tszuras elleni betét
létezik: fém és fémmentes. Mindkettd megfelel az adott normativa kévetelményeinek, melyet a labbelin s feltiintettek, de mindkettonek
megvan a maga elénye és hatranya:

- fémbetét: éles targyak kisebb veszélyt jelentenek pl. atmérd, élesség, geometria szempontjabol, de az atszlras elleni védelem a [abbeli
konstrukciojabol kifolyolag nem tudja az egész talpat befedni

- fémmentes valtozat: kénnyebb, hajlékonyabb és a talpszerkezetet jobban befedi, mint a fémbetét, de az atszlras elleni védelmét
nagyobb mértékben befolyasolja a behatold targy atmérdje, élessége, geometriaja. Hogy melyik valtozatot hasznaljuk, azt a mindenkori
munkakérilmény hatérozza meg. Tovabbi informacioért keresse a jelen téjékoztatd szerinti gyartot vagy forgalmazot

Antisztatikus cipdk: Antisztatikus munkacipét akkor kell hasznalni, amikor az elektrosztatikus tités levezetésére van sziikség a fel-
1oltédés minimalisra valo csokkentésével, hogy elkertiljiik, hogy a gyulékony anyagok és gézok langra kapjanak, valamint azokban az
esetekben, amikor a feszliltség alatt levo elemekbdl szarmazo elektromos Utés kockazata nem teljesen kizart. Megjegyezz(k, hogy az
antisztatikus munkacipd nem tud megfelelé védelmet nyijtani az elektromos Gtéssel szemben, mivel egyedill a labfej és a talaj kozott
épit ki elektromos ellenéllast. Ha az elektromos ités veszélye nem teljesen kizart, tovabbi ovintézkedésekre van szikség az iddszakos
munkahelyi biztonsagi ellendrzések megeldzési programiai szerint. A tapasztalat azt mutatja, hogy antisztatikus szempontbdl az egy
terméken keresztiil halado toltés elektromos ellenallasanak, normalis koriilmények kozot, 1000 MQ-nal alacsonyabbnak kell lennie
atermék életének barmelyik szakaszaban. A 100 KQ érték az (j termék ellenéllasanak legalso hatarat jelzi és akkor is bizonyos foku
védelmet nydit, ha 250 V maximalis feszliltséggel az elektromos eszkdz miikddése nem hibéatlan. Mindazonaltal, bizonyos munka-
kornyezetben sziikséges lehet a labbeli viselSjét tajékoztatni, hogy a labbeli védelmét altermativ megoldassal kell kiegésziteni. Ennek a
cip6tipusnak az elektromos ellenallasat jelentds mértékben mddosithatja a cipd hajlitasa, szennyezettsége vagy a cipét vez6 kormyezet
paratartalma. Ez a tipust munkacipé nem tud megfelelé védelmet nyijtani, ha nedves kdmyezetben viseljik és hasznaljuk. Annak
ellendrzésére, hogy a termék képes-e az elektrosztatikus toltés levezetésére és képes-e védelmet biztositani egész élettartama alatt, a
cipd felhasznaléjanak tanécsos elektromos ellenéllés tesztet végezni a felhasznalsi helyszinen a cipd gyakori és rendszeres hasznalat-
4val. Hosszan tartd viselet esetén, az I. osztaly(l munkacipok nedvességet szivhatnak fel és aramvezetévé valhatnak. Ha a cipd talpa




szennyezett, a cipd hasznaléjanak mindig ellendriznie kell a cipd elektromos tulajdonsagait, mieldtt veszélyes zonaba Iépne. Hasznalat
kozben a talaj ellenallasa ne semmisitse meg a cipé adta védelmet, semmilyen szigeteld elemet ne helyezzlink a cipd bels talpa és a
labfej kozé. Talpbetét hasznalata esetén, ellendrizziik a cipd/betét egyittesének elektromos tulajdonségait.

Kivehet6 talpbetét: Ha a munkacipSben kivehetd talpbetét van, a talpbetét ergonomikus kiépitése és az altala nyGitott védelem az
egész cipdre kiterjed. A talpbetétet csakis ugyanilyen betéttel helyettesitsiik, ugyanannak a gyartonak a termékével. Ha a munkacipéb-
en nincsen kivehetd talpbetét, mégis talpbetétet helyeziink a cipdbe, ez hatranyosan mddosithatja a cipd nyitotta védelmet. Néhany
cipémodelliink alkalmas a SoftAstatic®, vonal ortopéd talpbetéteivel valé hasznélatra, tovabbi informéciokért latogasson el a www.
giasco.com weboldalra.

El ikus kisiilés ellen vé nyujté munkacipé: Az elektrosztatikus feltiitodést elektronhiany vagy elektrontdbblet
okozza az egyébként semleges testen. Az elektrosztatikusan feltoltétt test atadva toltGttségét, kart vagy zavart okozhat a sztatikus
elektromossagra érzékeny berendezésekben. Az ESD cipdk az emberi testben feltditoddtt sztatikus elektromossag ellen nydjtanak
védelmet. Megfelelnek az ESD 3. Osztély szerinti elektromos ellenallsra vonatkozé IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) és
az azt kdvetd valtoztatasok szabvany elSirasainak. A kisiilés ellen nyuijtott védelem jelentésen csokkenhet, ha a cipé forméja eftorzul,
a cipd szennyezett, nedvességnek vagy nagy mértéki héingadozasnak van kitéve. A cipé akkor sem tud megfeleld védelmet nyGjtani,
ha nedves kornyezetben viselik-e. Ajanlott a cipd antisztatikus tulajdonsagainak rendszeres ellendrizése a felhasznalés helyszinén.
Csuszasmentesség: a cipokon 1év SR A-B-C jelolés “A-B-C Csliszasmentességet” jelent, mely az UNI EN ISO 20344:2012,
20345:2012, 20347:2012 szabvényok szerint elvégzett ISO 13287 csliszastesztre vonatkozik. Az A, B és C kezddbetlk azokra a
kulonféle tipust anyagokra utainak, amelyeken elvégezték a tesztet. A: keramiafeliileten vizzel és mosészerrel, Nals-ot (natrium-laur-

il-szulfatot) sikositoval elvégzett teszt; B: acélfelilleten glicerint tartalmazo sikositoval elvégzett teszt; C: mindkét fent emlitett teszt kov-

etelményeinek megfelel. N.B .: A talp maximalis tapadésa éltalaban az Uj (az autéabroncsokhoz hasonl6) labbeli bizonyos “befutésa’

utan érhetd el a szilikonmaradvanyok és az oldoszerek eltavolitasa, valamint a fizikai és / vagy vegyi anyag esetleges egyéb feliileti

egyenetlenségei utan.
allo

az UNI 11583: 2015 szerinti lejtés tetékon végzett munkakhoz: olyan labbelin kell elvégezni, amelynek meg
kell 1e|e|n|e az UNI EN ISO 13287 teszt szerinti sirlodasi tényezonek. A vizsgalatot acélon végezzik NaLS (natrium-lauril) tartalmd
kendanyaggal szulfat). A helyes hasznalat érdekében javasolt: ellendrizze a labbeli épségét; ellendrizze, hogy megfelelden viselte és
rogzitette a labbelit; a cipd csak eredeti Giasco sl talpbetéttel hasznalhaté (a mésik talpbetét cseréje befolyasolja a cipd biztonsagi
jellemzgit). Minden csomagon a cimkén a kdvetkezok szerepelnek: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.
Tarolds és eltarthatdsag: A labbeli az eredeti csomagolasaban szallitando és tarolando, szaraz és nem til meleg helyen. Normal
h6mérséklet és relativ paratartalom mellett a cipd lejérati ideje gyartastol szamitva 3 év, tropusi orszagok esetében 2 év.
Hasznalat és tisztités: A cipd helyes hasznalatahoz az alabbiak szerint jarjunk el: 1.) A cipd megfeleld tipusat az adott munkahely
igényei és ennek komyezetifidéjarasi adottségai szerint valasszuk ki. 2.) Megfeleld méretii cipét valasszunk, ha lehetséges a méret fel-
probalasaval 3.) Hasznélat utén a cip6t megtisztitva taroljuk széraz és jol szellozott helyen 4.) Minden egyes hasznalat elétt ellendrizzik
a cipd épségét, ha a cipd torott vagy rongalt, cseréljiik le 5.) Rendszeresen tisztitsuk a cipdt kefét, dorzspapirt, rongyot stb. hasznalva.
A cipbtisztitas gyakorisaga a munkahelytdl fligg. Ezen kiviil tanacsolt a cipd felsérészének idoszakos kezelése a 6, pl. zsir-,
viasz-, szilikonalapt szerrel. Ne hasznéljunk agressziv szereket (benzin, sav, olddszer stb.), melyek kart okozhatnak a D.P.l. termék
minéségében, biztonsagaban és tartdssagaban, és ne szaritsuk a cipdt kalyha, radiator vagy mas héforras kozelében vagy kdzvetlendl
ezeken. © Copyright
EU Megfelel6ségi Nyilatkozat letdlthetd a kovetkezd weboldalrol: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Informaciné paZyma (atnaujinta 2023/05/01) Lietuviskai
PRIES NAUDOJIMA ATIDZIAI PERSKAITYKITE INSTRUKCIJAS.

Apsauginé avalyné, kurig gamina GIASCO S.r.I. pazymétas CE Zenklu, nes tai AAP, atitinkanti Reglamento UE 2016/425 reikalavimus
ir darniyjy techniniy standarty UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN 1SO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 specifikacijas. ir bandymo
metodas UNI EN ISO 20344:2012.

Sie avalynés gaminiai turi bti laikomi Il kategorijos AAP, todél paskelbtosios jstaigos Nr. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR)
joms buvo atlikti ,UE sertifikavimo bandymai®.

UKCA tipo patvirtinimas pagal AAP reglamenta (ES) 2016/425, jtraukta j JK teise su pakeitimais.

Naudojamos medziagos: Naudotos medziagos ir Siuolaikinés gamybos technologijos buvo pasirinktos siekiant patenkinti Europos
techniniy standarty keliamus reikalavimus. Chromo VI koncentracija nenustatoma jei yra mazesné nei 3 mg/kg.

Saugi avalyné (safety) - pazyméta CE UNI EN ISO 20345:2012. Metaliné arba polimeriné noselé garantuoja apsaugg nuo mechaninio
poveikio ir pédos suzalojimo (atspari ki 200J) Avalyné gali biti paZyméta Siais simboliais: SB: Saugi profesiné avalyné su 200J smag-
iams atsparia nosele (pagrindiniai reikalavimai). $1: Uzdara uzkulnio dalis + antistatinés charakteristikos + energijos absorbavimas bato
kulno srityje + pado atsparumas naftos produktams. $2: Kaip S1+ batvirSis atsparus ir nelaidus bei nesugeria vandens $3: Kaip S2 +
pradarimui atsparus intarpas = 1100 N + padai su rastu.

Apsauginiai batai - pazenklinti CE UNI EN ISO 20346: 2014, Plieno arba polimero apsauginé noselé apsaugo nuo smugio ir pédos
sutraiskymo (atsparumas iki 100 J). Avalyné gali bati pazyméta Siais simboliais: PB: Profesionali apsauginé avalyné su apsaugine nose-
le, atsparia 100J, (pagrindiniai reikalavimai). P1: UZdara uzkulnio dalis + antistatinés charakteristikos + energijos absorbcija kulno srityje
+ atsparumas angliavandeniliams. P2: kaip ir P1 +, atsparumas vandens jsiskverbimui ir absorbcijai. P3: kaip ir P2 + nuo perforacijos
apsauganti plokstelé, apsauganti péda nuo = 1100 N galios pradarimo.

Darbiné avalyné (occupational) - pazyméta CE UNI EN 1SO 20347:2012. Neturi apsauginés pirsty noselés. Avalyné gali bti
pazyméta Siais simboliais: OB: Darbiné avalyné (pagrindiniai reikalavimai) O1: Uzdara uzkulnio dalis + antistatinés charakteristikos +
energijos absorbavimas bato kulno srityje 02: Kaip O1 + batvirSis atsparus ir nelaidus bei nesugeria vandens 03: Kaip O2 + pradarimui
atsparus intarpas = 1100 N + padai su rastu Visi auksciau apradyti modeliai uztikrina atitiktj Europos saugos, ergonominéms, patogumo,
tvirtumo ir nezalingumo nuostatoms.

Bendri Zyméjime naudojami simboliai: P: Pradarimui atsparus intarpas = 1100 N1100 N A: Avalyné su antistatiniu padu tarp 0,1 ir 1000
MQ E: Energijos absorbavimas kulno srityje (= 20 J) HI: pado komplekso $ilumos izoliacija (150°C temperataroje po 30 minuciy tempe-
ratlira turi bti ne aukstesné kaip 22°C) Cl: Salcio izoliacija (kai temperatiira -17°C, temperattira turi bati ne aukstesné kaip 10°C) WRU:
Virspadzio kailis nepraleidzia vandens HRO: Pado atsparumas kartam salyCiui (nesilydo esant 300°C/ min) WR: Avalyné atspari vande-
niui (< 3cm2) M: Padikauliy apsauga (= 40mm: 42 dydziui) FO: Pado atsparumas naftos produktams (s12%). AN: kulkSnies apsauga.
Zenklinimas ant kanto aselés arba etiketéje: CE/UKCA: CE/UKCA Zenklas ant asmeniniy apsaugos priemoniy rodo, kad jos atitinka
Reglamento (ES) 2016/425 reikalavimus / asmeniniy apsaugos priemoniy reglamento (ES) 2016/425 su pakeitimais, jtrauktais j Jun-
gtinés Karalystés teise. = — Prekés Zenklas (zyma ant pado) 3R085N (es.) - Avalynés paskirtis. UNI EN ISO 20345:2012 - Techninio
standarto nuoroda S1P (es.) - Saugos simbolis pagal UNI EN ISO 20345:2012 42 (es.) - Baty dydis (Zyma ant pado) 05/23 (es.) - Gamy-
bos menuo ir metai (Zyma ant pado).

Taikymo sritys: Pramonéje, gamyboje, statyboje, zemés tkyje, sandéliy Tkyje, vieSose jstaigose (priklausomai nuo pazymety simboliy).
Msy avalyné néra tinkama apsaugai nuo rizikos nejvardintos $ioje informacinéje pazymoje, kuriai priskiriamos ir lll-osios kategorijos
individualios apsaugos priemonés. N.B.: atsparumas pradarimui buvo matuojamas laboratorijoje, naudojant kiigio formos 4,5 mm dia-
metro vinj, duriant 1100 N galia (apie 112 kg). Duriant didesne galia arba mazesnio diametro vinimi, atsiranda pradarimo rizika. Tokio-
mis aplinkybémis, rekomenduojama apsvarstyti alternatyvias apsisaugojimo priemones. Nepraduriamas pado intarpas gali biti dviejy
tipy: metalinis arba ne metalinis intarpas. Tiek vienas, tiek kitas atitinka apsaugos nuo pradtrimo reikalavimus, remiantis normomis,
pazymétomis ant bato, bet kiekvienas i$ jy turi savo privalumus ir trakumus, tokius kaip:

+ Metalinis pado intarpas: pavojus maziau paveikiamas priklausomai nuo duriancio objekto formos (pvz. diametro, geometrijos, smailu-
mo), bet, dél baty gamybos salygy ribotumo, jis nedengia pilnos pédos.

+ Ne metalinis pado intarpas: jis gali bati lengvesnis, lankstesnis ir geriau padengti péda, lyginant su metaliniu pado intarpu, bet atsparu-
mas pradarimui gali kisti priklausomai nuo duriancio objekto formos (pvz. diametro, geometrijos, smailumo).

Pasirinkimas turi bati padarytas remiantis jvertinus pavojus, esancius realioje darbo aplinkoje. Norédami gauti daugiau informacijos apie
pradarimui atsparaus pado intarpo tipa, susisiekite su gamintoju arba tiekéju, jvardintu Sioje instrukcijoje.

Antistatiné avalyné: Antistatiné avalyné avétina, kai bitina pasalinti ar sumazinti statinés elektros susikaupima jj isklaidant. Tai padeda
iSvengti galimo medziagy ir gary uZsidegimo dél kibirkSties rizikos, jei elektros iSkrova i$ elektriniy jrenginiy ar kitokiy veikianciy elementy
nebuvo visiskai padalinta. Visgi reikéty pazyméti, kad antistatiné avalyné negali uztikrinti visiskos apsaugos nuo elektros smugio, nes
jos atsparumas pasireiSkia tik tarp grindy ir kojy esanioje srityje. Jei elektros smigio rizika negali biti visiskai pasalintas, batina imtis
papildomy priemoniy pavojui isvengti. Tokia priemoné, kaip reguliarls testai-patikrinimai, turéty bati nelaimingy atsitikimy darbo vietoje
i8vengimy programos dalis. Patirtis parodé, kad normaliomis salygomis gaminio elektriné varZa, uztikrinanti reikiama elektrostatinj efekta,
naudojimo metu turi biti maZesné nei 1000 MQ. Ribotos apsaugos nuo pavojingo elektros smugio ar uZsidegimo dél elektros prietaiso
defekto (darbo salygos iki 250 V) naujo gaminio garantija nustatyta 100 kQ Zemutiné produkto varzos riba. Vis délto reikia pabrézti, jog
dévétojai turéty bati informuoti apie tai, kad kai kuriomis salygomis vien tik avalyné negali suteikti pakankamos apsaugos. Kita vertus,
esanttam tikroms salygoms, naudotojas turéty bati informuotas, kad apsauga, kurig suteikia batai, gali biti neefektyvi i jie privalo pasitelkti
kitus apsaugos metodus. Sio tipo avalyné neatliks savo apsauginés funkcijos, jeigu bus avima drégnoje aplinkoje. Kad jsitikintuméte, jog
gaminys per visg savo gyvavimo laikotarpj tinkamai atlikty elektrostatinio krivio mazinimo ir apsaugos funkcijas, rekomenduojame nuola-
tos ar tam tikrais laiko intervalais tikrinti elektring varzg darbo vietoje. llga laiko tarpaavint | kategorijos batus , prisigére vandens, jie gali tapti



pralaids. Jeigu avalynés padai daZnai uztersiami,prie$ jeidamas j rizikos zona, kiekvieng karta privalo patikrinti jos elektrines savybes.
Avint batus, grindy pagrindo varza turéty bati tokia, kad nepanaikinty avalynés teikiamos apsaugos ir neturéty biti jterpiami jokie kiti izoliuo-
jantys elementai tarp vidpadzio ir pédos. Jeigu jdéjote jklota tarp pédos ir vidpadzio, butina patikrinti visy $iy elementy elektrines savybes.
ISimama jkloté: Jei apsauginé avalyné turi iSimama jklote, jos ergonominés ir apsauginés funkcijos yra patvirtintos kartu su jklote.
Naudokite tik originalias gamintojo patvirtintas jklotes. Jeigu saugos avalynei gamintojas nenumaté isimamos jklotés, jos naudojimas
galéty turéti neigiama jtaka apsauginéms funkcijoms. Kai kurie miisy baty modeliai yra tinkami naudoti su ortopediniais vidpadZiais i§
SoftAstatic® linijos, jei norite gauti daugiau informacijos, apsilankykite miisy svetainéje www.giasco.com.

(@ Elektrostatiné avalyné: Statiné elektra gali bti apibréZiama kaip laisvyjy elektrony trakumu arba pertekliumi ant kiino pavirsiaus,
kai normaliai yra neutralus. Elektrostatiskai apkrautas kinas linkes nutekinti stating elektra, sukurdamas reiskinius, kurie gali padaryti
Zalg ar trukdyti ypac elektrostatiniams reiskiniams jautriems prietaisams. ESD avalyné uztikrina elektrostating iSkrova susikaupusig ant
zmogaus kiino. Atitinka normos IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) ir vélesni pakeitimai reikalavimus dél atsparumo elektrinei
varzai ESD. Sios avalynés elektrostatings iskrovos savybés gali zymiai pasikeisti kai kuriais atvejais: jeigu avalyné bus lankstoma,
supurvinama, laikoma drégnoje aplinkoje bei patirs dideles temperattiros kaitas, ir nebegalés atlikti apsaugos funkcijy avint juos drégnoje
aplinkoje. Todél rekomenduojame reguliariai atlikti patikrinimo testus darbo vietoje.

Atsparumas slydimui: Ant avalynés randami simboliai SR A-B-C reiskia “Slip Resistance A-B-C” ir nurodo, kad $iam modeliui buvo
atliktas slydimo testas pagal ISO 13287 metoda, kaip numato UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012 standartai. Simboliai
AB,C nurodo kokios medziagos buvo naudotos testavime. A: testas atliktas su keramika, naudojant tepalg Nals (natrio laurilsulfatas). B:
testas atliktas su plienu, naudojant tepalg i$ glicerino. C: testas reikalauja atlikti abu auksciau minétus. Pastana: Didziausias pado sukibi-
mas paprastai pasiekiamas po tam tikro “bandomojo laikotarpio” naujos avalynés (panasios j automobiliy padangas), kad baty pasalinti
silikono likuiai ir atpalaiduojancios medziagos bei bet kokie kiti fiziniai ir (arba) cheminiai pavirSiaus paZeidimai.

Atsparumas slydimui darbams ant Slaitiniy stogy pagal UNI 11583: 2015: atliekamas su avalyne, kuri turi atitikti trinties koeficientg
pagal UNI EN ISO 13287 testa. Bandymas atliekamas su plienu su tepalu, susidedanciu i§ NaLS (natrio laurilo). sulfatas). Tinkamam
naudojimui rekomenduojama: patikrinti avalynés vientisuma; patikrinkite, ar tinkamai avéjote ir uZsisegéte avalyne; bata galima naudoti
tik su originaliais Giasco stl vidpadZiais (kitokio vidpadzio pakeitimas turi jtakos baty saugos charakteristikoms). Ant kiekvienos pakuotés
etiketéje nurodyta: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Laikymas ir tinkamumas: Avalyné turi bati transportuojama ir sandéliuojama originaliose pakuotése, sausose, bet ne karstose vietose.
Batai galioja tris metus nuo pagamino datos, jeigu buvo laikomi normaliomis temperattiros ir drégmés salygomis. Tropiky krastuose jy
galiojimo laikas yra du metai nuo pagaminimo datos.

Naudojimas ir prieZiiira: Teisingam avalynés pasirinkimui rekomenduojame: 1) Pasirinkite tinkama model, atsizvelgdami j specifines
darbo vietos ir aplinkos oro salygas 2) I3sirinkite jums tinkantj baty dydj ir bdtinai juos pasimatuokite 3) Nusiavus batus, juos nuvalykite
ir padékite j sausa, védinama vieta. 4) Pries avéjima sitikinkite, kad batai nesugadinti. SuplySusius ar sugadintus - pasirapinkite pakeisti
5) Reguliariai valykite batus, naudodami baty Sepetj, pramoninj popieriy, audeklo gabalg ir pan. Atsizvelgdami j darbo vieta, nusistatykite
valymo daZnumg. Rekomenduojame periodiskai pablizginti baty virSy, pasirenkant tinkama tepala, pvz., kurio sudétyje baty riebaly,
vasko, silikono. Nenaudokite agresyviy produkty (benzino, rigsciy, skiedikliy ir t..), kurie galéty paZeisti kokybe, apsaugos funkcijas ir
“AAP” patvaruma. DZiovinkite avalyne atokiau nuo Silumos Saltiniy: krosniy, radiatoriy ar kity. © Copyright

Internetinio puslapio adresas, skirtas prisijungti prie UE deklaracijos: http:/iwww.giasco.com/eng/company/certificates
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Infoleht (tdiendatud 01/05/2023) Eesti Keel
ENNE KASUTAMIST LUGEDA HOOLIKALT INFOLEHTE.

GIASCO Sir.. toodetud kaitsejalatsid kannavad CE-mérgistust, kuna tegemist on isikukaitsevahenditega, mis vastavad mééruse UE
2016/425 nduetele ning thtlustatud tehniliste standardite UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012
ja katsemeetodi UNI EN ISO 20344:2012 spetsifikatsioonidele.

Kénealuseid jalatseid kési Il kategooria isikukai ditena ja seetdttu on teavitatud asutus nr 0498-RICOTEST SRL 37010
Pastrengo (VR) teinud neile “UE sertifitseerimiskatse”.

UKCAtiilibikinnitus vastavalt isikukaitsevahendite maarusele (EL) 2016/425, nagu see on muudetud Unendkuningriigi seadustesse sisse viidud.
Kasutatud materjalid: Jalatsid valmivad kdrgkvaliteetsetest materjalidest ning rahuldamaks Euroopa Liidu kérgeid tehnilisi ndudeid,
kasutatakse nende valmistamiseks kdige uuemaid tehnoloogiaid. Kroomi (VI) sisaldus ja&b alla mééramispiiri 3 mg/kg.

Turvajalatsid (safty)- mérgistusega CE UNI EN ISO 20345:2012. Terasest vdi poliimeerist turvanina kaitseb porutuste ja muljumiste
eest (vastupidavus 200J). Jalandudelt vGib leida jargmisi simbolied: SB: Professionaalseks kasutamiseks mdeldud turvajalats, mille
ninaosa vastupidavus on 200J. (vastab baasnéuetele). $1: Suletud kannaosa + antistaatilised omadused + suurendatud energia neel-
dumine kannaosas + siisivesinikude kindel tald. $2: Nagu S1 + vee sissetungimise ja imendumise eest kaitsev pealis. S3: Nagu S2 +
terasest torkekindel (naelatoke) vahetald survetaluvusega > 1100 N + reljeefne tald.

Kaitsejalatsid - téhistatud CE UNI EN ISO 20346: 2014. Terasest voi polimeermaterjalist kinganina kaitseb 66gi ja jala vigastuse
eest (vastupidav kuni 100 J). Jalatsitel esineb jargmine tahistus: PB: Professionaalsed jalatsid, mis on vastupidavad kuni 100J (vastab
baasnduetele) P1: kinnine kannaosa + antistaatiised omadused + energia neeldumine kanna juures + ainus siisivesinikele vastupida-
vus. P2: Lisaks P1 omadustelele - peaimine veekindlus. P3: Lisaks P1 ja P2 omadustele - perforeeriv vahetald, mille vastupidavus on

maérgistusega CE UNI EN ISO 20347:2012. Ninaosa kaitseta. Jalan6udel vdivad olla jargmised siimbolid:
OB: Professionaalseks kasutamiseks mdeldud tojalats (vastab baasnduetele). O1: Suletud kannaosa + antistaatilised omadused +
suurenenud energia neeldumine kannaosas. 02: Nagu O1 + vee sissetungimise ja imendumise eest kaitsev pealis. 03: Nagu 02
+ terasest torkekindel (naelatoke) vahetald survetaluvusega > 1100 N + reljeefne tald. Kéik Glalpool kirjeldatud tooted on valminud
kooskdlas Euroopa Liidu normidega, mis garanteerivad jalatsite turvalisuse, ergonoomsuse, mugavuse, soliitsuse ja vastupidavuse
nduete taitmise.

Siimbolid, mida kasutatakse mérgistustel. P: terasest torkekindel vahetald vastupidavusega kuni 1100 N A: Antistaatilise tallaga
jalandud (0,1- 1000 MQ) E: Energia neeldumine kannaosas (> 20 J), kannapdrutuse kaitse HI: tallakompleksi soojusisolatsioon (150°C
juures, 30 minuti parast ei tohi temperatuur olla riivitud tile 22°C) Cl: tallakompleksi kiilmisolatsioon (temperatuuril -17°C ei tohi tempera-
tuur olla le 10°C) WRU: Veekindel pealisnahk HRO: Kuumuskindel tald (300°C tks minut) WR: Veekindel jalats (< 3cm?) M: Piakaitse
(>40 mm, suurusel nr. 42) FO: siisivesinikude kindel tald (< 12%). AN: pahkluu kaitse

Mérgistused, mida véib leida jalandudelt jéljendina vdi etiketile 5Smmelduna. CE/UKCA — CE/UKCA-margis isikukaitsevahendite!
néitab, et need vastavad maéruse (EL) 2016/425/méaruse (EL) 2016/425 néuetele, mis on le voetud Uhendkuningriigi digusesse ja
mida on muudetud. == - registreeritud kaubmark (jaljiendina vélistalla all) 3R085N (nt) — jalatsi tlitibi nimetus UNI EN ISO 20345:2012
—viide tehnilisele standardile S1P (nt) — ohutussiimbol vastavalt UNI EN I1SO 20345:2012 42 (nt) — jalatsi suurus (jéljendina vélistalla all)
05/23 (nt) - tootmise kuu ja aasta (jliendina vélistalla all).

Voimalikud kasutusalad. Té6stuse Uldtoodel, ehitustel, pdllumajanduses, ladudes, avalikus sektoris (vastavalt mérgitud ohutusstimb-
olitele). Meie jalatsid ei kaitse siinses infolehes mitte nimetatud ohtude eest ning kindlasti ei paku need kaitset isikukaitsevahendite Ill
kategooriasse nimetatud riskide eest.

NB! Jalatsite torkekindluse test &b viietud laboris koonusekujulise naela abil (Iabima5t 4,5 mm, torketdke 1100 N = ca. 112 kg).

Torge risk suureneb, kui kasutada vaiksema diameetriga naela véi suuremat joudu. Sellisel juhul tuleks rakendada alternatiivseid kaitse-
vahendeid. On olemas kahte tiiipi torkekindlast materjalist vahetallad: metallist ja metallivaba. Mlemad vahetallad vastavad naelalab-
imistakistuse nduetele (vastavalt kingal mérgitud normile). Nii Gihel kui teisel on omad eelised ja puudused:

1) Metallist vahetald + risk ei suurene torkeobjekti kujust (nt., diameetrist, vormist, teravusest)

- ei kata tervet kingatalda &értest

2) Metallivaba vahetald + kergem, paindlikum, katab rohkem talda (vrreldes metallist vahetallaga)

- torkekindlus sdltub rohkem torkeobjekti kujust

Antistaatilised jalatsid. Antistaatiliste omadustega jalandusid on soovitatav kasutada sellistes toétingimustes, kus on vaimalik tule-
ohtlike ainete sittimist pohjustavate staatiliste laengute teke vdi on olemas kokkupuudeoht pinge all olevate seadmetega. Arvestada
tuleb, et jalandud ei kdrvalda taielikult elektrildogiohtu, vaid moodustavad téiendava kaitsetakistuse jalgade ja poranda vahele. Kui
elektrildokide risk ei ole taielikult kdrvaldatud, tuleb kasutusele vétta lisameetmeid turvalisuse tagamiseks tookohas. Labi tuleks viia
perioodilisi kontrolle vahendamaks ja véttimaks t66onnetusi. Kogemused néitavad, et toétades normaalsetes tingimustes, peaks jalatsite
elektritakistuse voime olema kogu kasutusaja jooksul, iikspuha millisel suvalisel ajahetkel, véiksem kui 1000 MQ. Uue jalanéu véiks-
eimaks voimalikuks takistuseks on méératud 100 KQ, mis pakub teatavat kaitset juhul, kui kuni 250 V elektrivooluga té6taval masinal
peaks iimnema mdni defekt. Siiski tuleks jalatsi kasutajaid informeerida voimalikkusest, et teatud tingimustes ei pruugi see olla piisav
kaitse. Antistaatilise jalandu elektritakistuse vimet véib oluliselt vahendada maardumine ja/vdi niiskus. Tootades niisketes tingimustest,
ei paku sellist tiiiipi jalandud piisavat kaitset. Seetdttu on oluline kontrollida, et antistaatilised jalatsid téidavad neile ettenahtud Glesannet
ning maandavad elektrostaatilisi laenguid ja et nad séilitavad kaitseomadused kogu kasutamisaja véltel. Kasutajal on soovitatav sageli
ja regulaarselt jalanGusid testida. Kasutades | klassi kuuluvaid jalatseid pika aja jooksul, véivad nad endasse imeda niiskust ja muutuda
elektrilaenguid juhtivateks. Kui talla materjal on rikutud, peavad kasutajad alati kontrollima, millised on jalandu elektrostaatikat maanda-
vad omadused enne, kui nad sisenevad ohtlikusse tsooni. Kasutamise ajal peab tald olema sellises seisukorras, et see ei nulliks jalandu



kaitsevdimet ja sisetalla ning jala vahel ei tohi olla tihtegi isoleerivat elementi. Kui sisetalla ja jala vahele on pandud lisa tald, tuleb kontrol-
lida, kas see ei muuda jalandu antistaatilisi omadusi.

Eemaldatav sisetald. Kui turvajalatsil on eemaldatav sisetald, siis jalandu ergonoomilised ja kaitseomadused on méératud kogu ja-
landule, koos sisetallaga. Vajadusel vahetada sisetald ainult samavaérse sama tootja poolt valmistatud originaaltoote vastu. Kui turvaja-
latsil pole eemaldatavat sisetalda, siis selle lisamine véib téielikult muuta jalatsi omadusi. Méned meie kingamudelid sobivad kasutami-
seks SoftAstatic®-sarja ortopeediliste sisetaldadega, lisateabe saamiseks vaadake meie veebisaiti www.giasco.com.

(@ Elektrostaatilisi laenguid hajutavad jalatsid. Staatilist eleklrit voib defineerida kui elektronide liigsust véi véhesust muidu neutra-
alse keha pinnal. Staatilise elektriga laetud keha kipub mahalaadima energiat, mis véib kahjustada vdi rikkuda staatilise elektri suhtes
tundlikke seadmeid. ESD jalatsid hajutavad inimese kehasse kogunenud staatilist elektrit. Need jalatsid vastavad ESD klassi kuuluvate-
le jalatsitele IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) ja hilisemad muudatused poolt esitatud nduetele. Jalandude omadusi muutavad
maérgatavalt nende painutamine, maardumine, niiskes keskkonnas vibimine ja mérkimisvéérsed temperatuuri kGikumised. Jalatsid ei
hajuta elektrostaatilisi laenguid mérjas keskkonnas. Kasutajal soovitatakse sagedalt ja regulaarsett kontrollida jalandude véimet hajutada
elektrostaatilisi laenguid oma t6keskkonnas. Libisemiskindlus: tahis SR A-B-C” jalatsitel tahendab libisemiskindiuse taset A, B véi C.
Tahist kasutatakse jalatsitel, mis on labinud ISO 13287 kohase libisemiskindiuse katse vastavalt standarditele UNI EN ISO 20344:2012,
20345:2012 ja 20347:2012. Tahed A, B ja C véliendavad materjalittitipi, millel katse I&bi viidi. A: katse viidi 1&bi keraamilisel pinnal SLSi
(naatriumlauriidisulfaat) sisaldava maardeainega; B: katse viid teraspinnal gliitserooli sisaldava méérdeainega; C: jalandu labis
molemad katsed. NB: Talla maksimaalne haarduvus saavutatakse tavaliselt parast uute jalatsite teatavat “sisse jooksma” (vorreldav

autorehvwdega) et eemaldada silikoonijaagid ja eraldusained ning muud fiitisikalised ja/véi keemilised et 1sed pinnal.
Li jiski toodel ile UNI 11583:2015: tehakse jalatsitele, mis peavad vastama hoordetegurile

vastavalt UNI EN ISO 13287 testile. Katse tehakse terasel maérdeainega, mis koosneb NaLS-ist (naatriumlauriiii) sulfaat). Oigeks
kasutamiseks on soovitatav: kontrollida jalatsite terviklikkust; kontrollige, kas olete jalatseid digesti kandnud ja kinnitanud; jalatsit saab
kasutada ainult originaal Giasco stl sisetaldadega (teistsuguse sisetalla vahetus mdjutab jalatsi ohutusomadusi). Igal pakendil on etiketil
margitud: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Ladustamine ja séilivusaeg. Jalatseid trantsporditakse ja ladustatakse nende originaalpakendites ning hoitakse kuivades, kuid mitte
liiga soojades tingimustes. Hoiustades normaalsetes tingimustes, on jalatsite séilivusaeg kolm aastat, troopilise klimaga maades kaks
aastat alates tootmise kuupéevast.

Kasutamine ja hooldamine. Oigeks kasutamiseks soovitatakse: 1.) Valida sobivaim mudel vastavalt téokoha spetsiiflistele keskkonna/
atmosfaari tingimustele. 2.) Valida dige suurus, soovitatavalt proovida jalatsit. 3.) Hoida jalatseid, kui neid ei kasutata, puhtas, kuivas
ja dhutatud ruumis. 4.) Kontrollida jalatsite korrasolu enne igat kasutamist. Kui jalandu on kahjustatud voi katki, otsida lahendus enne
jalatsi kasutamist. 5.) Hoolitseda regulaarselt jalatsite puhtuse eest kasutades selleks harja, majapidamispaberit, lappi jne. Puhastamise
tihedus sdltud té6kohast. Soovitatav on kasutada perioodiliselt pealispinna puhastamiseks sobivat varvi nt rasva, vaha véi silikooni
baasil i poleerimisvahendit. Mitte kasutada agressiivseid tooteid (bensiin, happed, lahused), mis vdivad rikkuda isikukait-
sevahendite kvameetl turvalisust ja vastupidavust. Mitte kulvawda ahjude, radiaatorite voi muude soojaalikate vahetus laheduses voi
vastas. © Copyright.

Veebiaadress EU vastavusdeklaratsioon: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Nota informativa (actualizata la 01/05/2023) Romeno
A SE CITI CU ATENTIE INAINTE DE FOLOSIRE.

Incéltamintea de sigurant fabricaté de GIASCO Sr.. poarté marcajul CE, deoarece este un echipament de protectie (EPI) care respectd
cerintele Regulamentului UE 2016/425, precum si specificafiile standardelor tehnice armonizate UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO
20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 si metoda de testare UNI EN ISO 20344:2012.

Aceste articole de incaltaminte trebuie sa fie considerate un echipament de protectie (EPI) de categoria Il si, prin urmare, au fost supuse
“testérii de certificare UE” de cétre organismul notificat nr. 04498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

Omologarea de tip UKCA in conformitate cu regulamentul privind un echipament de protectie (EPI) (UE) 2016/425, astfel cum a fost
introdus in legislatia Regatului Unit cu modificarile ulterioare.

Materiale de lucru: Materialele utilizate si tehnicile modeme de prelucrare au fost alese astfel incat sa satisfaca conditile prevazute de
normativa tehnica europeana. Nivelul de Crom VI se considera nerelevant cand este sub 3 mg/kg.

incaltaminte de sigurant (safety) - marcati CE UNI EN ISO 20345:2012. Bombeul de ofel sau de poliuretan asigura protectia picioru-
Iui de lovituri sau de strivire (rezistents la soc de 200J). Pe incéltaminte pot aparea urmétoarele simboluri: SB: incatéminte de siguranta
de uz profesional cu bombeul rezistent la 200J (cerintele de bazd). S1: Partea posterioarainchisa + caracteristici de antistaticitate +
absorbitor de soc la célcai + talpa rezistenta la hidrocarburi. $2: Idem ca S1 + carmbul cu rezistenté la penetrarea si absorbirea apei.
$3: Idem ca S2 + lamela antiperforatie cu rezistenta = 1100 N + talpa cu nervuri anti-alunecare.

incéltiminte de protectie - marcate CE UNIEN 1SO 20346: 2014, Capacul din otel sau polimer asigura protectia impotriva impactului
si strivirea piciorului (rezistenta la 100 J). Urmatoarele simboluri pot apérea pe |nca|§am\nle PB: incaltaminte de protectie profesionala
cubombeu rezistente la 100J (cerintele de bazé). P1: Spate inchis + caracteristici antistatice + absorbtie de energie la célcéi + rezistentd
la hidrocarburi. P2: Ca P1 + rezistenta superioara la penetrarea si absorbtia apei. P3: Placa anti-perforare P2 + cu rezistentd = 1100
N + télpi coborati.

incaltiminte de lucru (occupational) - marcaté CE UNI EN ISO 20347:2012. Nu apare bombeul de protectie. Pe incéliaminte pot i
prezente urmétoarele simboluri: OB: Incaltiminte de lucru pentru uz profesional (cerintele de bazz). O1: Partea posterioaré inchisa +
caracteristici antistatice + absorbitor de soc la célcéi. 02: Idem ca O1 + pielea cardmbului cu rezistenta la penetrarea si absorbirea apei.
03: Idem ca O2 + lamela antlperforatle cu rezistentd = 1100 N + talpd cu nervuri anti-alunecare. n toate tipologiile descrise mai sus,
este garantata respectarea normativei europene in ce priveste siguranta, ergonomia, comfortul, soliditatea si absenta oricarui pericol.
Simboluri comune care pot fi prezente pe marcaj: P: Lamela antiperforatie rezistenté la 1100 N A: Incaltaminte cu talpa antistatica
cu valori de la 0,1 a 1000 MQ E: Absorbitor de soc la calcéi (= 20 J) HI: izolarea termicé a complexului de talpa (la 150°C, dupé 30 de
minute, temperatura nu trebuie sa fie mai mare de 22°C) Cl: izolarea la rece a complexului de talpa (la -17°C, temperatura nu trebuie sa
fie mai mare de 10°C). WRU: Pielea carambului rezistenta la patrunderea apei. HRO: Talpa rezistenta la caldura de contact (300°C timp
de un minut). WR: incél;éminte rezistentd la apa (< 3cm2). M: Protectie metatarsald (=40 mm: nr.42). FO: Talpa rezistentd la hidrocarburi
(=12 %). AN: protectie la glezna.

Marcaje imprimate pe limba sau pe eticheta cusutd: CE/AUKCA - marcajul CE/UKCA de pe EPI indica faptul ¢4 acestea sunt con-
forme cu cerintele Regulamentului (UE) 2016/425/din Regulamentul (UE) 2016/425 privind EPI, astfel cum a fost introdus in legislatia
Regatului Unit cu modificérile ulterioare. == — Marca inregistratd (imprimaté pe talpa) 3R085N (ex.) — Desemnarea tipului de inc-
&ltaminte. UNI EN 1SO 20345:2012 - Norma tehnicd de referinta S1P (ex.) — Simbol de siguranta conform UNI EN ISO 20345:2012 42
(ex.) — Numarul incéltamintei (imprimat pe talpd) 05/23 (ex.) — Luna si anul fabricatiei (imprimate pe talpd).

Utilizari recomandate: Industrie in general, constructii, agricultura, depoxzite, institutii publice (dupa simbolul de protectie marcat). nc-
altamintea produsa de firma noastré nu e recomandaté pentru protectia faté de riscurile neindicate in Nota informativé de faté si fn
special faté de cele pentru care este prevézut Echipamentul de Protectie Individual din Categoria lll. Rezistenta de penetrare a fost
mésurata in laborator prin utilizarea unui cui in formé de con, cu un diametru de 4,5 mm si o fortd de 1100 N (aproximativ 112 kg). Fortele
majore sau cuie, cu un diametru mai mic creste riscul de perforare. inaceste condiii, este mai bine sa ia in considerare masuri alternative
de prevenire. Actualmente, doua tipuri de insertii anti-perforare sunt disponibile: insertii metalice si insertii nemetalice.

Ambele dintre ele satisfac cerintele pentru rezistenta de perforare, conform normei marcate pe pantof, dar fiecare dintre ele dau avantaje
si dezavantaje, printre care si urmétoarele:

- Insertie metalica: riscul este mai putin afectat de forma obiectului de perforatie (Diametru ex, geometrie, ascutit), dar din cauza meto-
delor de constructie ale pantofi, nu acopera intreaga zon inferioara a incaltdmintei.

- Insertie nemetalica: pot fi mai usori, mai flexibili si ofera o arie de acoperire mai mare, in comparatie cu insertia metalica, dar rezistenta
de perforare se poate schimba mai mult in functie de forma obiectului perforant (Ex diametru, geometrie, ascutit). Alegerea trebuie s& se
bazeze pe evaluarea riscurilor, conditilor reale de lucru. Pentru mai multe informatii despre insertia anti-perforatie prezenta in pantofii
dumneavoastra Vé rugam- contactati producator sau furnizor mentionat pe aceste instructiuni.

Incéltaminte antistatica: Incaltam\nlea antistatica ar trebui sa fie utiizata atunci cand e necesar sa se disipeze sarcinile electrostatice
pentru a reduce la minim acumularea acestora, evitand astfel riscul de incendiere a substantelor inflamabile si a vaporilor, precum si in
cazul in care riscul de descarcdri electrice provenind de la elemente sub tensiune nu a fost complet eliminat. Trebuie insa precizat ca
incaltamintea antistatica nu e in mésura sé garanteze o protectie corespunzatoare fata de descarcarile electrice, deoarece aceasta intro-
duce numai o rezistenta electrica intre picior i sol. Daca riscul de descércéri electrice nu a fost eliminat complet, sunt necesare mésuri
suplimentare, care ar trebui sd faca parte integranta din controlul periodic din cadrul programului de prevenire a accidentelor la locul de
munca. Experienta a demonstrat ca, in scopul antistaticitétii, parcursul descarcarii printr-un produs trebuie sa aibd, in conditii normale,
0 rezistenta electrica inferioara a 1000 MQ in orice moment al duratei de viata produsului. S-a determinat o valoare de 100 KQ ca limita
inferioard a rezistentei produsului in stare initiala, cu scopul de a asigura o anumita protectie in cazul in care un aparat electric prezintd
defectiuni cand functioneaza cu o tensiune de pana la 250 V. Cu toate acestea, in anumite conditii, utilizatorii trebuie s fie informati ca




protectia oferité de pantofi ar fi ineficientd si ca ei trebuie s foloseascd si alte metode de protectie Rezistenta electrica a acestui tip de
incaltaminte poate fi modificatd in masurd semnificativa de indoiri, de contaminari sau de umiditate. Acest tip de incaltaminte nu-si va
indeplini functiunea proprie daca va fi utilizatd in medii umede. Pentru a avea certitudinea ca produsul este in masura sé-si desfasoare
propria functie de a disipa sarcinile electrostatice si de a furniza o protectie adecvata pe intreaga duraté a utilizarii sale, se recomandd
utilizatorilor sa efectueze o probé de rezistenta electric in loco si sé o utilizeze la intervale frecvente si regulate. Dacé este purtata pentru
un timp indelungat, incéltamintea din clasa | poate sa absoarba umiditatea si s& devina conductor electric. Dacé materialul din care este
fécuta talpa este contaminat, este necesar ca purtatorii sa verifice proprietétile electrice ale incaltamintei inainte de a intra intr-0 zond cu
riscuri. In timpul utilizari, rezistenta solului va trebui s fie de asa natura incét s& nu anuleze protectia furnizaté de inc&ltaminte si nu se
va introduce niciun element izolant intre partea interna de contact a acesteia si piciorul purtatorului. Daca se vor introduce branturi intre
pantof si picior, e necesar sé se verifice proprietétile electrice ale combinatiei dintre incaltaminte si branturi.

Branturi mobile: Daca incaltamintea de protectie e dotata de branturi mobile, functiunile ergonomice si de protectie certificate se consi-
derd pentru incaltamintea completa, inclusiv branturile. Branturile se vor inlocui numai cu un mode! similar, produs de fumizorul original.
Dacd incaltamintea de protectie nu e dotata cu branturi mobile, introducerea acestora ar putea modifica functiunile de protectie in sens
negativ. Unele dintre modelele noastre de pantofi sunt potrivite pentru a fi utilizate cu talpi ortopedice din linia SoftAstatic®, pentru mai
multe informaii, consultat site-ul nostru www.giasco.com.

{#) Inciltamintea electrostatica disipativa: electricitatea statica poate fi definita precum excesul sau carenta de electroni pe suprafata
unui corp care in mod normal e neutrd. Un corp electrostatic incarcat tinde sa descarce electricitatea staticd, dénd nastere la fenomene
care pot s provoace daune sau interferente in mod particular la dispozitivele sensibile la fenomenele electrostatice. incéltamintea ESD
este folositd pentru a disipa sarcinile electrostatice acumulate de corpul omenesc. Aceasta incaltaminte satisface cerintele normelor
IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) si modificarile ulterioare pentru rezistenta electrica ESD. C: isticile de disipatie ale
acestui tip de incaltaminte pot fi modificate in mod considerabil in cazul in care aceasta este supusé la indoire, se murdareste, e expusa
laumezeald sau la diferente mari de temperatur, si deci nu va putea s&-si indeplineasca functiunea daca e folosita in medii umede;
prin urmare se recomand utiizatorului s efectueze in mod regulat o proba a caracteristicilor de disipatie in locul respectiv.
Rezistenta la alunecare: Literele A, B si C de pe incaltaminte semnifica rezistenta la alunecare de tip : A- B - C si sunt conforme cu
1SO 13287, standardul de incaltaminte in conformitate cu UNI EN 1SO 20344 : 2012 ; 20345 : 2012 ; 20347 : 2012. Initialele A, B si C
diferentiaza tipul de material pe care s-au facut testele. A: test facut pe ceramica cu lubrifiant continand lauril sulfat de sodiu (LSS) B:
test realizat pe otel cu lubrifiant continand glicerol. C: trebuie sa treaca ambele teste efectuate anterior. N.B.: aderenta maximé a talpii
are loc in general dupa un anumit ‘rodaj” (comparabil cu anvelopele auto) al incéltamintei noi pentru a elimina reziduurile de silicon si de
agenti de curéfire si alte eventuale neregularitafi superficiale cu caracter fizic sifsau chimic.

Rezistenta la alunecare pentru lucrari pe acoperisuri inclinate conform UNI 11583:2015: se realizeaza pe incaltaminte care trebuie
saindeplineasca coeficientul de frecare conform testului UNI EN ISO 13287. Testul se efectueaza pe otel cu un lubrifiant format din NaLS
(lauril de sodiu). sulfat). Pentru o utilizare corecta se recomanda: sa se verifice integritatea incaltamintei; verificati daca afi purtat si fixat
corect incéltamintea; pantoful poate fi folosit doar cu branturi originale Giasco sl (inlocuirea unui brant diferit afecteaza caracteristicile de
sigurantd ale pantofului). Pe fiecare ambalaj pe eticheta sunt indicate urmatoarele: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Stocare si termen de folosire: incaftimintea va fi transportata si depozitatd in ambalajele originale, in locuri uscate si fara temperaturi
excesive. Dac va fi pastratd in conditii normale de temperaturé si de umiditate relativa, termenul de valabilitate al incéltamintei este de
trei ani, iar pentru térile tropicale de doi ani, incepénd cu data de fabricatie.

Utilizare i intretinere: Pentru o utiizare corecta a incéltamintei se recomand: 1) Alegerea modelului corespunzator, pe baza cerintelor
specifice locului de munca si a conditilor atmosferice si de mediu; 2) Alegerea numérului de bocanci potrivit, de preferintd cu o proba
practica de incéltare; 3) Péstrarea incaltdmintei, cand nu e folosita, in stare de curatenie si in loc uscat si aerisit; 4) Verificarea integritatii
incaltdmintei inainte de a fi folositd, iar in caz de ruptura sau deteriorare inlocuirea acesteia; 5) Efectuarea in mod regulat a curafirii
incaltamintei, folosind peria, hértia, laveta, efc. Frecventa operatiei se va stabili dupa specificul locului de munca. Se recomand, de
asemenea: tratamentul periodic al carambului cu crema de pantofi adecvata, de ex. pe baza de grésimi, ceard, silicon. Nu se vor utiliza
produse agresive (benzing, acizi, solventi, etc.) care ar putea s& compromit calitatea, siguranta si durata echipamentului de protectie,
de asemenea nu se va usca incaltamintea in apropierea sau in contact direct cu sobe, calorifere si alte surse de caldurd. © Copyright
Adresa de web pentru a va conecta la declaratie UE de conformitate: http:/Awww.giasco.com/eng/company/certificates
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Informacijski list (azur. 01/05/2023 .g.) Hrvatski
PAZLJIVO PROCITATI PRIJE UPORABE.

Zadtitna obuéa proizvodaca GIASCO S.r.l. nosi oznaku CE, jer se radi o PPE-u koji je u skladu sa zahtjevima Uredbe UE 2016/425,
te specifikacijama uskladenih tehnickih normi UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 i metoda
ispitivanja UNI EN 1SO 20344:2012.

Ovi se predmeti obu¢e smatraju osobnom zastitnom opremom kategorije Il i stoga su bili podvrgnuti “testiranju certifikata UE” od strane
prijavijenog tijela br. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

Odobrene tipa UKCA u skladu s Uredbom o PPE -u (EU) 2016/425, kako je doveden u zakon u Velikoj Britaniji kako je izmijenjen.
Materijali od kojih je obuéa izradena: Koriteni materijal i moderne tehnike izrade birani su da udovolie zahtjevima europske tehnicke
normative. Prisutnost kroma VI nije moguce ustanoviti kad je on nizi od 3 mg/kg.

Sigurnosna obucéa (safety) - CE oznaka UNI EN ISO 20345:2012. Zatitna kapica od ¢elika ili polimera jaméi zastitu od udaraca i na-
gnjecenja stopala (otporn. 200J). Na obuéi se mogu naéi sliedeci simboli: SB: Sigurnosna obuca za profesionalnu uporabu sa zastitnom
kapicom otpornom na udarce jacine do 200J (osnovni zahtjevi). $1: Zatvoreno podrucje pete + antistatiénim svojstvima + apsorpcija
energije u podrucju pete + potplat otporan na ugljikovodike. S2: Kao S1 + gomijiste otpormo na prodor i upijanje vode. $3: Kao S2 +
antiperforacijska plocica s otpornoscu = 1100 N + potplati s profilima.

Zastitne cipele — odgovaraju normi CE UNI EN ISO 20346:2014. Kapica od ¢elika ili polimera osigurava zastitu od udara i droblienja
stopala (do 100J). Na obuéi se mogu pojaviti sliedeci simboli: PB: Profesionalna sigurnosna obuca s kapicom otpornom do 100J (osno-
vni zahtjevi). P1: Zatvorena cipela + antistatickim svojstvima + apsorpcija energije na peti + otpornost na ugljikovodike. P2: Istovjetno P1
+ gomnjiste otporno na penetraciju i apsorpciju vode. P3: Istovjetno P2 + antiperforacijska tabanica s otporom = 1100 N + rebrasti potplat.
Radna obu¢a (occupational) - CE oznaka UNI EN ISO 20347:2012. Obuca bez zastitne kapice. Na obuci se mogu naci sliedeci sim-
boli: OB: Radna obuca za profesionalnu uporabu (osnovni zahtjevi). 01: Zatvoreno podrucje pete + antistaticnim svojstvima + apsorpcija
energije u podrucju pete. 02: Kao O1 + gornijiste otporno na prodor i upijanje vode. 03: Kao 02 + antiperforacijska plo¢ica s otpornoséu
= 1100 N + potplati s profiima. Za sve prethodno opisane kategorije zajaméena je sukladnost s europskim propisima o sigumosti,
ergonomiji, komforu, Evrstoci i neskodijivosti.

Uobicajeni simboli koji se mogu naéi na oznaci: P: Antiperforacijska plocica otporna na 1100 N A: Obuca s antistatiénim potplatom
0d 0,1 do 1000 MQ E: Apsorpcija energije u podrucju pete (= 20 J) HI: toplinska izolacija kompleksa tabana (na 150°C, nakon 30 minuta
temperatura ne smije biti manja od 22°C) Cl: hladna izolacija kompleksa tabana (na -17°C, temperatura ne smie biti ve¢a od 10°C) WRU:
KoZa gornjista otporna na prodor vode HRO: Otpornost potplata u dodiru s toplinom (300°C po minuti). WR: Obuca otporna na vodu (<
3cm2) M: Zastita metatarzalnog dijela stopala (240mm: izmj.42). FO: Otpomost potplata na uglikovodike (<12%): AN: zastita gleZnja.
Oznake utisnute na jezicku ili na zasivenoj etiketi: CE/UKCA: Oznaka CE/UKCA na PPE -u ukazuje na to da su u skladu sa
zahtjevima Uredbe (EU) 2016/425/Uredbe o PPE -u (EU) 2016/425, kako je dovedeno u britanski zakon koji je izmijenjen i dopunjen.
= - Zastitni znak (otisnut na potplatu) 3R085N (npr.) - Oznaka tipa obuce. UNI EN ISO 20345:2012 - Referentna tehnicka norma
S1P (npr.) - Sigurnosni simbol prema UNI EN ISO 20345:2012 42 (npr.) - Broj obuce (otisnut na potplatu) 05/23 (npr.) - Mjesec i godina
proizvodnie (otisnuti na potplatu). Moguéa uporaba: U industriji uopce, gradevini, poljoprivredi, skladistima, javnim ustanovama (ovisno
od oznacenih zatitnih simbola). Obuca koju proizvodimo nije prikladna za zastitu od rizika koji nisu navedeni u ovom Informacijskom
listu, a posebice od rizika od kojih tite osobna zastitna sredstva Ill kategorije. NAPOMENA: Otpornost na probijanje mijeri se u labora-
toriju koristeéi stozasto oblikovan avao promjera 4,5mm i silu od 1000N (oko 112kg). Veece sile ili ¢avli manjeg promjera povecavaju
rizik od probijanja. U tim slu¢ajevima potrebno je pronaci dodatne/druge mjere zastite. Postoje dva tipa protuprobojnih uloZaka: metalni
i nemetalni. Oba tipa zadovoljavaju zahtjeve otpomosti na probijanje sukladno normi oznacenoj na obuci, ali svaka vrsta ima svoje
prednosti i nedostatke, a neki od njih su:

- Metalni uloZak: rizik manje ovisi o obliku predmeta koji probija (npr. promier, izgled, ostrina), ali zbog konstrukcijskih ograni¢enja ne
pokriva cijelu donju povrsinu obuce

- Nemetalni ulozak: laksi je, savitljiviji iima vecu pokrivenost povrsine donjeg dijela obuce u usporedbi sa metalnim uloskom, ali otpornost
na probijanje moze se promijeniti ovisno od oblika predmeta koji probija (npr. promier, izgled, otrina). Izbor zastite mora biti baziran na
procjeni rizika u stvarnim radnim uvjetima. Za vi$e informacija vezano za tip protuprobojnih ulozaka koristen u vasoj obuci kontaktirate
proizvodaga ili dobavljaca navedenog u ovim uputama.

Antistatiéna obuca: Antistati¢na obuca trebalo bi se koristiti kad je potrebno rasprsiti elektrostatski naboj kako bi se njegovo nakupljanje
svelo na najmanju moguéu mjeru i tako sprijecio nastanak pozara paljenjem zapaljivih tvari i para i u slucajevima kad nije potpuno otklonjen
rizik od strujnog udara koji moze izazvati oprema pod naponom. Ipak treba uzeti u obzir da antistaticna obuca ne moze jaméiti prikladnu
zasfitu od strujnog udara buduéi ona jaméi elektriénu otpomost izmedu stopala i tla. Ako rizik od strujnog udara nije potpuno otklonjen,
potrebno je provesti dodatne miere, koje bi trebalo biti sastavni dio povremenih kontrola predvidenih programom preventivne zastite od
ozljeda na radnom mjestu. Iskustvo je pokazalo da u antistatiénu svrhu, putanja praznjenja kroz neki proizvod mora, u normalnim uvjetima,
imati elektriénu otpornost ispod 1000 MQ u bilo kojem trenutku vijeka trajanja proizvoda. Za donju granicu otpornosti nove obuce fiksirana
je vrijednost od 100 KQ, kako bi se zajamcila odredena zastita u slucaju da je neki elektricni aparat ostecen kad radi pri naponu do 250 V.
Ipak, u odredenim okolnostima korisnik bi trebao biti informiran da razina zastite odredene obuce nije odgovarajuca te da bi trebali koristiti
druge metode zastite kako bi osigurali stalnu zastitu. Elektri¢na otpornost ovog tipa obuée moZze se znatno izmijeniti savijanjem, prijanjem
ili viagom. Ovaj tip obuce nece vrsiti svoju funkciju ako se nosi i koristi u viaznom okruZenju. Da biste se uvjerili je li obu¢a u stanju vrsiti
viastitu funkciju rasprsivanja elektrostatskog naboja i pruZiti odredenu zasitu za vrijeme Citavog svog viieka trajanja, preporuca se da
korisnik provede ispitivanje elektricne otpomosti obuce na licu mjesta te da istu koristi u Gestim i urednim vremenskim intervalima. Ako se
obuca klase | koristi u duzem periodu, moZe upiti vlagu i postati vodijiva. Ako se zaprija materijal od kojega je napraviien potplat, korisnici
moraju uvijek provjeriti elektriéna svojstva obuce prije nego Sto udu u rizitno podrugje. Za vriieme uporabe, otpomost potplata mora biti



takva da ne eliminira zastitu koju obuca pruza i ne smije se postaviti nikakav izolacioni ulozak izmedu donjeg dijela obuce i stopala kori
snika. U sluaju da se stavi ulozak izmedu donjeg dijela obue i stopala, potrebno je provieriti elekiriéna svojstva obuéei uloska zajedno.
Ulozak koji se moze izvaditi: Ako je zatitna obuca opremljena uloskom koji se moZe izvaditi, potvrdena ergonomicna i zastitna funkcija
obuce odnosi se na obuéu skupa s njenim uloskom. Zamijeniti uloZak samo s istovrijednim modelom istog izvornog proizvodaca. Ako
zadtitna obuca nije opremljena uloskom koji se moze izvaditi i ako bi se on stavio u obucu, mogla bi se ugroziti njena zastitna funkcija.
Neki od nasih modela cipela prikladni su za upotrebu s ortopedskim uloscima iz liniie SoftAstatic®, za vie informacija posjetite nasu
web stranicu www.giasco.com.

Obuca koja rasprsuje elektrostatski naboj: staticni elektricitet moze se definirati kao viSak ili manjak elektrona na povrsini nekog
tijela koja je u normalnim uvjetima neutralna. Tijelo s elektrostatskim nabojem teZi isprazniti staticki elektricitet te tako dolazi do pojava
koje mogu nanijeti tetu ili smetnje posebice na uredajima koji su osjetljivi na pojavu elektrostatskog naboja. Obuca ESD sluzi za raspréiv-
anje elektrostatskog naboja koji se nakupi u ljudskom tijelu. Zadovoljavaju zahtjeve normi IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016)
i naknadne izmjene i dopune za elektriénu otpornost obuée ESD. Svojstva raspréivanja kojima se odlikuje ova obuéa mogu se znatno
izmijeniti ukoliko se obuca savije, zaprlja, izloZi viazi ili znatajnim temperaturnim razlikama, tako da ona ne moze vrsiti svoju funkciju
ukoliko se koristi u mokrom okruzenju; stoga se preporuca da korisnik redovito provjerava svojstva rasprsivanja na licu mjesta.
Protukliznost: oznake SR A-B-C na cipelama oznacavaju “Protukliznost kategorije A-B-C” i odnose se na testiranje protukliznosti po
metodi ISO 13287 provedeno na obuci prema standardima UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. Slovne oznake A,
B, i C oznacavaju razli¢ite materijale podioga na kojima je testiranje provedeno. A: test proveden na keramickoj podlozi tretiranoj sa
SLS-om (natrijev lauril sulfat); B: test proveden na ¢eliénoj podiozi tretiranoj sa glicerolom; C: obu¢a mora zadovoljii rezultate testiranja.
Napomena: maksimalno prianjanje obi¢no se postize jedino tek nakon $to se obuca “nosi” (usporedivo s automobilskim gumama)
kroz odredeno razdoblie kako bi se uklonili preostali silikon i sredstava za otpustanje i bilo koje druge fizicke i /ili kemijske povrsinske
nepravilnosti.

Otpornost na klizanje za radove na kosim krovovima prema UNI 11583: 2015: izvodi se na obuci koja mora zadovoljiti koeficijent
trenja prema UNI EN ISO 13287 testu. Ispitivanje se provodi na Celiku s mazivom koji se sastoji od NaLS (natrijev lauril sulfat). Za
ispravnu uporabu preporuca se: provjeriti integritet obuce; provjerite jeste li obuu pravilno obuklii pricvrstili; cipela se moze koristiti samo
s originalnim Giasco srl uloscima (zamjena drugog uloska utiece na sigurosne karakteristike cipele). Na svakom pakiranju na etiketi je
naznaceno sliede¢e: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Pohrana i rok trajanja: Obucu treba transportirati i skladititi u originalnom pakiranju, na suhom i ne previSe toplom mjestu. Ako se
obuca pohrani u normalnim uvjetima temperature i relativne viaznosti, nje rok trajanja je tri godine, a u tropskim zemljama dvije godine,
od datuma proizvodnje.

Uporaba i odrzavanje: Za ispravnu uporabu obuce preporuca se: 1) Odabrati odgovarajuci model na temelju specificnih potreba radnog
miesta i ambijentalnih/atmosferskih uvjeta na radnom mjestu 2) Odabrati odgovarajuci broj, pozeljno je probati obucu 3) Kad obuéu ne
koristite, trebate je odloZiti €istu na suho i prozraeno mjesto 4) Svaki put prije uporabe provjerite je li obuéa ¢itava, ako je napukla il
ostecena, zamijenite istu 5) Redovito Cistite obucu etkom, papimim ubrusima, krpama, itd. Koliko Eesto treba €istiti obucu ovisi od rad-
nog mijesta. Preporuca se, nadalje, povremeno premazati gornjiste odgovarajucim sjajem, npr. na bazi masti, voska, silikona. Ne koristiti
jaka sredstva (benzin, kiseline, otapala, itd.) koja mogu ugroziti kvalitetu, sigurnost i vrijeme trajanja osobnih zastitnih sredstava; ne susiti
obuéu u blizini peci, radijatora i drugih izvora topline ili u izravnom dodiru s njima. © Copyright

Web adresa za prijavu u UE deklaraciju o sukladnosti: http:/Awww.giasco.com/eng/company/certificates
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Informace pro uzivatele (aktualizovano 01/05/2023) Ces ky
PECLIVE S| PRECTETE PRED POUZITIM.

Bezpecnostni obuv vyrabéna spolecnosti GIASCO S.r.l. nese oznaceni CE, protoZe se jedna o osobni ochranné prostredky, které
splfiuji poZadavky nafizeni UE 2016/425 a specifikace harmonizovanych technickych norem UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO
20346:2014, UNI EN 1SO 20347:2012 a zkusebni metody UNI EN ISO 20344:2012.

Tyto vyrobky z obuvi se povazuii za osobni ochranné prostfedky kategorie Il a proto byly podrobeny “certifikacni zkousce UE” provedené
ozndmenym subjektem ¢. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

Typové schvéleni UKCA v souladu s nafizenim OOP (EU) 2016/425, jak bylo zavedeno do préva Spojeného kralovstvi v platném znéni.
Zpracovani materiali: VSechny pouZité materialy a moderni pouZité metody zpracovani byly vybrany tak, aby spiiovaly pozadavky
evropskych technickych predpisti. Chrom VI je povazovan za nezjistitelny pfi nizsi koncentraci nez 3 mg/kg.

Bezpecnostni obuv - oznaéeni CE UNI EN ISO 20345:2012: Ocelova nebo kompozitni $picka zaruCuje ochranu proti nérazu a rozdr-
ceni prstti nohy. (odolnost do 200 J). Na obuvi se mohou objevit nasledujici symboly: SB: Bezpecnostni obuv pro profesionaini pouZiti
s ochranou $pickou s odolnosti do 200 J (z&kladni pozadavky). $1: Uzaviena oblast paty + antistatické viastnosti + absorpce energie
v oblasti paty + odolnost podesve viici palivovym olejim. S§2: Jako S1 + svrSek odolny proti priiniku a absorpci vody. $3: Jako S2 +
odolnost podesve proti propichnuti do 1100 N + podesev s dezénem.

Ochranna obuv - oznacena CE UNI EN ISO 20346:2014: Ocelova nebo kompozitni $pice zaruéuje ochranu proti narazu a rozdrceni
prstti nohy. (min. odolnost 100 J). Na obuvi se mohou objevit nasledujici symboly: PB: Ochranna obuv pro profesionaini pouZiti s ochra-
nou $pickou s min. odolnosti 100 J (zakladni pozadavky). P1: Uzaviena oblast paty + antistatické viastnosti + absorpce energie v oblasti
paty + odolnost podesve viici palivovym olejiim. P2: Jako P1 + svrSek odolny proti priniku a absorpci vody. P3: Jako P2 + odolnost
podesve proti propichnuti =1100 N + podeSev s dezénem.

Pracovni obuv - oznaéeni CE UNI EN ISO 20347:2012: Tento typ obuvi neni vybaven ochrannou $pici. Na obuvi se mohou objevit
nésledujici symboly: OB: Pracovni obuv pro profesionalni pouZiti (zakladni poZadavky). O1: Uzavien4 oblast paty + antistatické viastno-
sti + absorpce energie v oblasti paty. 02: Jako O1 + svréek odolny proti priiniku a absorpci vody. 03: Jako 02 + odolnost podesve proti
propichnuti do 1100 N + podesev s dezénem. VSechny vyse uvedené typy obuvi splfiuji pozadavky evropskych norem pro bezpecnost,
ergonomii, pohodli, spolehlivost a nezavadnost.

Dalsi symboly, které se také mohou objevit ve znaceni: P - Odolnost spodku obuvi proti propichnuti do 1100 N. A: Antistatické
viastnosti obuvi v rozmezi od 0,1 do 1000 MQ. E: Absorpce energie v oblasti paty = 20 J. HI: tepelna izolace komplexu podedvi (pfi
150°C nesmi byt po 30 minutéch teplota vy$$i nez 22°C) CI: studena izolace komplexu podesvi (pfi -17°C nesmi byt teplota vy$si nez
10°C). WRU: Odolnost svrsku obuvi proti priiniku a absorpci vody. HRO: Podesev odolna viici kontaktnimu teplu (300°C po dobu jedné
minuty). WR: Odolnost obuvi proti vodé (<3 cm?2). M: Ochrana nartu <40 mm (velikost 41/42). FO: Odolnost podesve viici uhlovodikiim
(palivovym olejtim) < 12%. AN: ochrana kotniku.

Znaceni vytisténé na podesvi nebo na etiketé vsité do obuvi: CEAUKCA: Oznaceni CE/UKCA piipojené k OOP oznatuje shodu
s Nafizenim (EU) 2016/425 a Nafizenim OOP (EU) 2016/425 ve znéni zavedeném do prava Spojeného kralovstvi v platném znéni.
== Registrovana ochranna znamka vyrobce (vyrazena na podesvi). 3R085N (priklad): Ureni typu obuvi. UNI EN ISO 20345:2012:
odkaz na Referencni technickou normu. S1P (pfiklad): Bezpecnostni symbol dle UNI EN ISO 20345:2012. 42 (priklad): Velikost obuvi
(vytisténo na podesvi). 05/23 (pfiklad): Mésic a rok vyroby (vytisténo na podesvi).

Mozné pouziti: Primysl obecné, kovoobrabéni, stavebnictvi, zemédeélstvi, sklady, vefejné instituce.... (dle oznagenych ochrannych
symbold). Nase obuv neni vhodna k ochrané pred riziky, které nejsou uvedeny v tomto informacnim listu, a zejména téch, které spadaji
pod osobni ochranné prostredky kategorie III. N.B.: Odolnost viici propichnuti (t. i profiznuti, prodéravéni, priiniku ostrého predmétu)
byla méfena v laboratofi s pouZitim kuzelovité tvarovaného hrebiku o priméru 4,5 mm a sile 1100 N (pfiblizné 112 kg). Vétsi sila nebo
htebiky s mensim priimérem zvy3uiji riziko propichnuti.Za takovych okolnosti je lepSi zvéZit alternativni preventivni opatfent. K dispozici
jsou v soucasné dobé dva typy vioZek do obuvi odolnych proti propichnuti: kovové viozky a nekovové viozky. Oba typy spifiuji pozadavky
na odolnosti viici propichnuti podie normy uvedené na obuvi, ale kazdy z nich mé své vyhody a nevyhody, mezi které patfi i nasledujici:
- Kovové viozky: na riziko propichnuti m& mensi viiv tvar ostrého objektu (napf. primér, geometrie, ostrost), ale vzhledem ke kon-
strukénim omezenim obuvi tato viozka nepokryva celou dolni vnitini plochu boty.

- Nekovové viozky: ve srovnéni s kovovymi viozkami mohou byt lehéi, pruznéjsi a mohou épe pokryvat pozadovanou plochu, avsak
odolnost proti propichnuti se mizZe vice ménit v zavislosti na objektu, ktery obuv propichne (nap¥. primér, geometrie, ostrost). Vybér
musi vychazet z vyhodnoceni skute¢ného rizika v realnych pracovnich podminkéch. Pro vice informaci o typu viozky odolné proti
propichnuti, ktera bude vhodna pro Vasi obuv, prosim kontaktujte vyrobce nebo dodavatele uvedeného v téchto pokynech.
Antistatickd obuv: Antistaticka obuv by se méla pouZivat tam, kde je nutné minimalizovat akumulaci statické elektfiny odvadénim
elektrostatického naboje, aby se vyloucilo nebezpedi zapéleni jiskrou, napf. hoflavych latek a par a pokud neni Gplné vyloucené riziko
(razu elektrickym proudem z elekirického zafizeni nebo soucasti pod napétim. Je tfeba upozomit na to, Ze antistaticka obuv nemize
poskytovat dostadujici ochranu proti Grazu elektrickym proudem, nebot vytvaF pouze odpor mezi zemi a chodidlem. Pokud se riziko
Urazu elektrickym proudem neda UpIné vylouéit, jsou nezbytna dali opatfeni k odvraceni tohoto rizika. Tato opatfeni a dalsi zkousky
uvedené nize, by mély byt béinou souéasli programu prevence pracovnich urazﬂ ZkuSenosti ukazaly, Ze pro antistatické ﬂée\y mé mit

mez odporu nového vyrobku, ktera zajistuje omezenou ochranu proti nebezpeti trazu elektnckym proudem nebo proti vzniku pozaru v
piipadé zavady na elektrickém zafizeni, které je pod napétim do 250 V. Za urcitych podminek je vSak tfeba uZivatele informovat o tom,
Ze ochrana, kterou poskytuje obuv, mdiZe byt neicinna a Ze musi aplikovat jiné metody ochrany vhodné za vech okolnosti. Elektricky
odpor tohoto typu obuvi se mlize znacné zménit viivem ohybani, znegisténi nebo vihkosti. Tato obuv nemusi v mokrém prostfedi splfiov
at pozadovanou funkei. Proto je nutné zajistit, aby vyrobek plnil pozadovanou funkci odvadént elektrostatického naboje a aby poskytoval



ochranu po celou dobu Zivotnosti. Uzivateli se doporucuje zavést viastni zkouseni elektrického odporu a provadét je €asto v pravidelngych
intervalech. Pokud je obuv tfidy | noSena delSi dobu, mdize absorbovat vihkost a ve vihkém a mokrém prostfedi se miiZe stat vodivou.
Pokud je obuv no$ena v podminkach, kdy dochazi ke kontaminaci materialu podeve, méli by uZivatelé kontrolovat elektrické vlastnosti
obuvi vzdy pfed vstupem do nebezpeéného prostoru. Tam, kde se pouzivé antistaticka obuv, by mél byt odpor podiahy takovy, aby
se nezrusila ochranna funkce obuvi. Pfi pouzivani by se nemély mezi napinaci stélkou obuvi a chodidlem uZivatele vyskytovat zadné
izolaéni soucasti. V pfipadé, ze se mezi stélku a chodidlo uZivatele umisti jakakoliv viozka, mély by se pfezkouset elektrické viastnosti
kombinace obuvivlozka.

Vyjimatelna vnitfni stélka: Je-li ochrann obuv vybavena vyjimatelnou vnitfni viozkou (stélkou), zkouseni (ergonomické a ochranné
vlastnosti), bylo provedeno s touto stélkou umisténou v obuvi. Obuv se smi pouzivat pouze s touto stélkou. Stélku je mozné nahradit
pouze originalnim modelem od stejného vyrobce. Ochrannou obuv bez vyjimatelné viozky je nutné nosit pouze bez ni, vioZeni podsivk-
ové stélky by mohlo negativné ovlivnit ochranné viastnosti obuvi. Nékteré z nasich modelti obuvi jsou vhodné pro poutiti s ortopedickymi
viozkami fady SoftAstatic®, dalsi informace naleznete na nasich webovych strankéch www.giasco.com.

{® Antistaticka obuv (ESD): Staticka elektfina miiZe byt definovana jako prebytek nebo nedostatek elektroni na povrchu téla, coz
je normalné neutralni. Elektrostaticky nabité télo mé tendenci vybit statickou elektfinu, vytvaret jevy, které mohou poskodit nebo rusit
citliva zafizeni. ESD obuv odvadi tento elektrostaticky naboj kumulovany v lidském téle. ESD obuv splfiuje pozadavky norem ESD IEC
61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) a nasledné zmény pro elektricky odpor ESD.

Disipativni (ztratové) funkce této obuvi miize byt podstatné ovlivnény ohybéanim, zne¢isténim nebo extrémnimi vykyvy teploty a nebudou
také pinit svou funkei, pokud jsou no$eny na vinkych mistech. Doporucujeme, aby uzivatel provadél pravidelné testy ztratovych viastnosti
obuvi na svém pracovisti
Protiskluzova odol ignum SR-A-B-C oznacuje na obuvi protiskluzovou odolnost dle jednotiivych oznaceni, vztahuijici se k testu
dle ISO 13287 prov: ch na obuvi dle standardl UNI EN 1SO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. Pismena A, B a C diferencuji
typy materidlii, na kterych jsou testy provadény. A: test provadén na keramice s mazivem skladajiciho se z Nals (laurylsulfat sodny);
B: test provadén na kovu s mazivem z glycerolu; C: musi vyhovovat obéma predchozim. Poznamka: Maximalni pfilnavosti podesve je
obvykle dosazeno po ur¢ité dobé pouzivani obuvi, aby doslo k odstranéni zbytku silikonu a uvolnéni jakychkoliv jinych fyzikalnich anebo
chemickych povrchovych nepravidelnosti.

Odolnost proti uklouznuti pro préce na Sikmych stfechach podle UNI 11583:2015: provadi se na obuvi, ktera musi spifiovat koe-
ficient tfeni podle testu UNI EN ISO 13287. Zkouska se provadi na oceli s mazivem tvofenym NaLS (lauryl sodny sulfat). Pro spravné
pouzivéni se doporucuje: zkontrolovat neporusenost obuvi; zkontrolujte, zda méte obuv spravné nasazenou a upevnénou; botu Ize
pouzivat pouze s originalnimi viozkami Giasco stl (vyména jiné stélky oviivriuje bezpecnostni viastnosti boty). Na kazdém baleni je na
$titku uvedeno: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.

Skladovani a Zivotnost: Obuv musi byt pfepravovana a skladovana v originainim baleni, v suchych a ne prilis teplych mistech. Pokud
je skladovana v normalnich teplotach a relativni vihkosti, datum expirace obuvi je tfi roky, pro tropické zemé je datum expirace obuvi
dva roky od data vyroby.

Pougziti a tdrzba: Pro spravné pouZiti obuvi je doporuceno nasleduiici: 1) Zvolte vhodny model podie konkrétnich poteb pracovisté a
pfislusnych environmentalnich/atmosférickych podminek. 2) Viyberte spravnou velikost obuvi, pfednostné vyzkousenim. 3) Pokud obuv
nepouZivate, uskladnéte ji v suchém a dobfe vétraném prostoru a po ujisténi se, Ze je obuv Cista. 4) Pfed kaZdym pouZitim se ujistéte,
Ze je obuv neposkozena. V piipadé poskozeni obuvi mus byt tato obuv nahrazena. 5) Obuv pravidelné Cistéte pomoci kartace, papirov-
¢ého rucniku, tkaniny, atd. Frekvence bude zaviset na misté vykonu prace. Je také doporuceno nésledujici: pravidelné oSetfeni svrsku
vhodnym krémem, napf. tukem, voskem nebo na bazi silikonu. NepouZivejte agresivni produkty (benzin, kyseliny, rozpoustédia atd.),
protoze by mohly ohrozit kvalitu, bezpecnost a Zivotnost osobnich ochrannych prostredkii a nesuste obuv v blizkosti nebo v pfimém
kontaktu s topnymi télesy, radiatory nebo jinymi zdroji tepla. Likvidace: v souladu s platnou legislativou. © Copyright

Internetova adresa pro prihlaseni k EU prohlaSeni o shodé: http:/Avww.giasco.com/eng/companyi/certificates

SlAaAsSCcO w GIASCO s.r.l. - Via Zaupa, 50 - CHIAMPO (V1) — ITALY



Informécie pre uZivatefov (aktualizované 01/05/2023) S|ovensky
STAROSTLIVO S| PRECITAJTE PRED POUZITIM.

Bezpecnostna obuv vyrobena spolognostou GIASCO S nesie oznacenie CE, kedZe ide 0 OOP, ktory splfia poziadavky nariadenia
UE 2016/425, a Specifikacie harmonizovanych technickych noriem UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO
20347:2012 a skisobna metoda UNI EN 1SO 20344:2012.

Tieto vyrobky obuvi je potrebné povazovat za OOP kategarie Il, a preto boli podrobené ,certifikaénému testovaniu UE notifikovanou
osobou €. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

Typové schvélenie UKCA v siilade s nariadenim o OOP (EU) 2016/425 v zneni zmien a doplneni.

Spracovanie materidlov: Vietky pouZité materidly a modemné pouité metddy spracovania boli vybrané tak, aby spifiali poiadavky
eurdpskych technickych predpisov. Chrém VI sa povazuje za nezistitelny pri nizsej koncentracii nez 3 mg/kg.

Bezpecnostna obuv - oznaéenie CE UNI EN ISO 20345:2012: Ocelova alebo polymérova $picka zarucuje ochranu proti narazu a
rozdrveniu prstov nohy (odolnost do 200 J). Na obuvi sa mézu objavit nasledujice symboly: SB: Bezpeénostna obuv na profesionalne
poutitie s ochranou $pickou s odolnostou do 200 J (zakladné poziadavky). S1: Uzavreta oblast péty + antistatické viastnosti + absorpcia
energie v oblasti péaty + Podosva odolné proti olejom a uhlovodikom. S2: Ako S1 + zvrSok odolny proti prieniku a absorpcii vody. $3: Ako
S2 + odolnost proti prepichnutiu do 1100 N + dezénovana podosva.

Ochranna obuv - oznaéenie CE UNI EN 1SO 20346:2014: Ocelova alebo kompozitna $pica zaruCuje ochranu proti narazu alebo
deformécii chodidla (odolnost do 100J). Na obuvi sa mézu objavit nasledujiice symboly: PB: Profesionlna bezpecnostna obuv so
$picou, ktora odolava sile do 100J (zakladné poziadavky). P1: Uzavreta zadna Cast + antistatické viastnosti + absorpcia energie v péte +
podréazka odolné voci uhlovodikom. P2: Rovnako ako P1 +vodeodolny zvr$ok. P3: Rovnako ako P2 + planZeta odolné proti prepichnutiu
s odolnostou = 1000 N + dréazky v podosve.

Pracovna obuv - oznaéenie CE UNI EN ISO 20347:2012: Tento typ obuvi nie je vybaveny ochrannou $picou. Na obuvi sa mézu objavit
nasledujice symboly: OB: Pracovna obuv na profesionalne poutZitie (zakladné poziadavky). O1: Uzavreta oblast péty + antistatické
viastnosti + absorpcia energie v oblasti paty. 02: Ako O1 + zvrSok odolny proti prieniku a absorpcii vody. 03: Ako 02 + odolnost proti
prepichnutiu do 1100 N + dezénované podosva. Vietky vyssie uvedené typy obuvi spltiaji poziadavky eurépskych noriem na bezpeén-
ost, ergonomiu, pohodiie, spolahlivost a nezavadnost.

Dalsie symboly, ktoré sa tie? mdzu objavit v oznaéeni: P: Odolnost spodku obuvi proti prepichnutiu do 1100 N. A: Antistatické
viastnosti obuvi v rozmedzi od 0,1 do 1000 MQ. E: Absorpcia energie v oblasti paty = 20 J. HI: tepelna izolacia komplexu podrézok (pri
150°C nesmie byt teplota po 30 minditach vy$sia ako 22°C) Cl: studend izol4cia komplexu podrazok (pri -17°C nesmie byt teplota vyssia
ako 10°C) WRU: Odolnost zvrsku obuvi proti prieniku a absorpcii vody. HRO: Podosva odolna vodi kontaktnému teplu (300°C po dobu
jednej minGty). WR: Odolnost obuvi proti vode (<3 cm2). M: Ochrana priehlavku < 40 mm (velkost 41/42). FO: Odolnost podovy vodi
olejom a uhlovodikom (s 12%). AN: ochrana ¢lenku.

Oznacenie vytlacené na podrazke alebo na etikete vsitej do obuvi: CE/lUKCA: Oznacenie CE/UKCA na OOP znamena, Ze su
v slllade s poziadavkami nariadenia (EU) 2016/425/nariadenia o PPE (EU) 2016/425 v zneni zmien a doplneni. = Registrovana
ochranna znamka vyrobca (vyrazena na podosve). 3R085N (priklad): Urcenie typu obuvi. UNI EN ISO 20345:2012: Referencny techni-
cky Standard. S1P (priklad): Bezpecnostny symbol podia UNI EN ISO 20345:2012. 42 (priklad): Velkost obuvi (vyrazena na podosve).
05/23 (priklad): Mesiac a rok vyroby (vyrazené na podosve).

Mozné poutzitie: Priemysel vieobecne, obrabanie kovu, stavebnictvo, polnohospodarstvo, sklady, verejné indtiticie ... (podla oz-
nacenych ochrannych symbolov). Nasa obuv nie je vhodné na ochranu pred rizikami, ktoré nie st uvedené v tomto informacnom liste,
anajma tymi, ktoré spadaju pod osobné ochranné prostriedky kategdrie ll. Pozn: Odolnost proti prepichnutiu bola merana v laboratériu
za pouZitia Klinec zrezaného kuzela, s priemerom 4,5 mm a o sile 1100 N (asi 112kg). Sily va¢si alebo klince s menSim priemerom sa
2vySuie riziko perforacie. Za takychto okolnosti je lepsie zvazit altemnativne preventivne opatrenia. Dva typy odolna proti prepichnutiu,
viozky st v stiéasnej dobe k dispozicii: typ kovovych a nekovovych typu. Obidva splfiaji miniméalne poziadavky na odolnost proti prepi-
chnutiu oznaceného pravidia o topanky, ale kaZdy mé rézne vyhody a nevyhody, vratane nasleduiticich:

- Kovova viozka: riziko je menej ovplyvneny tvarom objektu dierovackou (napr priemer, geometria, ostrenie.), Ale kvoli medziam obuvi
konétrukcie, nepokryva cell spodndi plochu topanky.

- No kovova viozka :. Moze byt lahsia, pruznejsie a poskytuje vacsiu oblast pokrytia, v porovnani s kovovou viozkou, ale odolnost proti
prerazeniu sa moZe isit o viac v zavislosti od tvaru objektu perforatora (napr priemer, geometria, ostrenie).

Volba by mala byt zalozena na posudenie rizik spojenych s konkrétnou prevadzkové podmienky. Pre viac informécii o type anti-planzet-
ou to vo vasej kozi obratte sa na vyrobcu alebo dodévatela uvedené v tomto navode.

Antistaticka obuv: Antistaticka obuv by sa mala pouzivat tam, kde je nutné minimalizovat’ akumulaciu statickej elektriny odvadzanim
elektrostatického néboja, aby sa vylidilo nebezpetenstvo zapalenia iskrou, napr. horlavych latok a par a kedZe nie je (plne vyligené
riziko Urazu elektrickym pridom z elektrického zariadenia alebo sucastou pod napétim. Je treba upozomit na to, Ze antistaticka obuv
nemdze poskytovat dostacujlicu ochranu proti Urazu elektrickym priidom, pretoze vytvara len odpor medzi podiahou a chodidiom. Ak
sa nebezpetenstvo (irazu elekirickym priidom neda ipine vylGit, d'alsie opatrenia k odvrateniu tohto rizika s nevyhnutné. Takéto opa-
trenia a dalSie pridavné skusky uvedené nizsie, by sa mali stat’ beznou siéastou programu prevencie pracovnjch drazov. Skisenosti
ukazali, Ze pre antistatické Gcely ma mat vyrobok po cell dobu efektivnej Zivotnosti priechodny elektricky odpor mensi ako 1000 MQ.
Hodnota 100 kQ je stanovena ako najnizsia hranica odporu nového vyrobku, ktora zaistuje obmedzenu ochranu pred nebezpetens-
tvom Urazu elektrickym pridom alebo proti vzniku poZiaru v pripade poruchy na elektrickom zariadeni, ktoré je pod napétim do 250
V. Pouzivatelia by si vsak mali byt vedomi toho, Ze za uréitych podmienok obuv nemusia poskytovat dostatoénu ochranu, a mala by
sa neustéle vykonavat dodatoéné bezpecnostné opatrenia na ochranu uzivatela. Elektricky odpor tohto typu obuvi sa maze vplyvom
ohybania, kontaminacie alebo pdsobenim vihkosti vjznamne zmenit. Tato obuv neplni pozadovan( funkciu v mokrom prostredi. Preto je




nevyhnutné zabezpeit, aby vyrobok bol schopny pinit pozadovant funkciu odvadzat elektrostaticky naboj a poskytovat urcitd ochranu
po cely Cas svojej Zivotnosti. PouzZivatelovi sa odporica zaviest meranie elekirického odporu vo viastnej organizécii a vykonavat ho v
pravidelnych a kratkych intervaloch. Ak je obuv triedy | nosena dihgiu dobu, méze absorbovat vihkost a vo vinkom a mokrom prostredi
sa moze stat vodivou. Ak je obuv nosena v podmienkach, v ktorych dochadza ku kontaminacii materialu pododvy, uzivatelia by mali
skontrolovat elekirické viastnosti obuvi vzdy pred vstupom do nebezpetného priestoru. Tam, kde sa pouziva antistaticka obuv, odpor po-
diahy by mal byt taky, aby sa nezrusila ochranna funkcia obuvi. Pri pouzivani by sa nemali medzi napinacou stielkou obuvi a chodidiom
uzivatela vyskytovat Ziadne izolacné sucasti. V pripade, Ze sa medzi stielku a chodidlo uZivatel'a umiestni akakolvek viozka, mali by sa
preskasat elektrické viastnosti kombinacie obuv/viozka.

Odoberatefna vnutorna stielka: Ak je bezpecnostna obuv vybavena odoberatelnti vniitornou stielkou, certifikované ergonomické a
ochranné funkcie sa vztahuji na kompletnd obuv s touto vnitornou stielkou. Vnatom stielku merite len za ekvivalentn( stielku od rovna-
kého dodavatela ako je original. Bezpecnostnu obuv bez odoberatelhej vniitornej stielky je nutné pouzivat bez vnitornej stielky, pretoze
vloZenie vnitomej stielky moze mat negativny vplyv na ochranné funkcie. Niektoré z nagich modelov obuvi st vhodné na pouZitie s
ortopedickymi viozkami rady SoftAstatic®. Dalsie informécie najdete na nasej webovej stranke www.giasco.com.

{#) Antistaticka obuv (ESD): Staticka elektrina moZe byt definovana ako prebytok alebo nedostatok elektronov na povrchu tela, ktoré
je normélne neutralne. Elektrostaticky nabité telo ma tendenciu vybit statickd elektrinu, vytvarat javy, ktoré mozu poskodit alebo rugit
citlivé zariadenia. ESD obuv odvadza tento elektrostaticky naboj kumulovany v ludskom tele. ESD obuv spifia poziadavky noriem IEC
61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) a nasledné zmeny a doplnenia pre elektricky odpor ESD. Disipativne (stratové) funkcie tejto obuvi
mézu byt podstatne ovplyvnené ohybanim, znegistenim alebo extrémnymi vykyvmi teploty a nebudd tiez pinit svoju funkciu, pokial' sa
nosi na vihkych miestach. Odporicame, aby uZzivatel'robil pravidelné testy disipativnych viastnosti obuvi na pracovisku.

Odolnost proti po$myknutiu: Znatka SR A-B-C na obuvi znamen proti$mykové viastnost - “Slip Resistance A-B-C” a vztahuie sa
na skusky odolnosti proti poSmyknutiu ISO 13287 uskutoénenych podia noriem EN ISO 20344:2012, 20345:2011, 20347:2012. Skratka
A, B a C rozliSuje typ materialu, na ktorom bola skiska vykonana. A: Skiska uskutoénena na keramickej dlazbe s mazivom z vody a
pracieho prostriedku; B: Skiiska uskutoénené na ocelovej podlahe s mazivom z glycerinu; C: Obe predchadzajlice skusky spinené. N.B:
maximélna prilnavost topanky sa zvyajne dosiahne po urcitej dobe nosenia (porovnatelné s pneumatikami pre osobné vozidia), poéas
ktorej sa z podrazky odstrani zvyskovy silikon alebo iné hmotné a/alebo chemické povrchové nerovnosti.

QOdolnost voéi poSmyknutiu pri pracach na Sikmych strechéch podP'a UNI 11583:2015: vykonava sa na obuvi, ktora musi splfiaf
koeficient trenia podia testu UNI EN ISO 13287. Skiska sa vykonava na oceli s mazivom zloZzenym z NaLS (lauryl sodny siran). Pre
spravne pouzivanie sa odporaca: skontrolovat celistvost obuvi; skontrolujte, &i ste obuv spravne obuli a upevnili; topanku je mozné
pouzivat iba s originalnymi viozkami Giasco stl (vymena inej viozky ovplyvriuje bezpetnosiné viastnosti obuvi). Na kazdom baleni je na
$titku uvedené: ROOF GRIP UNI 11583:2015.

Skladovanie a Zivotnost: Obuv sa musi prepravovat a skladovat v originalnom balen, v suchych a nie priié teplych priestoroch. Pokial'
sa skladuje pri norméalnych teplotach a relativnej vihkosti, datum expiracie obuvi je tri roky, v tropickych krajinach je datum expiracie
obuvi dva roky od datumu vyroby.

Pouzitie a idrzba: Pre spréavne poutZitie obuvi sa odporiica nasleduitice: 1) Zvolte vhodny model podia konkrétnych potrieb pracoviska
a prislusnych environmentalnych/atmosférickych podmienok. 2) Vyberte spravnu velkost obuvi, prednostne vysk(ianim. 3) Pokial' obuv
nepouZivate, uskladnite ju v suchom a dobre vetranom priestore a po uisteni sa, Ze je obuv Cista. 4) Pred kazdym pouzitim sa uistite,
& je obuv neposkodena. V pripade poskodenia obuvi treba takito obuv nahradit. 5) Obuv pravidelne Gistite kefou, papierovou utierkou,
tkaninou, atd. Frekvencia bude zavisiet od miesta vykonu prace. Odporiéa sa tieZ nasledujice: pravidelné odetrenie zvrdku vhodnym
krémom, napr. tukom, voskom alebo na baze silikonu. NepouZivajte agresivne produkty (benzin, kyseliny, rozptstadla, atd'), pretoze by
mohli ohrozit kvalitu, bezpetnost a Zivotnost osobnych ochrannych prostriedkov a nesuste obuv v blizkosti alebo v priamom kontakte s
vykurovacimi telesami, radiatormi alebo inymi zdrojmi tepla. Likvidacia: v stlade s platnou legislativou. © Copyright

Adresa webovej stranky s UE vyhlasenim o zhode: http:/www.giasco.com/eng/company/certificates
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Informativais dokuments (atjauninats 01.05.2023) Latviesu valoda
PIRMS LIETOSANAS, RUPIGI IZLASIET.

GIASCO Sr.. razotajiem aizsargapaviem ir CE markgjums, jo tie ir individualie aizsardzibas lidzekli, kas atbilst Regulas UE 2016/425
prasibam un saskanoto tehnisko standartu UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO 20346:2014, UNI EN ISO
20347:2012 un testa metodes UNI EN 1SO 20344:2012 specifikacijam.

Sie apavu izstradajumi ir uzskatami par Il kategorijas individualajiem aizsardzibas ITdzekliem, un tapéc tiem ir veika “UE sertifikacijas
testesana’, ko veic pazinota iestade Nr. 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).

UKCA tipa apstiprinajums saskana ar PPE regulu (ES) 2016/425, kas ieklauta Apvienotas Karalistes tiestbu aktos un grozita.
Apstrades materiali: visi |zmantot|e materiali un masdienu p\emerotas apstrades metodes ir izvélétas, lai atbilstu Eiropas tehnisko
noteikumu vajadzibam. Uzskatams, ka hroms VI nav nosakams, ja ta ir mazak par 3 mgkg.

Drosibas apavi — ar CE UNI EN ISO 20345:2012 markéjumu. Térauda vai poliméru purngala ieliktnis nodrosina kajas aizsardzibu
pret triecieniem un saspieSanu (izturigs pret 200 J). Uz apaviem var bt redzami turpmak minétie simboli. SB: drosibas apavi (pamata
prasibas) ar pumngala ielikini, kas izturigs pret 200 J. S1: slegta kape + antistatiskas Tpasibas + kapes energijas absorbcija + izturiba
pret degvielellu. S2: tapat ka S1 + pret tidens iek|aSanu un absorbciju izturiga virséja daja. $3: tapat ka S2 + noturiba pret caurdursanu
21100 N + arzole ar protektoru.

Aizsargapavi — ar CE UNI EN ISO 20346:2014 markejumu. Térauda vai poliméru purngala ieliktnis nodrosina kajas aizsardzibu
pret triecieniem un saspieSanu (izturigs pret 100 J). Uz apaviem var bat redzami turpmak minétie simboli. PB: aizsargapavi (pamata
prasibas) ar pumgala ieliktni, kas izturigs pret 100 J. P1: slégta kape + antistatiskas Tpasibas + kapes energijas absorbcija + izturiba
pret degvielellu. P2: tapat ka P1 + pret tidens iek|a$anu un absorbciju izturiga virséja dala. P3: tapat ka P2 + noturiba pret caurdurSanu
21100 N + arzole ar protektoru.

Darba apavi — ar CE UNI EN ISO 20347:2012 markgjumu.

Sada veida apaviem nav purngala ielikina. Uz apaviem var bat redzami
turpmak minétie simboli. OB: darba apavi (pamatprasibas) slegta kape + antistatiskas Tpasibas + kapes energijas absorbcija. 02:
tapat ka O1 + pret Gidens iek|iSanu un absorbciju izturiga vi dala. 03: tapat ka O2 + noturiba pret caurdurSanu = 1100 N + arzole ar
protektoru. Visi iepriek minétie apavu veidi atbilst Eiropas drosTbas, ergonomikas, komforta, stabilitates un kaitiguma normu prasibam.

lerastie simboli, ko varam atrast CE mark&juma: P: noturiba pret caurdurSanu 1100 N A: apavi ar antistatiskam Tpasibam, vért-
Thas no 0,1 lidz 1000 MQ  E: kapes energijas absorbcija =20 J HI: zoles dalas siltumizolacija (150°C temperatiira, pec 30 minatem
temperatira nedrikst bit lielaka par 22°C) Cl: zoles dalas aukstumizolacija (ple -17°C, temperatiira nedrikst parsniegt 10°C) WRU:

Udens iekltSana un absorbcija HRO: zoles izturiba saskaré ar karstu virsmu (pie 300°C vienu mindti) WR: apavu Gdensizturiba (<
3cm2) M: metatarsalas dalas aizsardziba <40 mm (42. izmérs) FO: arzoles izturiba pret degvielellu (< 12 %). AN: potites aizsardziba.
Markejumi, kas iespiesti uz mélites polsteréjuma vai atrodami apava ieSiitaja etiketé: CE/UKCA: CE/UKCA markgjums uz IAL
norada, ka tie atbilst Regulas (ES) 2016/425/|AL regulas (ES) 2016/425 prasibam, kas ieklautas Apvienotas Karalistes tiestbu aktos un
grozitas. == - Registréta predu zime (iespiests uz zoles) 3R085N (piemérs): Apavu veida apzimejums. UNI EN 1SO 20345:2012
(piemérs): Atsauces standarts S1P (piemérs): DroSibas simbols saskana ar UNI EN ISO 20345:2012 42 (piemérs): Apavu izmérs
(iespiests uz zoles) 05/23 (piemérs): RazoSanas ménesis un gads (iespiests uz zoles)

lespéjamie izmanto$anas veidi: ripnieciba kopuma, metalapstrade, celtnieciba, lauksaimnieciba, noliktavas, valsts iestades...
(saskana ar atzimétajiem aizsardzibas simboliem). Masu apavi nav pieméroti aizsardzibai pret riskiem, kas nav noraditi $aja informacij-
as lapa, un jo Tpasi tiem, kuriem paredzéti IIl kategorijas individualie aizsardzibas Iidzekli. N.B.: noturiba pret caurdurSanu tika mérita
laboratorija, izmantojot konusa 1orr[1as 4,5 mm diametra naglu un 1100 N spéku (apméram 112 kg). Lielaks speks vai mazaka diametra
naglas palielina perforacijas risku. Sados apstaklos labak jaapsver altemativi profilakses pasakumi. Faktiski ir pieejami divu veidu ieliktni
noturibai pret perforaciju: metala ielikini un nemetala ielikini. Tie abi atbilst prastbam par noturibu pret perforaciju saskana ar standartu,
kas atziméts uz apava, bet katram no tiem ir savas priekSroctbas un trikumi, tostarp $adi:

- metala ieliktnis: risku mazak ietekmé asa priek$meta forma (. i., diametrs, geometrija, asums), bet, nemot véra apavu razosanas
ierobezojumus, tas nenosedz visu apava apaksgjo dalu;

- nemetala ielikinis: var bat vieglaks, elastigaks un nodrosinat lielaku parklajuma zonu, salidzinot ar metalu, bet noturiba pret caur-
dursanu var vairak atSkirties atkariba no asa priek$meta formas (t. i., diametra, geometrijas, asuma). lzvéles pamata jabat realo darba
apstaklu riska novertgjumam. Lai iegitu papildu informaciju par jiisu apavos ievietota ielikina veidu noturfbai pret caurdur$anu, sazinie-
ties ar raZotaju vai piegadataju, kas noradits $aja instrukcija.

Antistatiskie apavi: antistatiskie apavi jaizmanto, ja ir [idz minimumam jasamazina elektrostatiska ladina uzkrasanas, izkliedgjot elektro-
statiskos ladinus, tadéjadi novérsot aizdegsanas risku, pieméram, uzliesmojosam vielam un tvaikiem, un ja nav pilntba noversts elektro-
trieciena risks no jebkuras elekiriskas iekartas vai aktivajam dalam. Tomér jaatzime, ka antistatiskie apavi nevar garantét pietiekamu
aizsardzibu pret elekirotriecienu, jo tie nodrosina tikai pretestbu starp kajam un gridu. Ja elektrotrieciena risks nav pilnba noversts, ir
nepiecieSami papildu pasakumi, lai izvairitos no $ada riska. Sadiem pasakumiem, ka arf turpmak minétajiem papildu testiem vajadzetu
bit nelaimes gadijumu novérsanas procediras ikdieniskai dalai darba vieta. Pieredze liecina, ka antistatiskos noltikos izlades trajektorijai
caur produktu jebkura laika visa ta kalpo$anas laika parasti jabit ar elektrisko pretestibu, kas mazaka par 1000 MQ. Vertiba 100 kQ ir
noradrta ka produkta zemaka pretestibas robeza, ja tas ir jauns, lai nodrosinatu ierobezotu aizsardzibu pret bistamu elektrotriecienu vai
aizdegsanos gadijuma, ja kada elekiriska iekarta sabojgjas, darbojoties ar spriegumu [idz 250 V. Tomeér noteiktos apstaklos lietotajiem
bitu jaapzinas, ka apavi var sniegt nepietiekamu aizsardzibu, un vienmér batu javeic papildu pasakumi, lai aizsargatu valkataju. Sada
veida apavu elekiriska pretestiba var bitiski mainities, tos saliecot, ja tie nosmeréti vai tiem piekluvis mitrums. Sie apavi neveiks pare-
dzeto funkeiju, ja tos valka slapjos apstaklos. Tapéc ir janodrosina, ka produkts spéj izpildit savu paredzeto funkciju — izkliedet elektro-
statisko ladinu, ka arT nodrosinat zinamu aizsardzibu visa ta dzives cikla laika. Lietotajam ieteicams izveidot iekSgjo testu elektriskas
pretestibas noteik$anai un izmantot to regulari un biezi.




Iznemama iekSzole: ja drosibas apaviem ir iznemama iekézole, tad sertificétas ergonomiskas un aizsardzibas funkcijas attiecas uz vi-
siem apaviem (ieskaitot iek8zoli). Vienmér valkajiet apavus ar to iek8zoli sava vieta! Nomainiet iek$zoli tikai ar [Tdzvertigu modeli no viena
un ta pada sakotnéja piegadataja. Drosibas apavi bez iznemamam iek$zolem ir javalka bez iek$zoles, jo to ievieto3ana var nelabveligi
ietekmét aizsardzibas funkcijas. Dazi no miisu apavu modeliem ir apstiprinati lietoSanai ar ortopédiskajam iekszolém no SoftAstatic®
Iinijas. Plasaku informaciju skatiet misu majas lapa www.giasco.com.

@ Elektrostatiskas izlades kurpes: statisko elekiribu var definet ka elektronu parpalikumu vai nepietiekamibu uz kermena virsmas,
kas parasti ir neitrala. Uzladets elektrostatiskais kermenis medz izladet statisko elektribu, radot paradibas, kas var sabojat vai traucet
jutigam iericem. ESD apavi darbojas, lai izkliedgtu o elektrostatisko ladinu, kas akumuléts cilveka organisma. Tie atbilst ESD elektriskas
pretestibas standartiem IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-1:2016) un turpmakajiem grozijumiem. So apavu izklied$anas Tpasibas
var ievérojami mainities, tos saliecot, nosmerejot, paklaujot ieverojamai temperattiras amplitidai, un tie neveiks savu funkciju, ja tie tiks
lietoti slapjas vietas. lesakam lietotajam veikt regularas izkliedgjoSo funkciju parbaudes darba vieta.

Izturiba pret slideSanu: SR A-B-C markgjums uz apaviem nozimé “A-B-C izturiba pret slidésanu’, un tas saistits ar ISO 13287
slidesanas testiem, kas veikii apaviem saskana ar standartiem UNI EN ISO 20344:2012, 20345:2012, 20347:2012. Iniciali A, B un C
atSkir materiala veidu, uz kura tika veikts tests. A: tests veikis uz keramikas ar smérvielu, ko veido Nals (natrija laurilsulfats). B: tests veikts
uz térauda ar sménvielu, ko veido glicerins. C: jaizpilda abi iepriekééjie testi. N.B.: zoles maksimala sakere parasti tiek sasniegta péc
noteikta jaunu apavu “ieskréjiena” (kas pielidzinams automasinu riepam), lai notiritu silikona atliekas un nonemtos aizsarglidzeklus, ka
art jebkuras citas fizikalas univai kimikaliju virsmas neatbilstibas.

Slides pretestiba darbiem uz slipiem jumtiem saskana ar UNI 11583: 2015: tiek veikta apaviem, kuriem jaatbilst berzes koeficien-
tam saskana ar UNI EN ISO 13287 testu.Parbaude tiek veikta téraudam ar smérvielu, kas sastav no NaL$ (atrija laurils). sulfats).
Pareizai lieto$anai ieteicams: parbaudit apavu integritati; parbaudiet, vai esat pareizi valkajis un piespradzéjis apavus; apavus var lietot
tikai ar originlajam Giasco sl zolitém (citas zolites nomaina ietekmé apavu drosibas Tpasibas). Uz katra iepakojuma uz efiketes ir
noradits: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.
Uzglabasana un deriguma termins: apavi japarvada un jauzglaba originalaja iepakojuma, sausas un ne parak siltas vietas. Ja apavi
uzglabati normalos temperattiras un relativa mitruma apstaklos, to deriguma termin$ ir tris gadi, bet tropu valstim — divi gadi no
razo$anas datuma.

LietoSana un uzturé$ana: apavu pareizai lietoSanai ieteicams: 1) izvélieties piemérotu modeli atbilstosi darba vietas Tpasajam vaja-
dzibam un attiecigajiem vides/atmosféras apstakliem; 2) izvélieties pareizo apavu izméru, vélams, izméginot to; 3) uzglabajiet apavus
sausa, labi vedinama vieta, vispirms apavus notirot; 4) pirms katras lieto$anas reizes parliecinieties, ka apavi ir nebojati; sali$anas vai
bojajumu gadijuma apavi janomaina; 5) tiriet apavus regulari, izmantojot birsti, papira dvieli, dranu, utt. Biezums bis atkarigs no darba
vietas. leteicams arT turpmak minétais: regulari apstradajiet augSéjo dalu ar piemerotu puleSanas Iidzekli, piemeram, ziedi, vasku vai

kalpo$anas laiku, un nezavéjiet apavus tuvu sildtajiem, radiatoriem vai citiem siltuma avotiem vai tie$a saskaré ar tiem. © Copyright E
Timeka vietnes adrese, lai pieteiktos UE atbilstibas deklaracija: http:/iwww.giasco.com/eng/companyicertificates
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AOKYMEHT (aKTy H Ha 01/05/2023) Bbn rapckm

MOJ1F| MNPOYETETE BHAMATEJIHO NPEAN YNOTPEBA.
MpennasuuTe 06ysku, nponsseaeHn ot GIASCO S.r.l. Hocy CE mMapkupoBka, Tbit kato € JIMC, koeTo 0TroBapA Ha U3MCKBAHUATA Ha
Pernament UE 2016/425 v Ha crieumd TE Ha XapMo! ctaHnapTv UNI EN ISO 20345:2012, UNI EN ISO
20346:2014, UNI EN ISO 20347:2012 v MeTop 3a M3nuUTBaHe UNI EN IS0 20344:2012.
Teau 06ysHM apTuKynu TpAGBa fAa ce cuuTart 3a JTC ot kateropua Il u cnenoBaTenHo ca 61nv NOANOXeEHM Ha ,CepTUDNKALMOHHO
nanuTeaHe Ha UE* oT HoTudpmumpaH opran Ne 0498-RICOTEST SRL 37010 Pastrengo (VR).
Opobperre Ha Tuna ot UKCA B cvotBetcTBue ¢ Pernament (EC) 2016/425 3a nudHuTe npeanasHv CpeacTsa, BbBEAEH B
3aKOHO[IATENCTBOTO Ha OBEAVHEHOTO KPANCTBO C U3MEHEHVATA.
Marepuany 3a upa6oTka: Bouky 13nonasaHy Matepuani 1 CbBpeMeHHI METOAM Ha M3paboTKa ca 1aGpaHy Taka, Ye Aa OTroBapAT
Ha UICKBAHUATA Ha @BPONEIICKUTE TeXHUHeCK pasnopefibn. Xpom VI ce c4uTa 3a HEOTKpUBaEeM, KOraTo € no-H1ChK oT 3 mg/kg.
3awutHn 06yBKu — ¢ Mapkuposka CE UNI EN ISO 20345:2012. CTomaHEHOTO 1 MonMMEpHOTO GoMbe Ha NpLCTUTE rapaHTupa
3almTa cpeLLy yaap 1 CMayKBaHe Ha CTbNanoTo (ycToiumsocT 4o 200J). CrieHWTe CMMBOMIM MOTaT Jia Ce MOABAT BbPXY 0ByBKUTE:
SB: 3awmTHi 06yBKM (OCHOBHI M3UCKBaHIA) ¢ GomMBe Ha MpBCTUTe, YCTOMUMBOCT Ha 200J. S1: 3aTBOpeHa 06nacT Ha csofa +
aHTUCTATU4HY CBOIICTBA + aBCopOMpaHe Ha eHepriiATa OT 06NIacTTa Ha CBOAA + YCTOMYMBOCT Ha MaayT. S2: MofobHo Ha S1 +
TOpHa YacT, YCTOM4MBA Ha MPOHMKBaHE v abcopbupare Ha Boaa. S3: MofoGHO Ha S2 + YCTOMYMBOCT Ha NpoHMKBaHe = 1100 N +
nofmMeTKa C LMrnoBe.
0 06YBKU C CE UNI EN ISO 20346:2014. CToMaHeHOTO 1 NONMMEPHOTO 60MBe Ha NpLCTUTE rapaHTipa
3alLyTa cpellly yaap v cMadkBaHe Ha cTbnanoTo (yctoitumsoct 4o 100J). CrieHiTe CMBONM MOraT f1a Ce MOABAT BLPXY 06yBKUTE:
PB: Mpepna3Hi obyBky (OCHOBHI 13nckBaHA) ¢ 6ombe Ha NpbCTUTE, YeToimMBOCT Ha 100J. P1: 3atBopeHa 06nacT Ha ceoaa +
aHTUCTaTUuYHM CBOIACTBA + abcopbupaHe Ha eHepriATa OT 06nacTTa Ha cBoAa + YCTONYMBOCT Ha MadyT. P2: Mopo6Ho Ha P1 +
ropHa 4acT, ycToiunBa Ha NpoHIKBaHe 1 abcopbupae Ha Boga. P3: Mono6Ho Ha P2 + ycToumMBOCT Ha npoHukeaHe = 1100 N +
noMeTKa C LIMMoBE.

06yBKM-C CE UNI EN IS0 20347:2012. Mpy1 T0311 T1N 06yBKM HAMA 3aLLMTHO GOMBE Ha NpbeTUTe.
CrienHuUTe CUMBONW MOraT fia Ce MOABAT BPXy 06yBkuTe: OB: MpodhecroHantm 06ysKku (0CHOBHY u3nckeaHusA). O1: 3atBopeHa
4acT Ha CBOAA + aHTUCTATU4HY CBOMCTBA + a6copbupaHe Ha eHepruATa ot ceoaa. 02: MoaoBHo Ha O1 + ropHa yacT, yeToituvea Ha
NpOHIKBaHe 1 abcopbrpate Ha Bopa. 03: Moao6Ho Ha O2 + yCTONUMBOCT Ha NpoHIKBaHe = 1100 N + noameTka ¢ winose. Bendkin
0GYBKI OT FOPENOCOUEHIA TUM OTTOBAPAT Ha 3VCKBAHMATA Ha EBPOMECKUTE HOPMI 33 6E30MaCHOCT, BPrOHOMUYHOCT, KOMCOPT,
30pasitHa 11 6e3Bpe/IHOCT.
YecTo cpeuwann cumeonu B mapkuposkara CE: P: ycToitumBOCT Ha npoHikBaHe 1100 N A: 06yBKI C @HTUCTATU4HI CBOACTBA,
croiHocTvt ot 0,1 ao 1000 MQ E: nornbluaHe Ha eHepriATa ot obnactta Ha csoa = 20 J HI: Tonnousonauma Ha xoaunoto
(npw 150°C, cnen 30 MMHYTW TemnepaTypara He TpAbBa Aa e no-sucoka ot 22°C) Cl: cTynosa u3onaumA Ha XOAunoTo (mpu
-17°C, cnep eoHa MUHyTa Temnepartypata He Tpabsa Aa e noseye ot 10°C) WRU: MpoHukBsate n abeopbupate Ha Bopa HRO:
MoameTka, ycToiumMBa Ha ropell KoHTakT (pu 300°C eaHa muHyTa) WR: BopoycToitumeocT Ha o6yskuTte (< 3cm2) M: awmra
Ha MeTatap3anHuTe KocTu <40 mm(pasmep 42) FO: YCTOMUMBOCT Ha noaMeTKaTa Ha MasyT (< 12 %). AN: 3aluuTa Ha rneseHa.
MapkupoBKM, oTne4aTaHu BbpXy 06yBKaTa UK BbPXY ETMKETA, NPUIIKT KbM 06yBkuTe: CE/UKCA: mapkuposkata CE/UKCA
BBPXY /MYHITE NpeanasHi CPeACTBa ykassa, Ye Te OTrOBapAT Ha UauckBaHnATa Ha PernamenT (EC) 2016/425/Ha PernamenT (EC)
2016/425 OTHOCHO NIMYHUTE MPeNa3Hi CPEACTBA, BbBEEH B 3aKOHOAATENCTBOTO Ha OBEAMHEHOTO KPasCTBO C N3MEHEHUATA.
== - PerucTpupaHa ThproBcka Mapka (oTneyaraHa Bbpxy noametkarta) 3R085N (npumep): O6o3HaueHMe Ha By Ha 0GyBKUTE.
UNI EN 1SO 20345:2012 (npumep): CranpapTeH obpasel, S1P (npumep): Cwumson 3a GesonacHocT cbracHo UNI EN ISO
20345:2012 42 (npumep): Pasmep Ha oGyBKarTa (oTneyaraH Bbpxy noametkara) 05/23 (npumep): Mecel v roavHa Ha Npou3BOACTBO
(oTneyataHm BbPXy NoaMeTKara).
MoteHumanku _ynotpe6u: MpOMMLINEHOCT KAaTO LANO, METanoo6paGoTBaHe, CTPOUTENCTBO, CENCKO CTOMAHCTBO, CKMaoBa
[eIHOCT, NyGANYHN OpraHM3aLM... (criopen 0603HaueHITe CMMBONM 3a 3aluTa). Hawnte 06yBKM He ca NOAXOAALLM 3a 3almTa
CpeLLly PUCKOBE, KOUTO He Ca NOCOEHV B TO31 MH(OPMALIMOHEH ICT, W MO-CrIeLManHo Tean, KoUTo nonapar B Kareropus Il Ha
Nn4HUTe npeanastin cpeacTsa. N.B.: YCTOiuMBOCTTa Ha MPOHVKBaHE € M3MepeHa B 1aGopaTopyA C NOMOLLTa Ha KOHYCOBUAEH MMPOH
¢ avametsp 4,5 mm 1 cina 1100 N (okono 112 kg). MonemnTte cumn nn NMPOHITE € MO-MaTbK AVaMeTLP yBEN4aBar pucka ot
niepchopaLiuA. Mpy Tean o6CTOATENCTBa e No-A06pe Aa Ce OBMUCNAT aNTepHaTUBHI MEPKY 3a MPEBEHLIMA. BCBLUHOCT ce npeaniaraT
[1Ba BIAA BMOXKI MPOTUB NepthopaLnA: METaH1 BIOXKM 1 HEMETaHU BIIOXKW. /A ABaTa Biaa OTroBapAT Ha M3UCKBAHUATA 38
YCTOW4MBOCT Ha NepchopaLiA CbracHo CTaHAAPTa, OT6enA3aH BbpXy 0ByBKaTa, Ho BCEKM OT TAX MMa MPEAMMCTBA 1 HEAOCTaTbLM,
Cpeq, KOUTO ca CrieaHuTe:
- MeTarnHa Bnoxka: puckbT ce BAUAE B Mo-Masika CTeneH oT (hopmata Ha oCTpUA NpeaMmeT (T.e. AnameTbp, reOMETpuA, 0CTPOTa), HO
riopajv OrpaHinYeHNATa Ha 0GyLLIAPCTBOTO He MOKPYBA LiANaTa I0fHA 4acT Ha 0byBKaTa.
- HemeTanHa BrioxKa: MOXe i e No-fleka, Mo-rbekasa 1 A OCUrypABA MO-ToNAMA MOLL Ha MOKPUTUE B CPABHEHNE C MeTaNHaTa,
HO YCTOIYMBOCTTA Ha MPOHUKBaHE MOe fAa Bapvpa B NO-TONAMA CTEMeH B 3aBUCUMOCT OT (hopmata Ha OCTPUA MpeaMeT (T.e.
[MameTbp, reoMeTpuA, ocTpoTa). M36opbT TpAGBa Aa Ce 0CHOBaBA Ha OLieHKaTa Ha p1cka Npu peasiH1Te yCnoBUA Ha paboTa.
3a noseye MHGHOPMALMA OTHOCHO BUAA HA YCTOYMBATA HA MPOHMKBAHE BMIOXKA, MPeMBMAEHA BbB BalMTe OGYBKM, MONA,
CBBPXETE Ce C MPOU3BOAUTENA UM [JOCTABUVKA, NTOCOUEHI B TE3M MHCTPYKLIAN.
AHTUCTAaTU4HM OGYBKM: AHTUCTATU4HM OGYBKM TpAGBa fa Ce W3MON3BaT, ako € HEOBXOAMMO fa Ce CBEAe A0 MUHMMYM
HaTPYNBAHETO Ha CTATYHO ENEKTPUYECTBO YPe3 pasceiiBaHe Ha eNeKTPOCTATV4HM 3apAAV, KATO N0 TO3W Ha4VH Ce 13GArBa pUcKbT
OT UCKPOBO 3anasiBae, Hanpymep Ha 3ananvmi BELLECTBa U Napu, 1 ako PUCKBT OT TOKOB Y/Aiap OT eNeKTPUYECKM anapatu i




4acTW NOA HaMpexeHe He e HaMmbHO enMMMHIPaH. TpAGBA Aa Ce OTGenexy obade, Ye aHTUCTaTU4HUTE 0BYBKM He MoraT Aa
rapaHTiApaT afiekBaTHa 3alTa cpellly TOKOB yAap, Thii KATo Te Cb3faBar camo ChIPOTUBMEHIME Mex Ay CTBNanoTo 1 noa. Ako
PUCKBT OT MOPAXEHIE OT eNIEKTPUHECKM TOK HE € HaIBIHO ENMUHVIPAH, € HEOBXOMMMO f1a Ce B3eMaT AOMBIHUTENHA MEpKA 38
3BArBaHe Ha To3M PUCK. TaKu1Ba MEPKW, KakTo 1 CrIOMEHATUTE Mo-[0Ny AOMLIHUTENH TECTOBE, TPAGBA Aia GbAAT PyTUHHA YacT
OT Mporpamara 3a npeaoTBpaTABAHE Ha 3MONOMyK Ha PaGoTHOTO MACTO. ONUTLT NOKA3Ba, Ye 3 HTUCTATUYHI UMM MLTAT Ha
pas3pAaa npes AaaeH NpoayKT 061kHOBEHO TPABBA 12 MMa eNeKTPUHECKO CLIPOTUBAEHNE, Mo-Manko oT 1000 MQ BbB BCeky eavH
MOMEHT OT NoNe3HIA My XuBoT. CToiiHocTTa oT 100 kQ e onpeaeneHa kaTo Haii-Hicka rpaHiLa Ha CbNPOTUBEHNETO Ha NPOAYKTa,
KOraTo € HOB, 3a [1a Ce OCUrypi M3BECTHA OrpaHi4eHa 3allvTa CPeLLy OonaceH TOKOB Y/iap Wk 3anansaHe B Cyyaii Ha nospeaa
Ha eNeKTPUYECKO YCTPOICTBO Npy patoTa C HanpeseHie [0 250 V. Bbrpeky ToBa Npi ONpeieneHin yeroBuA noTpebuTentte
TpAGBa Aa 3HaAT, 4e 06YBKWTE MOraT i OCUryPAT HEAOCTATbYHA 3alLMTa Y BUHArV TPAGBA A Ce B3EMAT AOMBIHUTENHN MEPKV 38
3allvTa Ha NoTpebuTens. ENeKTpuyeckoTo CLIPOTUBIIEHNE Ha TO3M TUN 06YBKY MOXe f1a Ce MPOMEHY 3HAYUTENHO NP OrbBaHe,
3amMbpcABAHe WK Brara. Tean 06yBKM HAMA A W3MbAHABAT (HYHKUMMTE C1 MO NpeHa3HayeHme, ako Ce HOCAT BB BNAXHN
yenosuA. Mopaay ToBa e HeOBXOAMMO [ia Ce rapaHTVpa, Ye MPOJYKTLT € B CLCTOAHME [a . a ¢y
3a pasceliBaHe Ha eNEKTPOCTATUYHUTE 3apAAV, KAKTO 1 a OCUrypABA M3BECTHA 3alliTa MPe3 LeMMA i1 xuBoT. [penopbysa ce
OTPEGUTENAT A ONPE/ENY BLTPELLEH TECT 3 ENEKTPUHECKO CLIPOTVBIIEHIE W Aa FO Nponara Ha PEAOBHY U HECTV MHTEPBANA.
CwmeHAeMma BbTpelHa YacT: AKo npeanastuTe obyBkyv ca 000PYABaHN C NOABIDKEH YOpar, CepTUCMLMPEHNTE EPrOHOMUYHIA 1
3alMTHY (DYHKLMN Ce OTHACAT 3a LiAnaTa obyBKa (BKKOUMTENHO Yopana). BuHarv usnonasaitte o6yBkuTe ¢ noctaseHa cTenkal
3ameHniiTe CTENKAaTa Camo C eKBUBANEHTEH MOLIEN OT ChLUMA OpUrMHaneH AocTaBuMK. MpeanasHiTe 06yBKy 6e3 MOABYKHIA CTENKM
TpAGBa Aa Ce u3nonasar 6e3 CTenKa, Thit KaTo HEMHOTO NOCTABAHE MOXE Aa NOBMAE HEGNAroNPUATHO Ha 3aLLMTHUTE tyHKLIAN.
HAKou OT HawuTe Mopen obyBKi ca OAOGPEHN 3a WU3NON3BaHe C OPTONeANYHN CTeNKM OT NuHiATa SoftAstatic®, 3a noseve
VH(OPMaLWA BINKTE HaLwMA yeBeaiiT www.giasco.com.

OGYBKM 33 eNeKTPOCTaTU4eH Pa3PAAL: CTATNYHOTO ENEKTPUYECTBO MOXE /ia Ce ONpeieNin Kato UMLK WA HeoCTUR
Ha eNIeKTPOHM BBPXY NOBBPXHOCTTA HA TANO, KOSTO OBMKHOBEHO € HeyTPasHo. 3apeaeHoTo eNeKTPOCTATUYHO TAMD Ce CTPeMM
[la Paspey CTaTUYHOTO ENeKTPUYECTBO, Cb3AABAIKI ABNEHA, KOWUTO MOraT Aa MOBPEAAT WM AafoBeaar [0 CMyLIEHUA B
UyBCTBITENHM yeTpoiicTBa. ESD 06yBKMUTE UMAT (hyHKLUMATA Aa pasceiiBaT To3v eNeKTPpOCTaTUEH 3apAp, HATPyMaH B HOBELLKOTO
TANO. Te OTrOBApAT Ha M31CKBaHUATA Ha cTaHaapTUTe 3a ESD enektpuyecko curpotusnenie IEC 61340-4-3:2017 (IEC 61340-5-
1:2016) 1 nocneBaLLyTe U3MEHeHA. XapaKTepucTUK1Te 3a pasceiiBaHe Ha Tean 06yBKM MoraT fia 6baaT 3HaUMTENHO MPOMEHEHN
OT OrbBaHe, 3aMbPCABaHE, BaXEH TeMMepaTypeH AManasoH v Te HAMA [ia U3MbIHABAT (yHKLMATE Cu, aKO Ce HOCAT Ha MOKpH
wmecra. [penopbyBame Ha NoTpeGUTENA Aa NPaey PELOBHI TECTOBE 3a XapaKTEPUCTUKITE 3a padceriBaHe Ha PaBOTHOTO MACTO.
YcToitumBOCT Ha xnbaraHe: Mapkupoekara SR A-B-C Bbpxy 06yBKUTe 03Ha4asa “YCToNUMBOCT Ha XimbaraHe A-B-C” 1 ce oTHacA
[0 TecToBeTe 3a XmbaraHe ISO 13287, HanpaBeH BbpXy 06yBKi1Te B cbOTBETCTBME Che cTaHaapTute UNI EN ISO 20344:2012,
20345:2012, 20347:2012. Vnnuvanute A, B 1 C 0603HauaBat Biaa Ha Matepuana, BbpXy KOWTO € U3BLPLUEHO U3NUTBaHETO. A: E
V3NUTBaHe, MPOBEEHO BbPXY Kepamyka Cbe cMa3ka, CheToAa ce oT Nals (HaTpues naypun cyndar). B: uanuTeaHe, npoBeneHo
BbPXY CTOMaHa CbC CMa3ka, CbCTOALLA Ce OT rnuuepon; C: TpAGBA A NPeMUHE YCreLHO W ABETE NpeaxopHn uanuteaxmA. N.B.:
MakcumanHoTo cuenneHve Ha noameTkata 0GMKHOBEHO Ce NOCTUra Cnef M3BECTHO “HaraxkaaHe” Ha HoBWUTe 0BYBKM (CPaBHUMO C
aBTOMOGUNHATE ryMy), 3a 12 Ce OTCTPAHAT OCTATBLMTE OT CUMIMKOH 1 Pa3NMYHIA areHTy, KaKTo 1 BCAKAKBY APy (vanyHi ninni
XVMWYHI HEPABHOCTY Ha MOBLPXHOCTT.
YCTOM4MBOCT Ha X/Tb3raHe 3a paboTy NO HaKNOHEeHU NOKpuBK cbrnacHo UNI 11583:2015: u3sbpLusa ce BbpXy 06YBKM, KOUTO
TpABBA 12 OTFOBAPAT Ha KoechuLieHTa Ha TpueHe cbrnacHo Tecta UNI EN ISO 13287. ManuTeaHeTo ce npoBes/a BLpXy CTOMaHa
ChC CMa3Ka, CbCToALA ce oT NaLS (Hatpues naypun cyndar). 3a npasuiHa yrotpe6a ce npenopbyBa: a ce MpoBepM LieNocTTa
Ha 0ByBKVTe; NPOBEPETE ANV CTe HOCUM 1 3aKon4any 06yBKIUTe NPaBunHO; 06yBKaTa MOXe /Ja Ce U3MoNasa camo C OpUrvHaHIA
cTenkv Giasco stl (cMAHaTa Ha [ipyra CTenka 3acAra xapakTepucTukuTe 3a 6esonacHocT Ha obyskara). Ha BcAka onakoska Ha
eTVKeTa e nocoyeHo cnegHoto: ROOF GRIP UNI 11583: 2015.
CbXpaHeHme 1 cpok Ha ronHocT: OGyBKITe TPAGBA Aa Ce TPAHCTIOPTUPAT U CLXPaHABAT B OPUTMHAMHATA 1M OMaKOBKa, Ha CyXo 1
He MHOTO TOMAO MACTO. AKO Ce CbXpaHABAT Npy HOPMa/Ha TEMNepaTypa i OTHOCUTENHA BNaXKHOCT, CPOKT Ha FOAHOCT Ha 06yBKUTe
© TPV roMMHIA, @ 3a TPOMMYECKITE CTPaHY - ABE FOAVHIA OT iaTaTa Ha MPOM3BOACTBO.
Usnonssate u noaapwbxka: 3a npasunHara yrotpeba Ha obyBKkuTe ce npenopbysa Aa: 1) Msbepete noaxonAL Moaen cnopen,
CreLMthUYHUTE HYKAW Ha paBOTHOTO MACTO W CLOTBETHUTE YCIOBUA Ha OKONHaTa cpefa/atmoceepHiTe yenosuA. 2) Nsbepete
paBuUHYA pasMep Ha obyBKuTe, 3a MPeArounTaHe Kato rv npobsate. 3) ChxpaHABaiiTe 06yBKUTE, KOraTo He Ce 13Mon3sar,
Ha CyXo 1 AoGpe NPOBETPUBO MACTO, CrleA KaTo MbPBO Ce YBepuTe, Ye 0GYBKUTE ca wmicTW. 4) YBepeTe Ce, Ye 0ByBKITE He ca
noBpefeHn npeav BeAka ynoTpeba, B Cryyaii Ha cyynBsaHe unn nospeaa obyBkuTe TpAGBaA Aa 6baaT 3ameHeHu. 5) MouncTsaiTe
06yBKMTE PEOBHO C NOMOLLTA Ha YeTKa, XapTveHa Kbpria, napuan v ap. Yectorara Lue 3aBucu T paboTHOTO MACTO. Mpenopbysa
Ce CBLLO TaKa CEMIHOTO: MEPUOAVYHO TPETUPAHE Ha FOpHATa YacT Ha 0BYBKUTE C NOAXOAALL MOMMPALL MPenapar, Hanp. Ha MasHa,
BOCbYHA WM CUMMKOHOBA OCHOBA. He 113noN3BaiiTe arpecuBHIN MPOAYKTY (BEH3IH, KUCEMMHY, Pa3TBOPUTENM U AP.), Thii KaTo Te
MOraT f1a BIOLLIAT Ka4ecTBOTO, 6e30MacHOCTTa 1 MPOIL/KMTENHOCTTA Ha kuBOTa Ha JITC, 1 He cyweTe 0GyBKUTe B 6MM30CT A0 UM
B MPAK KOHTAKT C HarpesaTeny, paauatopy Unu Apyrin M3TouHUUM Ha TonmHa. © Copyright
Ye6caliT anpec 3a AeknapaunATa 3a croteeTcTaue Ha EC: http:/www.giasco.com/eng/companyi/certificates
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